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143. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Paissan 1-00090 

Risoluzioni in Commissione: 

Bonito 7-00135 
Nardini 7-00136 
Boato 7-00137 

Interpellanze: 

Marinacci 2-00386 
Giovanardi 2-00387 

Interrogazioni a risposta orale: 

Savarese 3-00692 
Pace Carlo 3-00693 
Scantamburlo 3-00694 
Buttiglione 3-00695 
Martinelli 3-00696 
Gasparri 3-00697 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Savarese 5-01536 
Molgora 5-01537 
Vigni 5-01538 
Ruzzante 5-01539 
Chincarini 5-01540 
Gerardini 5-01541 
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Mitolo 5-01542 6429 
Berselli 5-01543 6429 
Di Rosa 5-01544 6430 
Rossi Edo 5-01545 6430 
Lembo 5-01546 6432 
Mazzocchin 5-01547 6432 
Porcu 5-01548 6433 
Frosio Roncalli 5-01549 6433 
Giovanardi 5-01550 6433 
Rodeghiero 5-01551 6434 
Lo Presti 5-01552 6435 
Berselli 5-01553 6435 
Scalia 5-01554 6435 
Galdelli 5-01555 6436 
Matteoli 5-01556 6438 
Cento 5-01557 6438 
Foti 5-01558 6439 
Zacchera 5-01559 6440 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Rotundo 4-07189 6441 
Rotundo 4-07190 6441 
Ballaman 4-07191 6441 
Prestigiacomo 4-07192 6442 
Ricciotti 4-07193 6442 
Valpiana 4-07194 6443 
Olivo 4-07195 6443 
Storace 4-07196 6444 
Storace 4-07197 6444 
Storace 4-07198 6445 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Tremaglia 4-07199 
Tremaglia 4-07200 
Pasetto Nicola 4-07201 
Mangiacavallo 4-07202 
Ruzzante 4-07203 
Mangiaca vallo 4-07204 
Zaccheo 4-07205 
Poli Bortone 4-07206 
Pasetto Nicola 4-07207 
Poli Bortone 4-07208 
Colucci 4-07209 
Colucci 4-07210 
Bergamo 4-07211 
Fronzuti 4-07212 
Fontanini 4-07213 
Faggiano 4-07214 
Danese 4-07215 
Danese 4-07216 
Danese 4-07217 
Massa 4-07218 
Benedetti Valentini 4-07219 
Olivo 4-07220 
Colucci 4-07221 
Colucci 4-07222 
Matteoli 4-07223 
Storace 4-07224 
Tremaglia 4-07225 
Pasetto Nicola 4-07226 
Pasetto Nicola 4-07227 
Pasetto Nicola 4-07228 
Pasetto Nicola 4-07229 
Pasetto Nicola 4-07230 
Pasetto Nicola 4-07231 
Alborghetti 4-07232 
Pecoraro Scanio 4-07233 
Pecoraro Scanio 4-07234 
Pecoraro Scanio 4-07235 
Vendola 4-07236 
Contento 4-07237 
Giordano 4-07238 
Neri 4-07239 
Zacchera 4-07240 
Pepe Antonio 4-07241 
Zacchera 4-07242 
Gasparri 4-07243 
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Alemanno 4-07244 6469 
Diliberto 4-07245 6469 
Costa 4-07246 6470 
Lucchese , 4-07247 6470 
Costa 4-07248 6471 
Giordano 4-07249 6471 
Alci 4-07250 6472 
Rossetto 4-07251 6472 
Benedetti Valentini 4-07252 6472 
Pasetto Nicola 4-07253 6473 
Gnaga 4-07254 6473 
Gnaga 4-07255 6474 
Turroni 4-07256 6474 
Trantino 4-07257 6475 
Storace 4-07258 6475 
Melandri 4-07259 6477 
Scalia 4-07260 6477 
Trantino 4-07261 6478 
Contento 4-07262 6478 
Calzavara 4-07263 6479 
Piscitello 4-07264 6479 
Napoli 4-07265 6480 
Napoli 4-07266 6480 
Napoli 4-07267 6481 
Pecoraro Scanio 4-07268 6482 
Pecoraro Scanio 4-07269 6483 
Alemanno 4-07270 6484 
Matacena 4-07271 6485 
Alboni 4-07272 6485 
Scalia 4-07273 6486 
Berselli 4-07274 6488 
Conte 4-07275 6489 
Cangemi 4-07276 6490 
Pasetto Nicola 4-07277 6490 
Migliori 4-07278 6491 
Poli Bortone 4-07279 6491 
Gnaga 4-07280 6492 
Carrara Nuccio 4-07281 6492 

Apposizione di firme a interrogazioni .. 6494 

Ritiro di un documento di indirizzo e di 
sindacato ispettivo 6494 

ERRATA CORRIGE 6494 
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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che, 

la questione del Sahara occidentale 
è un problema ancora non risolto di de­
colonizzazione; 

il piano di pace predisposto dalle 
Nazioni unite con la risoluzione 690 del 
1991, relativo al conflitto tra il Regno del 
Marocco e il popolo Saharawi, che ha 
portato al cessate il fuoco del 1991, non si 
è ancora concluso con il previsto referen­
dum di autodeterminazione; 

le attuali condizioni di stallo delle 
trattative in corso tra il Regno di Marocco 
e il Fronte Polisario non rendono al mo­
mento possibile la realizzazione del sud­
detto referendum nei territori del Sahara 
occidentale, con il rischio che si riaccenda 
il conflitto armato, coinvolgendo il Ma-
ghreb e Finterà area del Mediterraneo; 

il Governo italiano ha, sin dal suo 
inizio seguito con particolare attenzione la 
questione, cercando di farsi promotore di 
iniziative che favorissero il rapido svolgi­
mento del referendum per l'autodetermi­
nazione del Sahara Occidentale. Ne è te­
stimonianza evidente il rinnovo del man­
dato Minurso deciso dal Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni unite durante il turno 
di presidenza italiana; 

sono diverse le fonti che danno 
notizie di continui violazioni dei diritti 
umani e delle sofferenze di migliaia di 
saharawi costretti a vivere come profughi 
nella zona sud orientale dell'Algeria, ai 
confini con la Mauritania e con il Sahara 
occidentale; 

le condizioni dei profughi, « prov­
visoriamente ospitati » da venti anni nel 

Sahara algerino, diventano sempre più in­
tollerabili e tali da fare temere gravissimi 
problemi sanitari e alimentari alle popo­
lazioni, in particolare ai bambini e agli 
anziani; 

indipendentemente dagli impegni 
delPOnu tradottasi, anche recentemente, 
nella risoluzione n. 1056 del 29 maggio 
1996, ancora non si sono prodotti i risultati 
sperati, come evidenziato dal rapporto del 
Segretario generale sulla situazione del 
Sahara occidentale presentata il 20 agosto 
1996; 

impegna il Governo: 

ad attivare ogni sforzo politico e di­
plomatico presso le parti per favorire, in 
tempi brevi, una soluzione pacifica della 
vicenda, affinché sia data applicazione de­
gli accordi già sottoscritti; 

a sostenere, davanti alle Nazioni unite 
la causa della pace e delle popolazioni 
saharawi costrette ad un esilio ormai in­
sostenibile; 

a stabilire contatti permanenti con 
una delegazione del Fronte Polisario in 
Italia, anche al fine di coordinare le sem­
pre più numerose iniziative assistenziali e 
solidali organizzate da enti locali e asso­
ciazioni di volontariato; 

a promuovere il dialogo diretto tra le 
due parti Marocco/Polisario, affinché si 
creino le condizioni propizie per una ap­
plicazione giusta, democratica e regolare e 
per consentire a osservatori internazionali 
imparziali e alla stampa internazionale di 
poter assistere alle operazioni di messa in 
opera del piano di pace a partire dalla 
identificazione degli aventi diritto al voto; 

ad adoperarsi per ottenere dalle au­
torità del Marocco l'inizio di un negoziato 
di liberazione dei prigionieri politici e il 
ritorno dei cittadini saharawi scomparsi. 

(1-00090) « Paissan, De Benetti, Leccese». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La II Commissione, 

considerato che: 

il Ministro di grazia e giustizia, con 
decreto del 14 novembre 1996, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 10 dicembre 
1996, ha soppresso la sezione distaccata di 
Acri, compresa nella pretura circondariale 
di Cosenza; 

il provvedimento ministeriale ri­
sulta motivato da due ragioni: a) la sop­
pressione de qua consentirebbe « una mag­
giore efficienza del servizio giudiziario nel 
territorio della pretura circondariale... »; b) 
non vi sarebbe « pregiudizio alle popola­
zioni interessate perché il sistema viario 
esistente e la situazione orografica del ter­
ritorio consentirebbero agevoli collega­
menti tra i comuni periferici e la sede 
circondariale »; 

le motivazioni innanzi testualmente 
riportate sono inequivocabilmente infon­
date giacché clamorosamente contrastanti 
con la realtà dei fatti; 

quanto infatti, alla «maggiore effi­
cienza del servizio giudiziario » giova ri­
cordare: 1) che il comune di Acri conta 
una popolazione di ventitremila abitanti ed 
un comprensorio riferibile alla sezione di­
staccata di oltre quarantamila abitanti; 2) 
la sezione distaccata di Acri ha un carico 
di lavoro notevole (alla fine del 1996 ri­
sultavano pendenti oltre cinquecento pro­
cessi civili); 3) i tempi processuali presso 
l'ufficio giudiziario in parola sono notevol­
mente più brevi della media circondariale., 
ed il trasferimento degli affari nella sede di 
Cosenza li dilaterebbe a dismisura; 

quanto, invece, agli « agevoli colle­
gamenti » di cui godrebbero le « popola­
zioni interessate » e che escluderebbero 
ogni « pregiudizio alle popolazioni » mede­
sime, si osserva che non c'è affermazione 
più errata; 

la città di Acri dista circa 60 km da 
Cosenza; 

il comune di Acri è comune mon­
tano e, ai sensi della legge n. 97 del 1994, 
gode dei benefici e delle deroghe previsti 
da tale normativa; 

l'ufficio provinciale della motoriz­
zazione civile di Catanzaro, infatti, con 
nota del 29 gennaio 1994 indirizzata alla 
regione Calabria, rilevava che i circa due­
cento chilometri stradali di collegamento 
con la città di Acri sono interessati da 
« particolari condizioni orografiche... che 
implicano forti asperità e pendenze, 
nonché inadeguata manutenzione della 
rete viaria »; nello stesso documento si 
legge che dette strade di accesso hanno 
« insufficiente larghezza e raggi di curva­
tura fortemente ridotti... » per « l'intero 
percorso », e che manca infine una « ade­
guata segnaletica stradale sia orizzontale 
che verticale ». L'ufficio della motorizza­
zione così concludeva: « quest'ufficio ri­
tiene di dover esprimere un provvisorio 
parere di impercorribilità delle strade del 
Comune di Acri ai fini della sicurezza della 
circolazione... »; 

la strada di principale collegamento 
con il capoluogo provinciale è interessata 
da un vasto movimento franoso che porta 
periodicamente all'interruzione della via­
bilità; l'ultimo episodio di tale natura si è 
verificato nei primi giorni di gennaio, come 
risulta da relazioni dell'Anas e della pro­
tezione civile; 

evidente e conclamato appare per­
tanto l'infondatezza e la erroneità delle 
ragioni poste dal Ministro a sostegno del 
decreto di soppressione, così come evidente 
e conclamato appare l'isolamento giudizia­
rio nel quale sarebbero poste le popola­
zioni interessate dalla sezione distaccata di 
Acri ove questa fosse soppressa; 

in data 9 dicembre 1996 il consiglio 
regionale ha votato un ordine del giorno 
con il quale, pur in presenza di numerose 
soppressioni di sezioni distaccate insistenti 
sul territorio regionale, per la sola sezione 
distaccata di Acri, proprio per le caratte-
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ristiche geografiche ed orografiche di quel 
territorio e per l'iniquità del provvedi­
mento, ha chiesto il mantenimento dell'uf­
ficio giudiziario; 

impegna il Governo 

a revocare il decreto ministeriale del 14 
novembre 1996, soppressivo della sezione 
distaccata di Acri nell'ambito della sede 
circondariale di Cosenza. 

(7-00135) «Bonito, Oliverio, Nardone, Oc-
chionero, Olivo, Gatto, Giac-
co, Brunetti, Pittella, Bova, 
Gaetani, Rabbito, Tattarini, 
Paolo Rubino, Cesetti, Ca-
ruano, Brancati, Lumia, Ros-
siello, Di Stasi ». 

La IV Commissione, 

premesso che: 

l'amministrazione della difesa ha im­
piegato ed impiega, per l'effettuazione delle 
varie lavorazioni, oltre agli operai appar­
tenenti ai ruoli organici della difesa stessa, 
anche operai esterni, reclutati ai sensi del 
regio decreto 17 marzo 1932, n. 365; 

tale situazione si protrae, per le stesse 
persone, ormai da molti anni; 

la legge n. 537, di accompagnamento 
alla manovra finanziaria per il 1994, suc­
cessivamente peggiorata dalla sentenza 
della Corte dei conti del 1995, ha deter­
minato una condizione di ulteriore preca­
rietà degli stessi lavoratori, con negazione 
delle garanzie in ordine alla continuità 
lavorativa e reddituale pattuita tra l'am­
ministrazione della difesa e le organizza­
zioni sindacali dei lavoratori; 

provvedimenti assunti dal Parlamento 
con la legge 23 dicembre 1996, n. 662 
hanno ripristinato le condizioni di appli­
cabilità delle disposizioni contenute nel 
regio decreto n. 365 del 1932; 

nonostante il succitato provvedi­
mento, sollecitato ed invocato anche dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori, si 

registrano, da parte dell'amministrazione 
della difesa, inadempienze applicative che 
impediscono il superamento degli atti di 
recesso del rapporto di lavoro che ormai si 
protraggono da molti mesi; 

impegna il Governo: 

ad adottare, in tempi immediati, tutte 
le iniziative volte alla riattivazione delle 
garanzie occupazionali e reddituali dei la­
voratori già alle dipendenze dei Campai-
genio, attraverso una corretta applicazione 
delle norme del regio-decreto; 

ad emanare un provvedimento legi­
slativo, per il personale con rapporto in­
dividuale e diretto nell'amministrazione 
della difesa, ai sensi degli articoli 51, primo 
comma lettera a), e 52 del regolamento sui 
lavori del genio militare approvato con 
regio decreto 17 marzo 1932, n. 365, pre­
sente alla data del 31 dicembre 1995, che, 
nell'ambito di un'ottica di integrazione 
funzionale con il riordinamento del per­
sonale civile della difesa, prevedendone 
tempi e modalità provveda al progressivo 
inquadramento di tale personale nei posti 
disponibili nelle qualifiche e profili, attra­
verso concorsi con aliquote di riserva. 

(7-00136) « Nardini, Gaetano Veneto». 

La I Commissione, 

premesso che: 

a) in provincia di Bolzano i topo-
nomini in lingua tedesca vennero aboliti 
dal regime fascista, che li sostituì con nomi 
in lingua italiana; 

b) ripristinati dall'accordo di Parigi, 
i nomi geografici in lingua tedesca e ladina 
oggi sono usati comunemente, ma ancora 
non risultano ufficializzati, per la man­
canza di un'iniziativa specifica da parte del 
consiglio provinciale di Bolzano; 

c) la competenza primaria della 
provincia autonoma di Bolzano in materia 
di toponomastica è prevista dagli articoli 
101 e 102 dello statuto di autonomia della 
regione Trentino-Alto Adige/Sudtirol; 
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d) alcune forze politiche di lingua 
tedesca, fra cui il partito di maggioranza 
Sudtiroler Volkspartei, non intendono pro­
cedere alla legalizzazione dei nomi tede­
schi e ladini, perché vorrebbero cancellare 
buona parte dei nomi in lingua italiana; 

e) la maggioranza della popolazione 
(stando anche ad un sondaggio realizzato 
nel 1992), sia di lingua italiana che tedesca 
e ladina, è contraria ad interventi di tipo 
traumatico e teme, in tale caso, un riac­
cendersi del conflitto etnico; 

f) la Sudtiroler Volkspartei, che sa 
di non avere consenso all'interno del con­
siglio provinciale di Bolzano, dove tutti i 
gruppi consiliari di lingua italiana e quello 
interetnico sono fermamente contrari alla 
cancellazione dei nomi geografici italiani, 
si è rivolta al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali, Bassanini, 
chiedendo di discutere tale problema al­
l'interno della « commissione dei sei » (con­
sultiva del Governo) e di ricercare una 
soluzione in quella sede; 

g) non si comprende come la « com­
missione dei sei » possa appropriarsi di 
una competenza propria della provincia 
autonoma di Bolzano; 

h) la proposta della Svp è di fare 
una distinzione tra microtoponomastica e 
macrotoponomastica (che sarebbe fonte di 
dissidi continui, giacché non esiste alcuna 
regola scientifica per distinguere toponimi 
piccoli e grandi) e di affidare la microto­
ponomastica (qualsiasi cosa ciò significhi 
nelle intenzioni dei proponenti) ai comuni; 

i) l'articolo 101 dello statuto di au­
tonomia prevede esplicitamente il bilingui­
smo dei toponimi; 

l) già nell'accordo di Parigi De Ga-
speri-Gruber, tra Austria e Italia, venne 
garantita ai cittadini di lingua tedesca la 
« parificazione delle lingue italiana e tede­
sca nelle pubbliche amministrazioni, nei 
documenti ufficiali come pure nella no­
menclatura topografica bilingue »; 

m) nel nuovo statuto di autonomia 
del 1972, agli articoli 101 e 102, si ribadisce 
l'obbligo delle bilinguità della toponoma­
stica di Bolzano; in particolare, all'articolo 
101 si stabilisce che «nella provincia di 
Bolzano le amministrazioni pubbliche de­
vono usare, nei riguardi dei cittadini di 
lingua tedesca, anche la toponomastica te­
desca, se la legge provinciale ne abbia 
accertata l'esistenza e approvata la dizio­
ne » ed all'articolo 102 si prevede che le 
popolazioni ladine abbiano diritto al « ri­
spetto della toponomastica e delle tradi­
zioni delle popolazioni stesse »; 

n) la raccomandazione D della ri­
soluzione n. 4 del 1967 dell'Orni invita gli 
Stati membri a rispettare la toponomastica 
bilingue nei territori bilingui o plurilingui 
ed espressamente recita: « Si raccomanda 
che in paesi nei quali si parlano più lingue, 
l'autorità locale: a) riporti i toponimi in 
ognuna delle lingue ufficiali e qualora sia 
opportuno anche in altre lingue; b) indichi 
chiaramente la parità di ordine o l'ordine 
di successione dei nomi ufficiali e c) pub­
blichi questi nomi ufficialmente ricono­
sciuti in carte ed elenchi »; 

o) il quadro giuridico su cui si basa 
l'autonomia della provincia di Bolzano 
prevede comunque espressamente il bilin­
guismo dei toponimi; 

p) la soluzione della questione sud­
tirolese è stata possibile soltanto appli­
cando il metodo del consenso e le questioni 
che rivestono rilievo etnico (essendo in 
grado di scatenare emozioni conflittuali) 
dovrebbero continuare ad essere affrontate 
con tale metodo, e non mai con il principio 
di maggioranza, soprattutto considerando 
che in Sudtirolo la maggioranza politica 
coincide con quella etnica; 

impegna il Governo: 

1) ad ascoltare ed acquisire tutte le 
diverse posizioni presenti nella provincia, 
considerando che nella « commissione dei 
sei » vi è una rappresentanza molto par­
ziale della realtà sudtirolese, dunque non 
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in grado di raggiungere soluzioni consen­
suali in nome della popolazione; 

2) ad operare in modo che lo statuto 
d'autonomia, che è legge costituzionale e 
che garantisce la pace fra i gruppi lingui­
stici, sia rispettato soprattutto nel suo 
principio fondamentale, che è il bilingui­
smo; 

3) ad evitare che il significato e il 
valore dello statuto possano venir messi in 
discussione dalle fondamenta, come avver­
rebbe se non si rispettasse il bilinguismo 
dei toponimi, che costituisce uno dei tre 

punti dell'accordo De Gasperi-Gruber, su 
cui si fonda l'ancoraggio internazionale del 
« pacchetto »; 

4) ad operare affinché il bilinguismo 
sia incentivato e consolidato, come stru­
mento indispensabile alla pace e alla com­
prensione di tutti coloro che vivono in Alto 
Adige/Sudtirol. 

(7-00137) « Boato, Paissan, Cento, Dalla 
Chiesa, De Benetti, Galletti, 
Gardiol, Leccese, Pecoraro 
Scanio, Procacci, Scalia, Tur-
roni ». 



Atti Parlamentari - 6422 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro delle finanze, per sapere - pre­
messo che: 

il progetto di direttiva ministeriale 
riguardante l'attività del Secit prevede tra 
l'altro che i controlli e verifiche straordi­
narie sui contribuenti possono essere « af­
fidati, con specifica direttiva dell'autorità 
politica, al servizio in generale o ai singoli 
ispettori in particolare »; 

tale previsione è in palese contrasto 
con la legge n. 146 del 1980, istitutiva del 
Secit - sul punto non modificata da alcuna 
legge successiva — che, all'articolo 9, asse­
gna l'attività di verifica e di controllo al 
servizio nella sua collegialità, non consen­
tendo quindi di attribuire a singoli ispet­
tori individuati dall'autorità politica atti­
vità di ispezione — : 

se non ritenga che tale orientamento 
ministeriale costituisca un evidente viola­
zione della legislazione vigente istitutiva 
del Secit; 

quali iniziative intenda assumere 
per un coerente rispetto della norma­
tiva sui controlli fiscali, al fine di evi­
tare il grave rischio di un illegittimo 
uso politico dei controlli fiscali e ga­
rantire invece efficaci e trasparenti at­

tività di controllo in delicati servizi 
della amministrazione finanziaria. 

(2-00386) « Marinacci, De Franciscis, 
Grillo, Lucchese, Volontè, 
Fronzuti, Panetta, Teresio 
Delfino ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della pubblica istruzione, per co­
noscere — premesso che: 

ripetutamente il Governo ha confer­
mato la volontà di trattare paritariamente 
la scuola pubblica e la scuola privata; 

nel testo del decreto legge 23 ottobre 
1996, coordinato con la legge di conver­
sione 23 dicembre 1996, n. 649, all'articolo 
ì-bis viene prorogato al 31 dicembre 1999 
il termine per i lavori finalizzati alla si­
curezza, limitatamente agli edifici di pro­
prietà pubblica —: 

quali siano i motivi della pesante e 
ingiustificata discriminazione degli edifici 
privati adibiti ad uso scolastico, per i quali 
i lavori devono essere completati entro il 
16 settembre 1997, visto che si suppone 
che i problemi di sicurezza interessino 
parimenti sia i bambini che frequentano la 
scuola pubblica, sia quelli che frequentano 
la scuola privata. 

(2-00387) « Giovanardi, Baccini, Cardinale, 
Casini, Cimadoro, D'Alia, De 
Franciscis, Di Nardo, Fabris, 
Follini, Fronzuti, Galati, Luc­
chese, Manzione, Mastella, 
Nocera, Ostillio, Pagano, Pe-
retti, Scoca ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

SA VARESE. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

le recenti dichiarazioni del Ministro e 
dei nuovi vertici delle Ferrovie dello Stato 
hanno innescato numerosissime polemiche 
sul futuro dell'azienda, suscitando la rea­
zione critica di tutte le organizzazioni sin­
dacali, nonché perplessità nell'opinione 
pubblica, già così toccata dal recente in­
cidente dell'Etr 460; 

la cogestione sindacale cui fa riferi­
mento il Ministro Burlando ha sicura­
mente coinvolto, come del resto nell'ente 
poste, sindacati confederali notoriamente 
vicini al partito di cui fa parte il Ministro 
interrogato nonché i partners della coali­
zione dell'Ulivo — : 

se sia contrario alla concertazione 
sindacale in un quadro di corrette rela­
zioni industriali; 

se ritenga che le politiche rigorose e 
di razionalizzazione, oggi rese necessarie 
per far fronte ad anni di cattiva gestione, 
possano essere applicate senza coinvolgere 
le parti interessate, in un quadro di risa­
namento vero che, ovviamente, presuppone 
in primis la professionalità e la conoscenza 
settoriale dei vertici. (3-00692) 

CARLO PACE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere — pre­
messo che: 

l'Automobile Club d'Italia inviò, nel 
giugno 1996, al Presidente del Consiglio dei 
ministri una lettera aperta, pubblicata dal 
mensile dell'ACI L'automobilista, nella 
quale riproponeva al Governo i grandi 
problemi del settore, già enunciati nel 
« manifesto degli automobilisti », divulgato 
alla vigilia delle elezioni del 21 aprile 1996; 

il problema dello svecchiamento del 
parco circolante è stato ritenuto meritevole 
di considerazione; 

il Governo ha provveduto ad ema­
nare, in materia di svecchiamento del 
parco automobilistico, un provvedimento 
di incentivazione; 

rimane, peraltro, la inammissibile ini­
quità di sottoporre a più grave tassazione 
le auto diesel immatricolate prima del feb­
braio 1992 e quelle con impianti a metano 
o Gpl installati prima del gennaio 1993; 

la disparità di trattamento risulta 
tanto più iniqua in quanto il ricorso a fonti 
alternative rispetto alla benzina era stato 
incoraggiato dai precedenti governi; 

la richiesta di soppressione del cosid­
detto superbollo rientra tra i gravi pro­
blemi segnalati dall'Automobile Club d'Ita­
lia; 

la più grave tassazione finisce con 
l'incidere generalmente su soggetti dotati 
di disponibilità economiche modeste — : 

se, durante la campagna elettorale, 
abbia sottoscritto il « manifesto degli au­
tomobilisti »; 

in caso affermativo, se intenda rispet­
tare l'impegno con essi assunto; 

se la soppressione della segnalata ini­
quità non sia altrettanto meritevole di at­
tenzione quanto la incentivazione alla ven­
dita di auto di nuova produzione; 

se pertanto non ritenga utile, neces­
saria ed urgente la presentazione di un 
disegno di legge che preveda la soppres­
sione del superbollo. (3-00693) 

SCANTAMBURLO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

il piano dei servizi regionali e locali 
predisposto dalle ferrovie dello Stato spa, 
prendendo a pretesto anche l'importante 
direttiva emanata dal Governo sul riassetto 
delle ferrovie, porterà entro poche setti-
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mane alla cancellazione dell'otto per cento 
dei treni rispetto a quelli circolanti nel 
1996; 

verrà così intaccata pesantemente 
l'offerta regionale, con la riduzione di circa 
un migliaio di corse non soltanto su linee 
locali, ma addirittura su linee interregio­
nali, procurando pesanti disagi permanenti 
a migliaia di cittadini pendolari per motivi 
di lavoro; 

a fronte di sedicimila chilometri di 
rete ferroviaria italiana ne corrispondono 
32.300 in Francia e 41.400 in Germania, 
cosicché prosegue in Italia il gravissimo 
sbilanciamento del trasporto passeggeri e 
merci verso il sistema a gomma; 

tale fatto porterà a un immediato 
aumento della circolazione su strade che, 
specialmente nelle regioni del centro nord 
Italia, sono già in condizioni di grave in­
tasamento per l'intensissimo traffico auto­
mobilistico —: 

se non ritenga di intervenire al più 
presto per impedire un grave arretramento 
della funzione sociale delle ferrovie statali, 
provvedendo a far rivedere il piano di 
soppressione dei convogli e a riorganizzare 
il servizio in funzione di un sistema di 
rapido, frequente e funzionale sistema di 
metropolitana di superficie, che in nume­
rose tratte sarebbe di grandissimo vantag­
gio per i viaggiatori e di sicura riduzione 
del traffico sulle strade. (3-00694) 

BOTTIGLIONE, SANZA, DELFINO TE­
RESIO, TASSONE, VOLONTÈ, PANETTA, 
CARMELO CARRARA, MARINACCI e 
GRILLO. — Al Ministro degli affari esteri — 
Per sapere — premesso che: 

nel quadro del contenimento dei conti 
pubblici per un ridimensionamento del de­
bito pubblico il ministero degli affari esteri 
sta predisponendo una ristrutturazione 
della rete diplomatica e consolare dello 
Stato italiano; 

per il Belgio il ministero degli affari 
esteri articola la futura presenza dei con­
solati in tre poli: Bruxelles, Charleroi e 

Liegi con conseguente chiusura delle strut­
ture consolari di Mons, La Louviere, Genk, 
Anversa e Namur; 

collegata, inoltre, a questa chiusura la 
fine dei Comites (Comitato degli Italiani 
all'estero) e dei corsi di lingua e cultura 
italiana; 

in Belgio vivono oltre 300.000 italiani 
che hanno a loro disposizione otto uffici 
consolari; 

l'amministrazione statale non ha sen­
tito il bisogno di preventive consultazioni 
con i rappresentanti eletti democratica­
mente dei Comites, le associazioni e i par­
titi politici italiani presenti nei Paesi di 
residenza; 

i previsti risparmi di spesa conse­
guenti alla chiusura dell'agenzia di La Lou­
viere porterebbe una economia di lire 
1.100.000.000 (escluso il personale), men­
tre i costi reali di funzionamento di questa 
agenzia e dei Comites locali non superano 
i 120 milioni di lire — : 

se non ritenga che una ristruttura­
zione della rete consolare legata ad una 
razionalizzazione delle risorse umane e 
materiali debba avere come obiettivo prin­
cipale l'efficacia del servizio pubblico ed 
essere più vicino alla gente; 

se non ritenga possibile e doveroso 
realizzare notevoli risparmi nella spesa 
pubblica anche all'estero, realizzando in­
terventi sulle aree di spreco senza toccare 
i servizi essenziali di cui necessita la co­
munità italiana; 

se non ritenga urgente indirizzare 
l'azione nell'assunzione di personale qua­
lificato in loco, per l'assunzione di compiti 
esecutivi, di concetto e anche dirigenziale 
senza l'attribuzione dello status, anche re­
tributivo, di « diplomatici »; 

se non ritenga auspicabile una razio­
nalizzazione degli uffici (Comites, dire­
zione didattica, ecc.) in locali sottoutilizzati 
senza nuocere al servizio e realizzando 
notevoli risparmi; 
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se non ritenga di riconsiderare atten­
tamente tutto il piano di razionalizzazione 
delle agenzie consolari ed particolare evi­
tare le chiusure consolari di Mons, Lou-
viere, Genk, Namur, anche al fine di mi­
gliorare il servizio offerto ai cittadini. 

(3-00695) 

MARTINELLI, ALBORGHETTI, CAL-
DEROLI, FROSIO RONCALLI, PIRO-
VANO, STUCCHI e COMINO. - Ai Ministri 
dell'interno e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

nella giornata di domenica 2 febbraio 
1997, un gruppo di facinorosi appartenenti 
all'area dell'autonomia della sinistra, ha 
fatto irruzione nella sede della Lega nord 
a Seriate (Bergamo) compiendo prima atti 
vandalici contro suppellettili e mobili che 
si trovavano nella sede, e insultando poi i 
presenti; 

il segretario della sezione Lega nord 
di Seriate è andato a chiedere aiuto alle 
forze dell'ordine, incrociando in località 
Celadina una pattuglia di carabinieri, ai 
quali ha esposto i fatti che stavano acca­
dendo a Seriate, chiedendo il loro urgente 
intervento; 

il capo della pattuglia si è rifiutato di 
intervenire, dicendo che doveva rientrare 
in caserma a fare un rapporto e che sa­
rebbe intervenuta successivamente un'altra 
pattuglia — : 

se giudicano conforme al dovere di 
difesa delle forme organizzate il compor­
tamento della pattuglia dei carabinieri 
chiamata dal segretario della Lega nord di 
Seriate e non intervenuta; 

quali provvedimenti intendano pren­
dere per garantire la libertà di espressione 
e di riunione anche agli iscritti alla Lega 
nord. (3-00696) 

GASPARRI. - Ai Ministri della sanità e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che all'interrogante risultano i se­
guenti fatti: 

con delibera n. 1643 del 1995, 
l'azienda sanitaria locale di Rimini e Ric­

cione ha nominato direttore amministra­
tivo il dottor Falcini, malgrado questi non 
avesse i requisiti richiesti dall'articolo 5 del 
decreto legge n. 411 del 1995. Al fine di 
poter effettuare tale nomina lo stesso di­
rettore generale dell'ente, dottor Domeni-
coni, avrebbe attribuito alla casa di cura 
San Lorenzino di Cesena un numero di 
posti letto autorizzati superiore a quello 
ufficialmente risultante. Inoltre, non ri­
sulta che la società Axiter Spa, alle cui 
dipendenze il dottor Falcini ha lavorato 
dal 1989 al 1993 e che è stata computata 
dal direttore generale fra i requisiti per la 
nomina, possa rientrare fra le attività pre­
viste dalla legge per poter concorrere al­
l'incarico; 

potrebbero essere ipotizzabili vari 
reati da parte del direttore generale del­
l'azienda, in quanto questi avrebbe operato 
una gestione del personale con criteri di 
discriminazione politica e forti disparità 
nel trattamento: ad esempio, a suo tempo 
non ha volutamente rimosso dall'incarico 
di direttore amministrativo del presidio 
ospedaliero riminese il ragionier Francesco 
Tassinari, condannato da un tribunale 
fuori dal territorio riminese ad un anno e 
sei mesi di reclusione per falso in atto 
pubblico, mentre non ha esitato a sospen­
dere dalle loro funzioni altri dirigenti, an­
che apicali, per avvisi di garanzia; non 
attiva alcun provvedimento verso dirigenti 
amministrativi che hanno violato l'articolo 
13 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 3 del 1957, mentre rimuove addi­
rittura dal settore medico dell'Arpa un 
titolatissimo dirigente apicale solo perché 
questi ostacolava le facili gare relative alle 
miliardarie forniture di reagenti chimici; 
ha rimosso, senza giustificazione alcuna, 
dalle loro legittime funzioni, acquisite con 
concorsi, titoli e curricula, dirigenti di alto 
livello, medico o amministrativo, come la 
dottoressa Kinigù, l'economo Carabini, 
l'ingegner Frassini ed i dottori Motulese e 
Beverini, destinandoli ad uffici dove la loro 
professionalità non viene riconosciuta, con 
il risultato di aver un contenzioso legale ed 
amministrativo notevole e di screditare il 
servizio pubblico a favore di quello privato; 
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tutti i primari dell'azienda a suo 
tempo si sono costituiti in organo perma­
nente al fine di avere un maggior ruolo 
nelle scelte tecnico-sanitarie dalle quali il 
dottor Domeniconi li ha esclusi, costrin­
gendo alle dimissioni Yex direttore sanita­
rio; 

uno dei revisori dell'azienda, il dottor 
Eligio Sarti, nominato dalla ragioneria ge­
nerale dello Stato, ha denunciato in verbali 
agli atti l'operato amministrativo e gestio­
nale del direttore generale al competente 
ministero del tesoro, visto che risulta nei 
bilanci dell'amministrazione sanitaria ri-
minese un « buco » di circa trenta miliardi, 
che i cittadini saranno chiamati a ripia­
nare con le nuove tasse regionali; 

malgrado questa gravissima situa­
zione finanziaria, che coinvolge anche pre­
cise responsabilità della regione Emilia-
Romagna, si continuano a sperperare cifre 
ingenti per attività clientelari, come l'am­
missione a ruoli dirigenziali amministrativi 
di alcuni dipendenti della ex Usi 41 che, 
malgrado la mancanza di titolo (lauree ed 
anzianità), furono dichiarati vincitori e no­
minati in ruolo omettendo l'azienda Usi di 
Rimini di sollecitare la decisione di merito 
da parte del Tar. Si rileva anche come il 
direttore generale, in spregio alla gravità 
della situazione, abbia avocato a sé la 
responsabilità dell'ufficio stampa e rela­
zioni con il pubblico, al solo scopo di 
affidare ad una ditta a lui vicina le attività 
stampa, incarico ripetutamente prorogato 
senza alcuna trattativa privata e in viola­
zione della legge n. 50 del 1994. Si rileva 
ancora che sussistono forti sospetti sulla 
gestione e sui costi di vari appalti, anche 
recenti, sia quelli relativi a lavori edili che 
quelli inerenti all'acquisto di materiale e 
servizi, il tutto a costi fuori dai parametri 
di mercato ed in alcuni casi con l'acquisto 
di prodotti non conformi ai macchinari 
esistenti e perciò inutilizzabili; 

risulta in corso una inchiesta presso 
la procura della Repubblica di Firenze 

volta a verificare i motivi per i quali la 
procura della Repubblica di Rimini non 
abbia proceduto in atti contro alcuni ex 
giudici, medici ed analisti per il ruolo da 
questi svolto nel cosiddetto « scandalo delle 
provette d'oro », con cui si è cercato di 
coinvolgere la comunità di San Patrignano 
nel miliardario giro dei furti di reagenti 
chimici e per gli atti illegittimi messi in 
atto da questa lobby trasversale al fine di 
controllare le nomine all'interno del labo­
ratorio di analisi; 

risulta all'interrogante che il dottor 
Chicchi, dirigente del centro trasfusionale, 
avrebbe occupato, in virtù della propria 
parentela con il sindaco di Rimini, impor­
tanti aree operative esterne alle proprie 
funzioni e competenze, come le diagnosi su 
epatiti, allergie, eccetera, mentre sono re­
state vacanti le relative posizioni mediche; 

risultano essere in corso altre due 
inchieste, presso la procura della Repub­
blica di Rimini, una per gli appalti nei 
servizi di soccorso ed ambulanze e l'altra, 
sul sindaco Chicchi, presumibilmente per 
avere questi omesso atti d'ufficio a seguito 
di segnalazioni dell'ufficio ambientale — : 

se il ministro della sanità non ritenga 
utile ed urgente disporre una ispezione 
tecnico-amministrativa sull'azienda sanita­
ria locale di Rimini, attivando anche il 
procuratore regionale della Corte dei conti 
della sezione giurisdizionale per la regione 
Emilia-Romagna al fine di verificare le 
varie responsabilità nel disastro finanzia­
rio dell'Asl riminese; 

quali iniziative il Ministro di grazia e 
giustizia ritenga utile ed opportuno avviare 
vista l'inerzia del procuratore della Repub­
blica di Rimini, che l'interrogante ritiene 
un organo giurisdizionale ormai screditato 
per la propria contiguità con il potere 
politico riminese e per i provvedimenti 
disciplinari attivati presso il Consiglio su­
periore della magistratura. (3-00697) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

SA VARESE e MAMMOLA. - Al Mini­
stro dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - premesso che: 

anche secondo quanto si apprende 
dalla stampa. Ubar, associazione dei vet­
tori aerei operanti in Italia, cui fanno capo 
prevalentemente i vettori stranieri, ha la­
mentato, rivolgendosi direttamente al Mi­
nistro interrogato, le conseguenze econo­
miche drammatiche che arrecano le con­
tinue agitazioni, effettivamente messe in 
atto o solo annunziate, da parte dei con­
trollori al traffico aereo; 

la conflittualità all'interno del neo­
nato Ente nazionale per l'assistenza al volo 
e le continue rivendicazioni sindacali, in 
un clima che troppo spesso sembra rispon­
dere solo a logiche di ricerca di identità e 
di ruolo da parte delle numerosissime or­
ganizzazioni sindacali, non sembra essere 
stata risolta dalla attuale gestione; 

recentemente è entrata in vigore la 
legge che, con il passaggio intermedio at­
tualmente in essere, dovrà portare alla 
privatizzazione dell'ente, compito questo al 
quale dovrà dedicarsi anche il costituendo 
nuovo consiglio dell'ente — : 

se e come intenda assicurare la re­
golarità del servizio di assistenza al volo, in 
un quadro di trasparenza nella gestione, 
nei costi e negli appalti, dell'Enav. 

(5-01536) 

MOLGORA, FROSIO RONCALLI e 
BALLAMAN. — Ai Ministri del tesoro e 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere - premesso che: 

i buoni e i libretti postali costitui­
scono ancora una forma diffusa di rispar­
mio; 

sui buoni postali è riportata una ta­
bella che indica esattamente l'importo che 
il risparmiatore otterrà in caso di richiesta 
di rimborso, senza nessun'altra annota­
zione; 

periodicamente, secondo quanto di­
sposto dal decreto-legge 30 settembre 1974, 
n. 460, convertito dalla legge 25 novembre 
1974, n. 588, con decreto ministeriale si 
procede alla variazione del tasso d'inte­
resse anche per serie già emesse; 

i risparmiatori al momento della ri­
chiesta del rimborso vedono pesantemente 
decurtato l'importo effettivamente incas­
sato rispetto a quello indicato sul titolo; 

nessun ufficio postale fornisce alcuna 
spiegazione riguardo al tasso d'interesse al 
momento della sottoscrizione dei titoli, né 
alcuna notizia al riguardo viene data negli 
appositi opuscoli informativi dell'Ente po­
ste - : 

se non ritengano che tale comporta­
mento non costituisca una grave omissione 
dell'ente poste, al limite della truffa vera e 
propria, costituendo il prospetto indicato o 
una promesse di debito, o, al contrario, 
una falsa informazione; 

se non intendano obbligare l'ente Po­
ste ad indicare chiaramente nelle condi­
zioni di sottoscrizione la possibilità di va­
riazione del tasso d'interesse; 

se non ritengano che tale pluriennale 
comportamento dell'ente poste non confi­
guri perlomeno un caso di falsa pubblicità; 

se non intendano obbligare l'ente Po­
ste a rimborsare al risparmiatore il pre­
stito secondo quanto indicato sul buono 
postale. (5-01537) 

VIGNI e TATTARINI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

se venisse attuato l'orario 1997-1998 
proposto dalle Ferrovie dello Stalo i col­
legamenti della provincia di Siena e di tutti 
i paesi che si servono della stazione di 
Chiusi-Chianciano Terme, sia in direzione 
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di Roma che verso il nord, risulterebbero 
ancora peggiori rispetto a quelli attuali, già 
insoddisfacenti; in particolare, alcuni In­
tercity non si fermerebbero più a Chiusi, 
mentre la modifica di alcuni orari aumen­
terebbe i disagi degli utenti; 

in un recente incontro istituzionale, 
svoltosi a Siena, sia il ministero dei tra­
sporti e della navigazione che le ferrovie 
dello Stato hanno assunto una serie di 
importanti impegni per migliorare il ser­
vizio ferroviario in provincia di Siena, in 
particolare sulla linea Empoli-Siena-
Chiusi, ed i collegamenti con la rete na­
zionale, a fronte di una seria e positiva 
assunzione di impegni anche da parte del­
l'amministrazione provinciale e degli enti 
locali interessati; un peggioramento dei 
collegamenti, con l'entrata in vigore del 
prossimo orario, sarebbe, dunque, in pa­
lese contraddizione con questi impegni — : 

cosa intenda fare affinché il nuovo 
orario non penalizzi ulteriormente ed, 
anzi, possa migliorare i collegamenti fer­
roviari della provincia di Siena con la rete 
nazionale; 

quale sia lo stato di attuazione degli 
impegni assunti nell'incontro suddetto. 

(5-01538) 

RUZZANTE e SAONARA. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

in questi ultimi anni sono emerse 
continue e gravi violazioni o elusioni della 
legge n. 85 del 1990, che regolamenta 
l'esportazione di armi italiane all'estero — : 

se esistano ipotesi di riforma avan­
zate dal ministero e quali provvedimenti il 
Ministro intenda adottare per garantire un 
maggior controllo rispetto alla situazione 
odierna, che le ripetute denunce da parte 
dell'Orni in ordine al ritrovamento di armi 
italiane nei luoghi di conflitto ed all'espor­
tazione non autorizzata di mine antiuomo 
hanno più volte evidenziato. (5-01539) 

CHINCARINI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

in relazione alla realizzazione del si­
stema alta velocità sono stati avviati lavori 
su alcune tratte — : 

quali siano, in dettaglio, le tratte fer­
roviarie interessate dal sistema « alta ve­
locità » giunte alla fase dell'inizio dei la­
vori; 

quali siano le imprese aggiudicatane 
dei lavori; 

quale sia l'ammontare delle spese so­
stenute per gli studi di fattibilità sulle 
tratte non ancora appaltate. (5-01540) 

GERARDINI, CERULLIIRELLI e SCRI­
VANI. — Ai Ministri dell'ambiente e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

numerosi progetti per lavori social­
mente utili (Lsu) sono stati attivati nei 
parchi nazionali tramite accordi tra i mi­
nisteri dell'ambiente e del lavoro e della 
previdenza sociale e le organizzazioni sin­
dacali; 

in provincia di Teramo, all'interno del 
parco nazionale del Gran Sasso-Laga, sono 
stati impegnati centotrenta lavoratori in 
mobilità, con un progetto attivato nel 
marzo 1996; 

i lavoratori interessati, dopo aver 
fatto regolarmente tre mesi di formazione, 
organizzata dalla Gepi, sono stati sospesi e 
sono, in pratica, « prigionieri » di un pro­
getto che non ha mai avuto pratica attua­
zione e per questo non hanno potuto usu­
fruire di altre possibilità di lavoro; 

i lavoratori non hanno ricevuto, pe­
raltro, nessuna spettanza, subendo un 
grave danno economico ed un'inaccettabile 
ingiustizia; 

le organizzazioni sindacali ed i lavo­
ratori interessati, riuniti in assemblea il 29 
gennaio 1997, hanno deciso di richiedere 
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un incontro al Ministro dell'ambiente per 
un esame più generale sia del progetto 
(necessità di ripristinare il numero di 224 
lavoratori, esecutività del progetto, ecce­
tera) sia della situazione del parco nazio­
nale del Gran Sasso-Laga (attuazione dei 
programmi), proponendo un'eventuale au­
toconvocazione presso il ministero dell'am­
biente entro il 20 febbraio 1997 - : 

se sia a conoscenza della gravità della 
situazione determinatasi per i lavoratori 
impegnati in lavori socialmente utili all'in­
terno del parco nazionale del Gran Sasso-
Laga, in provincia di Teramo e L'Aquila; 

se non ritenga opportuno organizzare 
un incontro, entro il 20 febbraio 1997, 
come richiesto dalle organizzazioni sinda­
cali in data 29 gennaio 1997; 

quali siano le iniziative che intendono 
intraprendere per superare una situazione 
che lede i diritti dei lavoratori e sta 
creando numerosi problemi di natura so­
ciale ed economica all'interno della comu­
nità del parco. (5-01541) 

MITOLO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 20 agosto 1996 è stata pro­
posta azione legale presso il tribunale civile 
di Trento da parte di un gruppo di cittadini 
di Bolzano e Vipiteno contro il Ministero 
delle finanze per sentire accogliere le se­
guenti conclusioni: 1) accertarsi il diritto 
degli attori ed eventuali eredi di acquistare 
gli alloggi degli ex senza tetto, siti negli 
edifici di via Duca d'Aosta 36 e 38, via 
Mendola 4/A a/B e 43/A e 43/B a Bolzano, 
e via Villa 3 3 , 3 5 e 3 7 a Vipiteno, costruiti 
con esclusivo finanziamento pubblico, alle 
condizioni previste dalla legge n. 560 del 
1993; 2) ordinarsi al Ministero convenuto 
di procedere alla cessione degli alloggi di 
cui sopra agli attori aventi diritto ad even­
tuali eredi alle condizioni stabilite con il 
calcolo Ute del 2 dicembre 1995 e 20 
dicembre 1995, ai sensi della legge n. 560 
del 1993, previo pagamento da parte degli 
attori dei prezzi stabiliti dall'Ute o di quei 
diversi prezzi che l'amministrazione finan­

ziaria ritenesse congrui secondo la legge in 
vigore; 3) ordinarsi l'intavolazione a favore 
degli attori e loro eventuali eredi degli 
alloggi costruiti... - : 

quali giustificazioni possa addurre 
per il ritardo con cui la pratica in que­
stione sia stata trattata e come sia stato 
possibile, nonostante i ripetuti solleciti, sia 
in sede locale che in sede ministeriale, che 
un problema di tanta rilevanza, economica 
e sociale, non sia a tutt'oggi risolto; 

se non intenda avviare un'inchiesta 
amministrativa ai fini di accertare even­
tuali responsabilità in ordine agli adempi­
menti dovuti, posto che, per quanto è dato 
conoscere, il problema è sorto oltre venti 
anni fa; 

se non ritenga di intervenire per ras­
sicurare gli interessati circa il rispetto dei 
loro diritti, senza dover sottostare al giu­
dizio del tribunale civile di Trento che ha 
fissato per il prossimo 13 aprile 1997 
l'udienza di comparizione delle parti pre­
vista dal nuovo codice di procedura civi­
le. (5-01542) 

BERSELLI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

se risponda a verità che la società 
Nomisma di Bologna abbia affidato con­
sulenze e ricerche di mercato alla società 
Gmpr di via del Rondone - Bologna, da 
quest'ultima poi girate ad altre società, tra 
cui Chiappe e Bellodi di Milano; 

se tra queste consulenze ve ne sia una 
relativa alla vacca pakistana comportante 
un compenso astronomico; 

se risponda a verità che in quest'ul­
timo caso ed in altri, la società Nomisma 
abbia regolarmente corrisposto il dovuto 
alla società Gmpr, che avrebbe poi onorato 
le proprie obbligazioni verso la società 
Chiappe e Bellodi, senza che nei conti 
correnti di quest'ultima siano stati però 
conferiti tali versamenti; 

se non ritenga necessario ed urgente 
attivare la guardia di finanza affinché ve-
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rifichi da chi siano stati incassati gli asse­
gni emessi dalla Gmpr a favore della so­
cietà Chiappi e Bellodi, accertando altresì 
se gli importi originariamente versati dalla 
società Nomisma siano poi ritornati in 
qualche modo a soggetti ad essa conti­
gui. (5-01543) 

DI ROSA e LABATE. - Ai Ministri 
dell'interno e del bilancio e della program­
mazione economica. — Per conoscere -
premesso che: 

in data 4 novembre 1996, il Governo 
ha accolto come raccomandazione un or­
dine del giorno a firma Di Rosa ed altri, 
con il quale veniva invitato « ad assumere 
un apposito provvedimento per trovare 
idonea copertura allo stanziamento di cin­
quanta miliardi destinati al risanamento 
dei danni subiti dai beni immobili di pri­
vati cittadini colpiti dalle alluvioni del set­
tembre-dicembre 1993 »; 

tale provvedimento si impone come 
necessario per dare completa attuazione in 
particolare in Liguria, al decreto-legge 
n. 471 del 1994, nella parte in cui dispone 
l'assegnazione di contributi per la ripara­
zione e la ricostruzione di immobili ad uso 
abitativo, di proprietà di privati cittadini, 
danneggiati dalle alluvioni del settembre-
dicembre 1993, prevedendo una copertura 
finanziaria del relativo onere successiva­
mente dichiarato illegittimo dalla Corte 
costituzionale con sentenza n. 425 del 6 
settembre 1995 - : 

se abbia adottato e/o intenda adottare 
i provvedimenti necessari per sanare la 
situazione di cui sopra e corrispondere alle 
attese, peraltro già riconosciute dalla legge, 
ma vanificate dalla sentenza della Corte 
costituzionale dei cittadini interessati. 

(5-01544) 

EDO ROSSI. — Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

fin dall'agosto 1992 il servizio inqui­
namento atmosferico e acustico e le indu­

strie a rischio (SIAR) del ministero del­
l'ambiente aveva incluso l'area di Mantova 
fra le « ...diciotto aree ad alta concentra­
zione di attività industriali con quattro­
centotrenta impianti a rischio di incidente 
rilevante »; 

la commissione coordinamento indu­
strie a rischio di incidente rilevante di cui 
all'articolo 15, comma 1, lettera a), del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 175 del 1988, nella riunione dell'I 1 no­
vembre 1992, ha espresso il «... parere 
sulla relazione complessiva della istrutto­
ria ex articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 175 del 1988 dello 
stabilimento della società Cameli petroli e 
company srl (ex Icip) sito in Frassino 
(Mantova) » prevedendo, tra l'altro, «... la 
ricollocazione del sistema torcia; l'ado­
zione di idonee misure di sicurezza a pro­
tezione delle sale controllo; il potenzia­
mento degli apparecchi di rilevazione e 
telecomando; la modifica radicale delle 
modalità di stoccaggio gpl, prevedendone 
anche la delocalizzazione ... »; 

con delibera di consiglio comunale di 
Mantova n. 142 del 16 novembre 1992 è 
stato approvato un ordine del giorno sul 
rinnovo della concessione alla società Ca­
meli petroli e la « carta degli impegni della 
società Cameli petroli nei confronti del 
comune di Mantova e del parco del Mincio 
al fine di migliorare l'impatto sul territorio 
della raffineria ex Icip »; 

con nota del 6 dicembre 1992 l'am­
ministratore straordinario dell'Unità sani­
taria locale n. 47 di Mantova ha inviato 
all'amministrazione comunale il proprio 
richiesto parere relativo alla proposta d'in­
compatibilità degli impianti di stoccaggio 
gpl (Cameli petroli, Monteshell, Butangas) 
installati nel comune di Mantova, rile­
vando, tra l'altro, che «... in caso di feno­
meni incidentali come quelli presi in con­
siderazione, il raggio d'azione porterebbe 
alla morte e a danni gravi un numero di 
persone sicuramente valutabile nell'ambito 
delle parecchie centinaia ... e si configu­
rerebbe uno scenario incidentale a carat­
tere catastrofico che, nella ipotesi peggiore, 



Atti Parlamentari - 6431 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

non potrebbe essere convenientemente 
contenuto da un piano di emergenza. A 
nostro parere la delocalizzazione dell'at­
tuale polo gpl potrebbe costituire l'ipotesi 
più realistica di diminuzione della perico­
losità dei suddetti insediamenti »; 

con delibera della giunta comunale 
n. 1969 del 17 dicembre 1992, l'ammini­
strazione comunale di Mantova ha 
« ...espresso parere favorevole al rinnovo 
ventennale della concessione che autorizza 
l'esercizio della raffineria di Mantova-
Frassino e dell'oleodotto Venezia-Mantova 
alle condizioni e prescrizioni contenute 
nella "carta degli impegni" e nell'ordine del 
giorno del consiglio comunale in premessa 
citati e parti integranti della presente de­
liberazione... »; 

che il legale rappresentante della Ca­
meli petroli, raffineria Icip, di Mantova ha 
sottoscritto il 29 giugno 1993 un'impegna­
tiva unilaterale presso l'assessorato all'am­
biente della regione Lombardia, che pre­
vedeva, tra l'altro: « 1) ricollocazione del 
sistema torcia; 2) potenziamento delle ap­
parecchiature di rilevazione e teleco­
mando; 3) modifica radicale delle modalità 
di stoccaggio gpl prevedendo la delocaliz­
zazione del deposito principale... Per la 
realizzazione di queste modifiche l'azienda 
si impegna unilateralmente alle seguenti 
azioni: 

1) la torcia potrà essere rilocata 
entro otto mesi dall'ottenimento dei pareri 
di rito da parte dei vigili del fuoco, del­
l'Unità sanitaria locale competente, e del 
ministero industria, commercio e artigia­
nato; 

2) progressiva automazione dei se­
zionamenti di impianto ed incremento 
delle attrezzature di rilevazione e più in 
generale della sicurezza interna di fabbrica 
secondo un programma da stilare con i 
vigili del fuoco ed Usi entro dicembre 1993, 
per esecuzione secondo una tempistica da 
concordare nell'ambito della stesura del 
programma di cui sopra; 

3) acquisizione dell'area indicata 
come idonea dal piano regolatore generale 

del comune di Mantova entro tre mesi 
dalla disponibilità del venditore o dalla 
esecutività del decreto di esproprio dei 
terreni da parte delle autorità competenti; 

4) realizzazione dei collegamenti 
via oleodotto necessari ad alimentare lo 
stoccaggio del nuovo deposito gpl entro 
cinque mesi dall'ottenimento delle autoriz­
zazioni e licenze di rito; 

5) realizzazione del nuovo deposito 
entro due anni dall'ottenimento dei per­
messi relativi. 

La suddetta impegnativa unilaterale 
troverà più dettagliata e formale specifi­
cazione in un accordo che fin d'ora ci 
impegnamo a sottoscrivere con il comune 
di Mantova e l'assessorato ecologia della 
regione Lombardia entro ottobre 1993 »; 

la regione Lombardia con delibera 
n. 54143 del 21 giugno 1994 ha approvato 
la « variante Valdaro » al piano regolatore 
generale del comune di Mantova di cui è 
stata individuata un'ampia area agricola 
per la delocalizzazione delle aziende a 
rischio; 

le aziende attualmente interessate 
alla delocalizzazione risultano essere oltre 
alla attuale Ies, ex Cameli petroli, la Bu-
tangas/Dacia, la Monteshell, la Claipa srl, 
la Termogas; 

la Ies spa nell'ultimo « aggiornamento 
dello stato di avanzamento del programma 
degli interventi a novembre 1996 » al punto 
3.7 Polo Gpl ed incremento della sicurezza 
precisa: « È stato presentato lo studio di lay 
out del polo gpl rilocato che comprende la 
possibilità di ospitare attività analoghe a 
quelle svolte da Butangas e Monteshell gas. 
È stato completato il pacchetto di studi di 
fattibilità che risponde alle raccomanda­
zioni della commissione interministeriale 
che ha esaminato il rapporto di sicurezza 
presentato dalla Raffineria ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 175 del 1988... Per quanto attiene al 
settore di stoccaggio e movimentazione del 
gpl, si dimostra che è possibile ridurre 
notevolmente l'indice di rischio dei depo­
siti, attraverso la somma di una serie di 
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misure che includono: riduzione del nu­
mero e del volume degli stoccaggi; coiben­
tazione di fire-proofing per portare ad 
un'ora la resistenza meccanica dei serbatoi 
sotto fuoco e quindi portare il tempo di­
sponibile per i piani di emergenza esterni 
a valori sufficienti; rilocazione della baia di 
carico atb; semplificazione e riduzione 
delle tubazioni di interconnessione. Queste 
modifiche rispondono ai criteri indicati nel 
decreto ministeriale 14 aprile 1994... 
Quanto detto sopra è in fase di progetta­
zione esecutiva affidato alla società Thesi. 
L'istanza ai ministeri competenti per l'au­
torizzazione alla modifica dello stoccaggio 
con relativa tumulazione e dislocazione 
saranno presentate non appena avremo 
ottenuto il parere delle autorità competenti 
locali. Essendo state definite le tipologie di 
soluzione da adottare al fine di portare gli 
indici di rischio al minimo, si ritiene che il 
problema della rilocazione dello stoccaggio 
sia a questo punto puramente legato alla 
convergenza di interessi delle parti ed alla 
disponibilità delle amministrazioni interes­
sate ad una congrua partecipazione ai costi 
di sviluppo del polo esterno »; 

ad anni di distanza dai citati accordi 
ben poco risulta fatto — : 

se e come intenda intervenire, consi­
derato che le problematiche relative alla 
sicurezza a tutt'oggi non hanno trovato 
risposte che tranquillizzino i cittadini, che 
continuano a vivere in condizioni di grave 
rischio; 

chi siano le autorità ed enti a cui 
spetta il compito di far rispettare gli im­
pegni presi dall'azienda e se intenda atti­
varsi nei loro confronti; 

se le affermazioni della società Ies 
circa l'attuale indisponibilità alla deloca­
lizzazione degli impianti a rischio a fronte 
dell'applicazione di quanto previsto dal 
decreto-legge del 14 aprile 1994 non ren­
dano necessario un ulteriore intervento 
della commissione coordinamento indu­
stria a rischio di incidente rilevante oppure 
del ministero stesso per una verifica sul­
l'attuale stato di pericolosità dell'impian­
to. (5-01545) 

LEMBO, CAVALIERE e CHINCARINI. 
— AI Ministro dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

negli ultimi tempi si sono verificati 
diversi incidenti ferroviari che hanno su­
scitato molte perplessità circa la sicurezza 
del sistema ferroviario italiano, nonché 
l'inadeguatezza tecnica dei treni; 

nei giorni scorsi si è parlato molto di 
un piano segreto delle ferrovie dello Stato 
con il quale si prevederebbe l'eliminazione 
di diverse tratte ferroviarie, soprattutto del 
nord, con gravi disagi per i pendolari; 

i giornali del 2 febbraio 1997 ripor­
tano la notizia della cosiddetta direttiva 
Prodi concernente la ristrutturazione delle 
ferrovie che ha suscitato ampie polemiche; 

se il Ministro non ritenga opportuno 
indicare in maniera puntuale quali inizia­
tive intende avviare per una seria politica 
dei trasporti soprattutto ferroviari, che 
certamente non può consistere, semplici­
sticamente, in una politica dei tagli, né in 
una messianica attesa per la realizzazione 
dei progetti alta velocità. (5-01546) 

MAZZOCCHIN. - Al Ministro dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

il Parlamento ha appena conferito al 
Governo la delega per il riordino del set­
tore della ricerca scientifica e tecnologica; 

il Consiglio nazionale delle ricerche 
(Cnr), principale ente pubblico di ricerca, 
è destinato a radicali trasformazioni strut­
turali e funzionali; 

a causa di resistenze endogene del­
l'apparato burocratico-gestionale il decen­
tramento in atto risulta essere un trasfe­
rimento di procedure ma non di reali 
responsabilità decisionali; 

scadrà, con il prossimo mese di feb­
braio, il mandato dell'attuale presidenza e, 
con il prossimo anno, quello dei comitati di 
consulenza; 
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quali misure intenda adottare per: 

evitare che, nel periodo di vigenza 
della delega, l'Amministrazione del Cnr dia 
luogo a provvedimenti di nomina o ristrut­
turazione che di fatto precostituiscano im­
pedimenti all'efficace esercizio della de­
lega; 

limitare al campo dell'ordinaria ge­
stione l'autonomia decisionale dell'attuale 
amministrazione centrale del Cnr; 

non pregiudicare il processo di tra­
sferimento alle strutture scientifiche peri­
feriche delle autonomie decisionali, af­
finché la riforma non venga strumentaliz­
zata e vanificata da pretestuose operazioni 
che tendano ancora a subordinare la fun­
zionalità ed efficienza delle strutture scien­
tifiche da parte di sovrastrutture burocra­
tiche autoreferenziantisi. (5-01547) 

PORCU. — Al Ministro per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

con sentenza n. 156 del 1996 la Corte 
costituzionale ha abrogato la disposizione 
di cui all'articolo 3 comma 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 698 del 
1994 (regolamento recante norme sul rior­
dinamento dei procedimenti in materia di 
riconoscimento delle minorazioni civili e 
sulla concessione dei benefici economici) 
nella parte in cui attribuiva alle regioni la 
legittimazione passiva in procedimenti giu­
risdizionali concernenti gli accertamenti 
sanitari relativi all'invalidità civile, alla ce­
cità civile e al sordomutismo quando l'atto 
impugnato sia stato emanato dalle com­
missioni mediche operanti presso le Unità 
sanitarie locali; 

dopo tale pronuncia si è creato un 
vuoto normativo con una gravissima pe­
nalizzazione per i cittadini che non sanno 
quale ente chiamare in giudizio per la 
tutela dei propri diritti; 

perché il Governo non abbia ancor 
varato nuove disposizioni regolamentari 
che riempiano il vuoto lasciato dalla citata 
sentenza della Corte costituzionale e se 
ritenga di dover intervenire al più presto 

con disposizioni chiare e di facile applica­
zione anche in considerazione del fatto che 
le norme riguardanti i disabili e l'invalidità 
civile sono già di per sè ferraginose e 
inutilmente appesantite da burocratismi 
che spesso diventano vessatori nei con­
fronti della categoria dei disabili già par­
ticolarmente esposta. (5-01548) 

FROSIO RONCALLI. - Al Ministro del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 31 dicembre 1996, n. 669 stabilisce 
che i soggetti titolari di conti correnti (con 
alcune eccezioni) e di contabilità speciali 
aperti presso la tesoreria dello Stato, non 
possono effettuare prelevamenti dai rispet­
tivi conti superiori al novanta per cento 
dell'importo cumulativamente prelevato 
alla fine dei corrispondenti mesi del 1996; 

questa norma sta determinando per 
l'attività degli Istituti autonomi case popo­
lari (Iacp), gravi disagi, in quanto gli stessi 
non sono in grado di finanziare gli avan­
zamenti dei lavori di nuova costruzione, 
ristrutturazione e manutenzione straordi­
naria degli edifici, e inoltre implica note­
voli danni per le imprese aggiudicatarie dei 
lavori (per i loro dipendenti e indotto) che 
sarebbero costrette a sospendere l'esecu­
zione di detti lavori; 

per gli Iacp è assolutamente impossi­
bile rispettare i vincoli contenuti nel sud­
detto decreto, in quanto l 'ammontare dei 
lavori da eseguire nel 1997 e il loro avanza­
mento non sono comparabili con quelli ese­
guiti nei corrispondenti mesi del 1996 — : 

come il Ministro intenda intervenire 
per una sollecita soluzione della questio­
ne. (5-01549) 

GIOVANARDI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

nella cittadina di Mirandola esistono 
due uffici di Polizia: il commissariato di 
pubblica sicurezza (autorità locale di pub-
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blica sicurezza) e il distaccamento Polizia 
stradale dipendente dalla sezione Polizia 
stradale di Modena; 

in nessuno dei due uffici è istituita la 
cosiddetta mensa di servizio per il perso­
nale, il quale si vede costretto a rimediare 
come può; 

la cittadina di Mirandola, posta a 
circa 36 chilometri dal capoluogo, è ma­
lamente collegata da mezzi pubblici via 
strada ed inoltre non risulta collegata da 
mezzi delle ferrovie dello Stato (esiste il 
solo tratto Verona-Bologna) e, per tale 
motivo, risulta, oltre che difficoltoso, anche 
particolarmente costoso spostarsi quotidia­
namente per consumare i pasti presso la 
questura di Modena; 

per raggiungere i parametri che in­
dividuano le cosiddette sedi disagiate, ov­
vero per ottenere il diritto di usufruire di 
una mensa in sede, sarebbe sufficiente, 
accorpare i due uffici sopra indicati; 

l'ipotesi di accorpamento consenti­
rebbe un sicuro risparmio di uomini, 
mezzi, denaro ed inoltre una migliore ra­
zionalizzazione dei servizi di polizia locali; 

una buona parte dei poliziotti in ser­
vizio a Mirandola non sono originari della 
zona e quindi non possono consumare i 
pasti presso il proprio domicilio - : 

se il Ministro non ritenga opportuno 
dare una soluzione alla questione prospet­
tata, anche in forma alternativa, come ad 
esempio il rilascio di buoni prepagati, per 
la fruizione dei pasti presso esercizi con­
venzionati. (5-01550) 

RODEGHIERO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre­
messo che: 

in data 27 gennaio 1997, presso la 
classe II sezione E, della scuola media 
statale « Leonardo da Vinci » di Roma, la 
professoressa Elisabetta Sergio ha asse­
gnato, come compito da svolgersi a casa, 
un tema-riflessione dal titolo riassunto in 

« Cos'è la Lega e cosa ne pensate ? », da 
consegnare entro il giorno 31 gennaio 
1997; 

la stessa professoressa Sergio si è 
espressa in più occasioni, rivolta alla sco­
laresca, riguardo alla Lega nord ed al suo 
segretario, in termini generici e negativi, 
riferendosi soltanto alla secessione e senza 
ulteriori approfondimenti; 

lo studente dodicenne Edoardo de 
Werra svolgeva il compito assegnatogli in­
dicando che non poteva parlarne bene né 
male dell'operato di Bossi, a causa della 
sua scarsa conoscenza della politica ita­
liana; 

alla lettura del tema, lo studente de 
Werra veniva redarguito dalla professo­
ressa Sergio per il fatto di non avere 
opinioni in merito e sottoposto, su solle­
citazione della stessa insegnante, ad una 
specie di pubblico processo in classe da 
parte dei compagni, i quali, oltre ad ester­
nargli le proprie opinioni, gli suggerivano 
di farsi un'opinione guardando i telegior­
nali e leggendo quotidiani (evidentemente 
riferendosi alla pagina politica); 

di fronte a legittime richieste di spie­
gazione, la professoressa Sergio asseriva 
che parlare di Bossi e di Lega nord non 
significava fare politica, bensì affrontare 
problemi di vita come consigliato da una 
non bene identificata circolare del ministro 
Berlinguer — : 

se abbia l'intenzione di procedere ad 
un'accurata indagine sull'accaduto, incari­
cando il personale ispettivo del ministero 
ed il competente provveditore agli studi di 
svolgere tutte le indagini necessarie; 

se, una volta accertata la veridicità 
della vicenda in questione, non ritenga 
opportuno avviare un procedimento disci­
plinare nei confronti della professoressa 
Sergio, rea di avere utilizzato la scuola (in 
questo caso quella dell'obbligo, rendendo 
quindi il suo comportamento ancora più 
grave) come luogo destinato a propaganda 
politica e di avere approfittato del gran­
dissimo potere della scuola sulla forma­
zione delle coscienze giovanili. (5-01551) 



Atti Parlamentari - 6435 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

LO PRESTI, FAGALA', COLA e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

l'articolo 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1995, n. 395, 
che recepisce l'accordo sindacale del 20 
luglio 1995 relativo al contratto di lavoro 
per le forze di polizia, stabilisce che «... a 
decorrere dal 1° novembre 1995, al per­
sonale impiegato nei servizi esterni, orga­
nizzati in turni sulla base di ordini formali 
di servizio, ivi compresi quelli di vigilanza 
esterni agli istituti di pena e quelli svolti 
dal personale del Corpo Forestale dello 
Stato, è corrisposto un compenso giorna­
liero di lire 5.100 lorde»; 

l'amministrazione della polizia di 
Stato non intende riconoscere l'attribu­
zione di tale specifica indennità al perso­
nale che espleta attività nei servizi di 
scorta e tutela di personalità e di magi­
strati, anche se tali servizi dovrebbero es­
sere considerati « esterni » per eccellenza, 
in quanto svolti al di fuori degli uffici di 
appartenenza e scaturiti, altresì, da ordini 
formali di servizio emessi giornalmente per 
tutte le pattuglie operanti nello specifico 
servizio — : 

per quale motivo l'amministrazione 
della polizia di Stato continui a non rico­
noscere la corresponsione della succitata 
indennità, emanando in tal senso apposite 
circolari mirate a sancire tale diniego; 

per quale motivo le continue lettere 
di protesta inviate dal sindacato autonomo 
polizia alla amministrazione della polizia 
di Stato siano rimaste, a tutt'oggi, senza 
alcun cenno di riscontro; 

quali iniziative intendano assumere e 
provvedimenti adottare al fine di far otte­
nere al personale della polizia di Stato 
impiegato nei servizi di scorta e tutela il 
riconoscimento dell'indennità per i servizi 
esterni, con decorrenza dal 1° novembre 
1995, così come sancito dal succitato de­
creto del Presidente della Repubblica. 

(5-01552) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

il Ministro delle finanze ha formaliz­
zato due distinte contestazioni al dottor 
Ernesto del Gizzo, direttore generale dei 
monopoli di Stato, ex articolo 20, comma 
9, del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 29 del 1993 - : 

se tale iniziativa si inquadri nella più 
vasta strategia portata avanti dal Ministro 
delle finanze volta ad esportare a livello 
nazionale il « modello Bologna », con l'oc­
cupazione sistematica di tutti i posti di 
potere, da assicurare a uomini di fiducia 
iscritti o comunque contigui al partito di 
cui il Ministro è espressione. (5-01553) 

SCALIA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

il consiglio superiore dei lavori pub­
blici dovrebbe rappresentare il massimo 
organismo tecnico dello Stato; 

in base alla legge istitutiva, esso si 
configura, attraverso le sei sezioni, con 
un'articolazione potenzialmente in grado 
di esprimere le competenze su tutti i campi 
della progettazione edilizia e infrastruttu-
rale e di verifica urbanistico-territoriale; 

un organismo tecnico chiamato a for­
malizzare valutazioni di indubbia rile­
vanza su problematiche tecniche che inci­
dono concretamente sulla infrastruttura-
zione del territorio e sulle attrezzature e 
conformazione dei centri urbani deve ne­
cessariamente possedere profili di altis­
sima qualità professionale quale presup­
posto per dare credibilità ed autorevolezza 
alle proprie valutazioni; 

in assenza dei citati requisiti, l'espres­
sione del parere di detto organismo finisce 
per rappresentare un ulteriore e non giu­
stificato appesantimento dell'iter procedu­
rale, già notoriamente faticoso; 

oggi il consiglio superiore non pre­
senta, nella sua composizione complessiva, 
la elevatissima composizione richiesta dal 
legislatore; 
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non appare sempre rispettata la coe­
renza delle competenze tecnico-professio­
nali nella nomina dei presidenti di sezione, 
ed in particolare nel recente passato si è 
proceduto alla designazione a tali impor­
tanti incarichi non attraverso i curricula 
professionali e le particolari competenze 
possedute in relazione alla sezione presie­
duta, ma attraverso criteri poco compren­
sibili, legati talvolta alle esigenze di fun­
zionari di trasferirsi presso la sede centrale 
o ad altre motivazioni poco commendevoli, 
e ciò a scapito della competenza, qualifi­
cazione ed autorevolezza del consiglio me­
desimo; 

inoltre, nell'ultimo periodo si è pro­
ceduto a rotazioni ed avvicendamenti in­
terni dei responsabili delle sezioni, ancora 
una volta senza tenere conto di compe­
tenze, qualificazioni e specificità professio­
nali —: 

quali siano i curricula professionali 
dei presidenti di sezione del consiglio su­
periore dei lavori pubblici ed in particolare 
se gli stessi siano coerenti con la specia­
lizzazione e le competenze della sezione 
cui sono preposti; 

quali siano i curricula professionali 
dei componenti di sezione del consiglio 
superiore dei lavori pubblici ed in parti­
colare se gli stessi siano coerenti con la 
specializzazione e le competenze della se­
zione cui sono preposti; 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire al consiglio superiore dei lavori 
pubblici la particolare qualificazione ri­
chiesta dalla legge mutando sostanzial­
mente questo stato di cose e facendo in 
modo che detto organismo riacquisti signi­
ficatività e ruolo sostanziale; 

in base a quali criteri si ritenga di 
procedere a nuove designazioni ed ulteriori 
avvicendamenti; 

quali siano i criteri per la tempistica 
che regola i singoli « stadi » di consulta­
zione sia per le sezioni che per il plenum 
del Consiglio. (5-01554) 

GALDELLI e EDO ROSSI. - Al Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato. — Per sapere - premesso che: 

fin dall'agosto 1992 il Servizio inqui­
namento atmosferico e acustico e le indu­
strie a rischio del ministero dell'ambiente 
aveva incluso l'area di Mantova fra le 
« diciotto aree ad alta concentrazione di 
attività industriali con quattrocentotrenta 
impianti a rischio di incidente rilevante »; 

la Commissione coordinamento indu­
strie a rischio di incidente rilevante, di cui 
all'articolo 15, comma 1, lettera a) del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 175 del 1988, nella riunione dell'I 1 no­
vembre 1992 ha espresso il «parere sulla 
relazione complessiva della istruttoria ex 
articolo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 175 del 1988 dello stabili­
mento della società Cameli Petroli e CO Srl 
(ex Icip), sito in Frassino, Mantova » pre­
vedendo, tra l'altro « la ricollocazione del 
sistema torcia; l'adozione di idonee misure 
di sicurezza a protezione delle sale con­
trollo; il potenziamento degli apparecchi di 
rilevazione e telecomando; la modifica ra­
dicale delle modalità di stoccaggio Gpl 
prevedendone anche la delocalizzazione »; 

con delibera di Consiglio comunale di 
Mantova n. 142 del 16 novembre 1992 è 
stato approvato un ordine del giorno sul 
rinnovo della concessione alla società Ca­
meli Petroli e la « Carta degli impegni della 
società Cameli Petroli nei confronti del 
comune di Mantova e del Parco del Mincio 
al fine di migliorare l'impatto sul territorio 
della raffineria ex Icip »; 

con nota del 6 dicembre 1992 l'am­
ministratore straordinario dell'Ussl n. 47 
di Mantova ha inviato all'amministrazione 
comunale il richiesto parere relativo alla 
proposta d'incompatibilità degli impianti 
di stoccaggio Gpl (Cameli Petroli, Monte-
shell, ButanGas) installati in comune di 
Mantova, rilevando tra l'altro che « in caso 
di fenomeni incidentali come quelli presi 
in considerazione, il raggio d'azione por­
terebbe alla morte e a danni gravi un 
numero di persone sicuramente valutabile 
nell'ambito delle parecchie centinaia (...) e 
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si configurerebbe uno scenario incidentale 
a carattere catastrofico che, nella ipotesi 
peggiore, non potrebbe essere convenien­
temente contenuto da un piano di emer­
genza. A nostro avviso la delocalizzazione 
dell'attuale Polo Gpl potrebbe costituire 
l'ipotesi più realistica di diminuzione della 
pericolosità dei suddetti insediamenti »; 

con delibera di Giunta comunale 
n. 1969 del 17 dicembre 1992, l'ammini­
strazione comunale di Mantova ha 
« espresso parere favorevole al rinnovo 
ventennale della concessione che autorizza 
l'esercizio della raffineria di Mantova-
Frassino e dell'oleodotto Venezia-Mantova 
alle condizioni e prescrizioni contenute 
nella "Carta degli impegni" e nell'ordine 
del giorno del consiglio comunale in pre­
messa citati e parti integranti della pre­
sente deliberazione »; 

il legale rappresentante della Cameli 
Petroli, raffineria Icip di Mantova, ha sot­
toscritto il 29 giugno 1993 un'impegnativa 
unilaterale presso l'assessorato all'am­
biente della regione Lombardia, che pre­
vedeva, tra l'altro: « 1) ricollocazione del 
sistema torcia; 2) potenziamento delle ap­
parecchiature di rilevazione e teleco­
mando; 3) modifica radicale delle modalità 
di stoccaggio Gpl prevedendo la delocaliz­
zazione del deposito principale (...). Per la 
realizzazione di queste modifiche l'azienda 
si impegna unilateralmente alle seguenti 
azioni: 1) la torcia potrà essere rilocata 
entro otto mesi dall'ottenimento dei pareri 
di rito da parte dei Vigili del fuoco, del-
l'Ussl competente e del ministero dell'in­
dustria, del commercio e dell'artigianato; 
2) progressiva automazione dei seziona­
menti di impianto ed incremento delle 
attrezzature di rilevazione e più in gene­
rale della sicurezza interna di fabbrica 
secondo un programma da stilare con i 
Vigili del fuoco ed Ussl entro dicembre 
1993, per esecuzione secondo una tempi­
stica da concordare nell'ambito della ste­
sura del programma di cui sopra; 3) ac­
quisizione dell'area indicata come idonea 
dal Piano regolatore generale del comune 
di Mantova entro tre mesi dalla disponi­
bilità del venditore o dalla esecutività del 

decreto di esproprio dei terreni da parte 
delle autorità competenti; 4) realizzazione 
dei collegamenti via oleodotto necessari ad 
alimentare lo stoccaggio del nuovo depo­
sito Gpl entro cinque mesi dall'ottenimento 
delle autorizzazioni e licenze di rito; 5) 
realizzazione del nuovo deposito entro due 
anni dall'ottenimento dei permessi relativi. 
La suddetta impegnativa unilaterale tro­
verà più dettagliata e formale specifica­
zione in un accordo che fin d'ora ci im-
pegnamo a sottoscrivere con il comune di 
Mantova e l'assessorato ecologia della re­
gione Lombardia entro ottobre 1993 »; 

la regione Lombardia, con delibera 
n. 54143 del 21 giugno 1994, ha approvato 
la « variante Valdaro » al Piano regolatore 
generale del comune di Mantova, in cui è 
stata individuata un'ampia area agricola 
per la delocalizzazione delle aziende a 
rischio; 

le aziende attualmente interessate 
alla delocalizzazione risultano essere, oltre 
alla attuale Ies, ex Cameli Petroli, la Bu-
tanGas/Dacia, la Monteshell, la Claipa srl, 
la Termogas; 

la Ies spa, nell'ultimo « aggiornamen­
to dello stato di avanzamento del pro­
gramma degli interventi a novembre 
1996 », al punto « 3.7 Polo Gpl ed incre­
mento della sicurezza » precisa: « È stato 
presentato lo studio di lay out del polo Gpl 
rilocato che comprende la possibilità di 
ospitare attività analoghe a quelle svolte da 
ButanGas e Monteshell Gas. È stato com­
pletato il pacchetto di studi di fattibilità 
che risponde alle raccomandazioni della 
commissione interministeriale che ha esa­
minato il rapporto di sicurezza presentato 
dalla raffineria ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 175 del 
1988. (...) Per quanto attiene al settore di 
stoccaggio e movimentazione del Gpl, si 
dimostra che è possibile ridurre notevol­
mente l'indice di rischio dei depositi, at­
traverso la somma di una serie di misure 
che includono: riduzione del numero e del 
volume degli stoccaggi; coibentazione di 
fire-proofing per portare ad un'ora la re­
sistenza meccanica dei serbatoi sotto fuoco 
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e quindi portare il tempo disponibile per i 
piani di emergenza esterni a valori suffi­
cienti; rilocazione della baia di carico Atb; 
semplificazione e riduzione delle tubazioni 
di interconnessione. Queste modifiche ri­
spondono ai criteri indicati nel decreto 
ministeriale 14 aprile 1994 (...). Quanto 
detto sopra è in fase di progettazione ese­
cutiva affidato alla società Thesi. L'istanza 
ai ministeri competenti per l'autorizza­
zione alla modifica dello stoccaggio con 
relativa tumulazione e dislocazione sa­
ranno presentate non appena avremo ot­
tenuto il parere delle autorità competenti 
locali; essendo state definite le tipologie di 
soluzione da adottare al fine di portare gli 
indici di rischio al minimo, si ritiene che il 
problema della rilocazione dello stoccaggio 
sia a questo punto puramente legato alla 
convergenza di interessi delle parti ed alla 
disponibilità delle amministrazioni interes­
sate ad una congrua partecipazione ai costi 
di sviluppo del polo esterno » — : 

se intenda sospendere la concessione 
a suo tempo rilasciata, visto che gli impe­
gni che erano alla base di tale autorizza­
zione sono tuttora disattesi dalla società 
Ies; 

quali altri interventi intenda attuare 
affinché l'attività produttiva nell'area in­
dustriale non sia di nocumento alla sicu­
rezza delle migliaia di abitanti residenti in 
quella zona. (5-01555) 

MATTEOLI e MIGLIORI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

conseguentemente alle riduzioni degli 
stanziamenti previsti dalla legge finanzia­
ria per il 1997, dal 1° marzo 1997 le 
Ferrovie dello Stato Spa procederanno a 
tagli considerevoli ai servizi locali; 

i toscani pagano già pesanti disagi per 
la mancanza di una rete viaria in ritardo 
rispetto a tutte le altre regioni del centro-
nord; 

alcune soppressioni previste dalle 
Ferrovie dello Stato Spa determineranno 

situazioni di particolari sofferenze non 
solo per l'utenza pendolare, ma anche per 
l'utenza turistica e commerciale; 

il Governo, attraverso le Ferrovie 
dello Stato Spa, finisce con lo scaricare 
sulle categorie più deboli i tagli di cui alla 
legge finanziaria per il 1997 - : 

se non ritenga giusto ed opportuno, 
dopo aver già temporaneamente sospeso, 
rinviando dal 1° febbraio al 1° marzo 1997, 
il programma di ridimensionamento del 
servizio ferroviario regionale, fare slittare 
al 1° gennaio 1998 il programma stesso, 
consentendo attraverso la legge finanziaria 
per il 1998 un recupero di stanziamenti 
atti a potenziare le linee ferroviarie, an­
ziché procedere a tagli che andrebbero ad 
incidere su di un tessuto economico già 
fortemente in crisi. (5-01556) 

CENTO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

nella giornata di sabato 1° febbraio è 
stato arrestato a Roma Claudio Cerica, che 
doveva scontare quattro anni e nove mesi 
per condanne relative all'appartenenza ad 
associazioni sovversive e a banda armata; 

tale arresto avveniva in seguito a 
quella che gli organi di stampa hanno 
definito « una buona azione di civiltà », 
avendo il Cerica avvertito una cittadina 
romana del ritrovamento di un portafoglio 
rubato, consegnato alla proprietaria alla 
presenza delle forze dell'ordine; 

la pena da scontare, di quattro anni 
e nove mesi, è il risultato della mancata 
applicazione del codice penale, in quanto 
nel suo caso non è stato applicato il vincolo 
della continuità tra reati, cosa che avrebbe 
consentito una sostanziale riduzione della 
pena, e quindi la possibilità di usufruire 
degli eventuali benefici di legge; 

la vicenda di Claudio Cerica dimostra 
ancora una volta la sostanziale ingiustizia 
di un sistema che, a distanza ormai di più 
di quindici anni, continua a far pagare 
conseguenze giuridico-penali abnormi ai 
protagonisti degli anni settanta; 
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sono state presentate diverse proposte 
di legge per la concessione di un indulto 
agli ex terroristi; 

Cerica ha sempre rivendicato la sua 
attività politica nella città di Padova e nelle 
lotte sociali del Petrolchimico per la ridu­
zione dell'orario di lavoro, contro i licen­
ziamenti e la cassa integrazione — : 

se non ritenga si sia di fronte a un 
vero e proprio errore giudiziario, determi­
nato dall'errata applicazione del codice 
penale in relazione alla mancata applica­
zione del vincolo di continuità tra reati 
connessi; 

se non ritenga che le modalità in cui 
è avvenuto l'arresto di Claudio Cerica non 
dimostrino il suo pieno reinserimento nella 
vita pubblica sociale e quindi l'inutilità e la 
disumanità della sua carcerazione; 

se non ritenga applicabili da subito, 
in attesa di un pronunciamento definitivo 
della Cassazione, i benefìci previsti dalla 
« legge Gozzini » e da altre norme che 
prevedono forme alternative al carcere per 
l'espiazione della pena. (5-01557) 

FOTI. — Ai Ministri delVinterno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

l'I 1 dicembre 1996 la giunta munici­
pale del comune di Podenzano (Piacenza) 
- con atto n. 574 - con il pretesto che, nei 
giorni a seguire, gli esperti di urbanistica 
incaricati di redigere la variante generale 
al piano regolatore generale avrebbero 
fatto pervenire al protocollo dell'ente gli 
elaborati in merito predisposti, deliberava: 
« 1) di regolare la visione degli elaborati di 
piano, riservandola esclusivamente ai con­
siglieri comunali e disponendo che questi 
firmino un apposito elenco di presa vi­
sione, indicando l'ora di inizio e di fine 
accesso; 2) di dare mandato al segretario 
comunale di custodire gli elaborati e di 
curarne personalmente l'accesso ai consi­
glieri richiedenti; 3) di determinare come 
norma di indirizzo che, a far data dalla 
ricezione degli elaborati al protocollo del­

l'ente, l'esame delle richieste di conces­
sione edilizia dovrà tenere conto sia delle 
vocazioni urbanistiche che di quelle pre­
viste nel nuovo strumento; 4) di ritenere il 
presente atto urgente »; 

i soggetti che avevano presentato, suc­
cessivamente all'11 dicembre 1996, richie­
sta di concessione edilizia ricevevano, nel 
mese di gennaio del 1997, una nota a firma 
dell'assessore all'urbanistica del comune di 
Podenzano - signor Giuseppe Savi - con 
cui, dopo avere ricordato il contenuto della 
predetta delibera, lo stesso li informava 
che « la pratica presentata verrà esaminata 
dalla commissione edilizia comunale solo 
dopo l'avvenuta adozione della variante 
generale al piano regolatore vigente. I ter­
mini di scadenza sono, quindi, da ritenersi 
sospesi »; 

l'articolo 1, comma 1, della legge 3 
novembre 1952, n. 1902, stabilisce che «a 
decorrere dalla data della deliberazione di 
adozione dei piani regolatori generali e 
particolareggiati, e fino all'emanazione del 
relativo decreto di approvazione, il sin­
daco, su parere conforme della commis­
sione edilizia comunale, può, con provve­
dimento motivato da notificare al richie­
dente, sospendere ogni determinazione 
sulle domande di licenza di costruzione di 
cui all'articolo 31 della legge 17 agosto 
1942, n. 1150, quando riconosca che tali 
domande siano in contrasto con il piano 
adottato »; 

l'articolo 2, comma 60, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, disciplinando le 
procedure cui occorre attenersi per il ri­
lascio delle concessioni edilizie, prevede 
che sia compito del responsabile del prov­
vedimento curarne l'istruttoria, sicché l'in­
tervento dell'assessore all'urbanistica del 
comune di Podenzano si configura, nella 
fattispecie rappresentata, come una inna­
turale intromissione, amministrativamente 
illegittima e penalmente rilevante — : 

se i fatti evidenziati siano noti al 
Governo e alla prefettura di Piacenza e 
quale ne sia il giudizio in merito; 

in base a quali norme di legge il 
segretario generale del comune di Poden-



Atti Parlamentari - 6440 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

zano - chiamato a pronunciarsi a termini 
dell'articolo 53 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142 — abbia reso parere favorevole, 
sotto il profilo della legittimità, alla citata 
delibera della giunta municipale di Poden­
zano; 

se risulti, altresì, che sia pendente 
procedimento penale in ordine ai fatti evi­
denziati e, in caso affermativo, in quale 
stadio si trovi e se siano già stati elevati i 
relativi capi d'imputazione. (5-01558) 

ZACCHERA - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

negli ultimi mesi più volte diversi 
parlamentari hanno sollevato eccezioni, 
critiche e richieste di chiarimento al Mi­
nistero delle finanze in merito ai rapporti 
con la Philip Morris; 

in occasione di un'interrogazione pre­
sentata nell'autunno scorso, sui coinvolgi­
menti di tale società con il ministero, dallo 
stesso non è giunta alcuna risposta mentre, 
incredibilmente, la ditta ha scritto una 
lunga lettera ai parlamentari interroganti, 
con una procedura perlomeno discutibile, 
fornendo la propria versione dei fatti; 

in aula, nel gennaio 1997, l'interro­
gante ha richiesto al Governo ulteriori 
informazioni in merito, ad oggi non ri­
scontrate nonostante i solleciti; 

le indagini portate avanti dalla ma­
gistratura di Napoli confermano perlo­
meno forti dubbi sulla gestione dei rap­

porti ministeriali con la predetta società e 
sue collegate, in odore di frode fiscale; 

dai resoconti delle sedute della Com­
missione finanze della Camera appare evi­
dente come la persona che più diretta­
mente abbia sottolineato autentici « auto­
gol » ministeriali sia stato il direttore dei 
Monopoli, Ernesto Del Gizzo, che in pas­
sato, reiteratamente, ha sottolineato, come 
il ministero delle finanze abbia ricavato 
dalle convenzioni con la Philip Morris 
meno del previsto sia in termini economici 
che di pubblicità dei prodotti del Mono­
polio all'estero (caso « sigaro Toscano », 
eccetera); 

si apprende dalla stampa quotidiana 
che ora, incredibilmente, il Ministro vuole 
allontanare il direttore dei Monopoli dalla 
trattativa con Philip Morris per l'atteggia­
mento (giudicato troppo « duro ») nei con­
fronti di questa multinazionale da parte 
del direttore Del Gizzo; 

non è stato dato ancora riscontro alle 
precedenti interrogazioni parlamentari — : 

se non ritenga di dover fornire al 
Parlamento una approfondita relazione sui 
fatti; 

quali siano i suoi personali atteggia­
menti con la Philip Morris; 

se escluda che in passato vi siano stati 
rapporti diretti od indiretti tra i ministri 
delle finanze (in particolare il ministro 
Fantozzi) e società collegate alla Philip 
Morris e se, più in generale, non ritenga 
utile l'avvio di una commissione d'inchiesta 
sull'intera vicenda. (5-01559) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ROTONDO, STANISCI e ABATE-
RUSSO. - Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

molti cittadini salentini, ex emigranti 
in Belgio, hanno ricevuto dall'ufficio di­
strettuale delle imposte dirette di Lecce 
avviso di accertamento con irrogazione di 
sanzioni, per la mancata dichiarazione del 
reddito di pensione per l'anno 1992/1993; 

la mancata dichiarazione del reddito 
di pensione da parte dei nostri emigranti è 
avvenuta nella assoluta convinzione che la 
pensione erogata dall'autorità fiscale belga 
non fosse tassabile in Italia; 

per questa ragione tutti i beneficiari 
di pensione belga, del tutto in buona fede, 
non hanno presentato la dichiarazione dei 
redditi; 

forte è la preoccupazione tra le fa­
miglie degli emigranti per le conseguenze 
di tali accertamenti, atteso che si tratta di 
famiglie il cui unico reddito è rappresen­
tato dalla pensione — : 

se non ritenga, considerate le parti­
colari circostanze, di dover assumere ido­
nee iniziative per sanare tali situazioni, 
dando serenità alle famiglie interessate. 

(4-07189) 

ROTUNDO e ABATERUSSO. - Al Mi­
nistro dei lavori pubblici. — Per sapere: 

se il Governo non ritenga, valutata la 
estrema pericolosità dell'attuale rete stra­
dale, causa di ripetuti e gravi incidenti, di 
dover considerare prioritaria e non più 
rinviabile la realizzazione della strada sta­
tale Scorrano-Santa Maria di Leuca, te­
nendo conto dell'importanza strategica che 
tale arteria rappresenta nel rapporto di 
mobilità tra il sud del Salento ed il resto 
della regione; 

se il Governo, considerato che la sta­
tale Scorrano-Santa Maria di Leuca, è pre­
vista nel piano decennale della viabilità 
approvato dal Parlamento, non ritenga di 
dover fornire indicazioni all'Anas sottoli­
neando il carattere di particolare urgenza 
nella costruzione dell'opera, per la quale 
peraltro è stato già presentato apposito 
progetto di avanzata fattibilità da parte del 
consorzio Sisri della provincia di Lecce. 

(4-07190) 

BALLAMAN, BARRAL, FAUSTINELLI, 
MOLGORA e FROSIO RONCALLI. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

il comma 5 dell'articolo 50 del testo 
unico per le imposte sui redditi recita « Le 
spese relative a prestazioni alberghiere e a 
somministrazioni di alimenti e bevande in 
pubblici esercizi sono deducibili per un 
importo complessivamente non superiore 
al due per cento dell'ammontare dei com­
pensi percepiti nel periodo di imposta. Le 
spese di rappresentanza sono deducibili 
nei limiti dell'uno per cento dei compensi 
percepiti nel periodo di imposta »; 

esistono larghe fasce di professionisti, 
praticamente senza sede, che per svolgere 
la loro attività sono costretti, su indica­
zione del proprio cliente, a spostamenti in 
posti diversi da quello del domicilio fiscale 
e del luogo in cui viene normalmente eser­
citata l'attività, con costi di vitto ed alloggio 
sicuramente inerenti alla propria attività, 
senza i quali non è neanche prevedibile la 
possibilità di conseguire alcun provento; 

esistono alcuni scritti dottrinari di 
autorevoli esperti che ipotizzano la possi­
bilità di poter inserire come spese inte­
gralmente deducibili le spese sopracita­
te -:-

se non si ritenga opportuno emanare 
una circolare che dia un'interpretazione 
autentica della fattispecie sopraesposta, al 
fine di chiarire definitivamente tale casi­
stica. (4-07191) 
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PRESTIGIACOMO e GAZZARA. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - premesso che: 

come ampiamente riportato dalla 
stampa in sede di stipula di contratti na­
zionali di lavoro, verrebbe sostanzialmente 
imposto un prelievo a carico delle buste 
paga di tutti i lavoratori del comparto 
oggetto del contratto, di cui beneficereb­
bero esclusivamente i sindacati confederali 
CGIL, CISL, UIL; 

margine dei contratti collettivi na­
zionali, ci sarebbe infatti una clausola 
ormai ricorrente da quasi trent'anni, in 
base alla quale i lavoratori che non 
diano comunicazioni contrarie entro 
cinque giorni dalla pubblicazione del 
contratto, sono tenuti a pagare un du­
plice prelievo, il primo denominato 
quota contratto ed il secondo denomi­
nato quota servizio, che viene poi trat­
tenuto in busta paga dai datori di la­
voro e versato alla « triplice »; 

gli importi richiesti sono media­
mente dell'ordine di trentamila lire una 
tantum a lavoratore che, considerato il 
numero degli addetti dei grandi com­
parti, dà luogo a introiti miliardari, 
trattenuti nella maggior parte dei casi 
in modo pressoché automatico anche 
dalle buste paga dei lavoratori non 
iscritti ai sindacati confederali — : 

come si concili questa clausola di stile 
con la libertà sindacale di ogni lavoratore, 
ed in particolare con la volontà espressa 
dagli elettori nel referendum abrogativo 
della automaticità del prelievo delle quote 
sindacali; 

quali misure, nel rispetto dell'auto­
nomia delle parti contraenti, intenda as­
sumere per tutelare i sacri principi della 
libertà dei singoli cittadini che in uno stato 
di diritto, degno di questo nome, non pos­
sono essere lasciati in balia delle grandi 
corporazioni. (4-07192) 

RICCIOTTI, TESTA e MANCA. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali con 
incarico per lo sport e lo spettacolo. — Per 
sapere - premesso che: 

l'articolo 12 della legge 241 del 1990 
prevede testualmente: « la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi eco­
nomici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati sono subordinate 
alla predeterminazione ed alla pubblica­
zione da parte delle amministrazioni pro­
cedenti, nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti, dei criteri e delle modalità 
cui le amministrazioni stesse devono atte­
nersi »; 

in data 31 gennaio 1997 sono state 
assegnate al dipartimento dello spettacolo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri 
agli organismi del teatro di prosa le pre­
viste provvidenze finanziarie per la sta­
gione 1996/1997; 

da notizie stampa, risulta che sareb­
bero stati effettuati tagli finanziari alle 
sovvenzioni di numerose iniziative, ad at­
tività quindi iniziata e quasi conclusa, in 
base a criteri aggiuntivi mai predetermi­
nati e pubblicati, con ripercussioni sull'esi­
stenza stessa degli organismi e gravi riflessi 
sul piano occupazionale; 

la normativa di riferimento, nono­
stante i nuovi criteri, non ha subito varia­
zioni; 

già lo scorso anno erano stati effet­
tuati tagli alle sovvenzioni ad attività già 
iniziata e quasi conclusa —: 

se tali notizie rispondono al vero e, in 
caso positivo, come mai i nuovi criteri non 
siano stati comunicati prima della data di 
scadenza per la presentazione dei progetti; 

per quale ragione dette provvidenze 
finanziarie non vengono assegnate prima 
dell'inizio dell'attività del teatro di prosa, 
come accade in tutti i Paesi europei; 

se non si ritenga opportuno, per le 
ragioni sopraesposte, riconfermare a tutti 
gli organismi le provvidenze concesse 
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Tanno precedente, evitando rischi di legit­
tima impugnativa dei provvedimenti o, in 
alternativa, autorizzare i soggetti che 
hanno subito tagli finanziari a ridurre l'at­
tività produttiva in proporzione alla sov­
venzione ricevuta. (4-07193) 

VALPIANA e DE MURTAS. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
- premesso che: 

nel 1993 si è regolarmente svolto un 
concorso ordinario per la cattedra di let­
teratura italiana nei conservatori, disci­
plina obbligatoria nel curriculum dei com­
positori, ed è stata pubblicata la relativa 
graduatoria di merito; 

il Ministro, con circolare n. 587 del 
12 settembre 1996, ha recepito il parere 
del Consiglio di Stato, il quale, avendo 
espresso l'avviso che sulla base della più 
recente normativa in materia, che ha « de­
finito » i conservatori stessi quali « Istituti 
di alta cultura », non è più configurabile 
l'obbligatorietà dell'insegnamento di edu­
cazione fisica per gli alunni ivi iscritti, ha 
conseguentemente disposto la disattiva­
zione delle relative cattedre; 

l'Ispettorato per l'istruzione artistica, 
con le tabelle degli organici 1996/1997, ha 
di fatto soppresso le poche cattedre di 
letteratura italiana, accorpandole con 
quelle di letteratura poetica e drammati­
ca - : 

se ritenga che lo studio della lettera­
tura italiana sia, al pari dell'educazione 
fisica, non obbligatorio nei conservatori, o 
se invece, dati anche gli stretti e innegabili 
legami esistenti tra musica, poesia e lette­
ratura in generale, sia confacente ad « Isti­
tuti di alta cultura », o meglio e più con­
cretamente, al curriculum studiorum di 
ogni futuro musicista (non solo dei com­
positori) lo studio obbligatorio della sud­
detta disciplina; 

quali misure intenda adottare in or­
dine alla burocratica ed illegale soppres­
sione delle cattedre di letteratura italiana 
nei conservatori e in ordine alla istituzione 

della cattedra medesima nei conservatori, 
che ne sono privi ad oltre tre anni dal­
l'espletamento del concorso. (4-07194) 

OLIVO e OLIVERIO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere — premesso che: 

punti positivi nella riorganizzazione 
dell'Enel calabrese, recentemente attuata 
dai nuovi vertici dell'azienda, sono: a) il 
decentramento delle decisioni; b) il decen­
tramento territoriale e l'eliminazione della 
struttura del compartimento che sovrain-
tendeva alle attività del distretto calabrese; 
c) la politica degli investimenti da gestire 
localmente; d) gli appalti da assegnare alle 
imprese calabresi; e) il riconoscimento alla 
Calabria della « divisione distribuzione »; f) 
il riconoscimento a Catanzaro della « di­
rezione » della divisione distribuzione Ca­
labria; 

è stata tuttavia sottratta alla città di 
Catanzaro, assegnandola a Napoli, la sede 
della direzione della produzione, nono­
stante i maggiori impianti di produzione 
dell'energia elettrica siano ubicati in Ca­
labria e gran parte dell'energia prodotta 
venga esportata ed utilizzata in altre re­
gioni del Paese; 

ancor più grave appare la decisione 
assunta di tagliare gli investimenti già pro­
grammati del cinquanta per cento in Ca­
labria e nel resto del Paese — : 

se non si intenda sollecitare l'Enel a 
rivedere la propria politica degli investi­
menti per la Calabria, confermando quelli 
già programmati; 

se non si intenda richiedere nuova­
mente per la città di Catanzaro l'ubica­
zione nella rete della direzione della pro­
duzione; 

se non si ritenga di dover creare le 
condizioni per la nascita in Calabria di una 
realtà produttiva relativa ai settori nuovi in 
cui l'Enel intende estendere la propria 
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attività (telefonia, acquedotti, riciclo dei 
rifiuti solidi urbani), in modo da dare 
occupazione ad almeno cinquecento nuove 
unità lavorative; 

quali iniziative si intendano promuo­
vere per attivare, nei tempi più ravvicinati, 
quanto previsto dalla nascita della divi­
sione che dovrà gestire gli appalti nella 
regione calabrese. (4-07195) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nella seduta del 20 gennaio 1994, il 
Consiglio di amministrazione del personale 
civile dell'interno, in occasione delle pro­
mozioni alle qualifiche superiori ha rico­
struito, ora per allora, le carriere dei suoi 
funzionari, in applicazione dell'articolo 51 
della legge 10 ottobre 1986, n. 668, ed in 
osservanza della sentenza numero 1038 
emessa dal Consiglio di Stato in data 6 
luglio 1993; 

il dipartimento della Polizia di Stato, 
invece, nello stesso periodo, non solo non 
ha sentito alcuna necessità di applicare le 
medesime normative, ma ha addirittura 
respinto le istanze dei funzionari aventi 
diritto su una stessa richiesta — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se corrisponda al vero il fatto che 
esiste un trattamento non paritario fra i 
funzionari della carriera direttiva dell'am­
ministrazione civile dell'interno ed i fun­
zionari della carriera direttiva della polizia 
di Stato e, in caso affermativo, se non 
intendano provvedere in merito contro la 
palese ed ingiusta discriminazione dei fun­
zionari della carriera direttiva della polizia 
di Stato, adoperandosi affinché anche le 
loro carriere vengano riconosciute. 

(4-07196) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

il quotidiano il Messaggero del 16 
gennaio 1997 ha pubblicato un articolo, dal 
titolo « Navi vecchie: anche in mare si 
rischia la tragedia. Dopo l'incidente del 
Pendolino, allarme sicurezza lanciato dal 
sindacato autonomo Fisast-Cisas », se­
condo il quale « le navi delle Ferrovie dello 
Stato rischiano più del Pendolino. Pren­
dendo spunto dalla tragedia del treno su-
perveloce avvenuta domenica a Piacenza, il 
sindacato autonomo Fisast-Cisas rilancia 
l'allarme sul vetusto patrimonio marittimo 
delle FS a Civitavecchia e Messina. Il pro­
blema riguarda soprattutto il comparti­
mento locale »; 

sempre il 16 gennaio 1997, il quoti­
diano // Tempo ha pubblicato un articolo, 
dal titolo « Traghetti FS a rischio: la Cisas 
lancia l'allarme », secondo il quale « è op­
portuno che le autorità, le ferrovie dello 
Stato e il ministro dei trasporti Burlando 
si rendano consapevoli del rischio appor­
tato con la diminuzione del personale nelle 
sale macchine dei traghetti FS. Diminu­
zione che, inevitabilmente, ha finito per 
incidere anche sulla qualità delle manu­
tenzioni, provocando quindi i gravi ritardi 
sulla partenza e anche alcune avarie in 
navigazione, fenomeni non a caso sempre 
più frequenti e indicativi dell'attuale stato 
di cose »; 

l'articolo prosegue affermando che 
« il caso delPHermaea, che ha 36 anni di 
navigazione, non è unico e, dei cinque 
traghetti in servizio, tre solcano i mari da 
più di 30 anni. Ormai da qualche tempo 
non si effettuano più assunzioni e il per­
sonale a bordo è al limite dell'età pensio­
nabile » — : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

quali iniziative e provvedimenti in­
tendano adottare per risolvere la situa­
zione sopra menzionata. (4-07197) 
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STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

nel 1988 la società Vitrociset era stata 
affìdataria di un contratto di manuten­
zione globale degli apparati tecnici del­
l'azienda autonoma di assistenza al volo 
per il traffico aereo generale, connessi ai 
servizi del traffico aereo, con scadenza 
fissata al 31 dicembre 1993; 

nell'imminenza della scadenza del 
contratto, con deliberazione n. 182 del 
1993 fu deciso l'esperimento di tre distinte 
gare con il metodo dell'appalto-concorso, 
precedentemente sospeso poi dal Ministro 
vigilante in data 3 agosto 1993, in attesa di 
un parere richiesto al Consiglio di Stato 
sulla legittimità della procedura; 

furono necessarie due pronunce del 
Consiglio di Stato (200 del 1994 e 1498 del 
1994) rispettivamente del 16 febbraio e del 
19 ottobre 1994, prima di addivenire alla 
pronuncia definitiva dell'8 febbraio 1995, 
con le quali si dichiarava l'illegittimità 
della suddetta procedura; 

detto servizio veniva affidato, con lo 
strumento della esecuzione in economia, 
alla medesima Ciset per l'anno 1994 (de­
liberazione n. 397 del 1993 del 25 novem­
bre 1993) e successivamente anche per il 
1995; 

il 12 febbraio 1992 veniva stipulato 
il contratto n. AV/G/AN 4001-5/06 tra 
l'Azienda di assistenza al volo per il traf­
fico aereo generale (Aaavtag) ed il raggrup­
pamento temporaneo di imprese Alenia-
Ibm-Ciset, relativo ai lavori di ristruttura­
zione ed ammodernamento del centro re­
gionale assistenza al volo di Roma, sulla 
base di una trattativa condotta con la 
procedura eccezionale dell'esecuzione in 
economia; 

nonostante il palese contrasto con la 
normativa vigente in tema di appalto di 
lavori e servizi, sono state ripetutamente 
apportate all'oggetto del contratto, nonché 
alle procedure, modifiche di notevoli enti­
tà - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di far chiarezza sulla vicenda 
e quali provvedimenti intendano assumere 
per impedire che tali incresciosi episodi 
abbiano a ripetersi. (4-07198) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere se, nel quadro della 
prevista ristrutturazione della rete conso­
lare all'estero allo studio del ministero 
degli affari esteri, non si ritenga di fornire 
di una rappresentanza consolare italiana, 
sia pure onoraria, il Principato del Lie­
chtenstein. Nel principato sono presenti 
quarantaquattro consolati in rappresen­
tanza di altrettanti Paesi ed opera una 
comunità italiana di circa milleduecento 
unità, completamente emarginata, anche 
rispetto il nostro consolato di San Gallo 
che ne dovrebbe curare gli interessi, tanto 
che i suoi esponenti non sono presenti nel 
Comites e non vengono invitati agli incon­
tri con le autorità, come nel caso della 
recente visita del Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, onorevole Piero Fas­
sino. (4-07199) 

TREMAGLIA. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e degli affari esteri. 
— Per sapere considerati i notevoli ritardi 
che si verificano nel pagamento delle pen­
sioni argentine ai pensionati italiani rien­
trati in Patria e ovviare alle notevoli spese 
di commissioni bancarie che le decurtano 
per il passaggio che effettuano dal Banco 
Comafi di Buenos Aires al Banco di Napoli, 
se non si ritenga di esaminare l'opportu­
nità di effettuare detti pagamenti tramite 
altro istituto bancario italiano con sede 
nella capitale federale. L'iniziativa non do­
vrebbe trovare nessun ostacolo da parte 
dell'ente argentino; i pensionati italiani 
rinnoverebbero la procura alla nuova 
banca, risolvendosi così un problema che 
provoca grandissimi disagi ai pensionati 
rientrati in Italia, che pagano commissioni 



Atti Parlamentari - 6446 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

sulle attuali rimesse anche di centosedici 
dollari. (4-07200) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

su il quotidiano il Resto del Carlino, 
edizione di Rovigo, di sabato 25 gennaio 
1997, è comparso un articolo del quale, in 
relazione alle future nomine di un consi­
glio di amministrazione che dovrebbe es­
sere chiamato a gestire il costituendo parco 
del delta del Po (parco che l'interrogante si 
augura non nasca mai, in quanto porte­
rebbe alla morte economica e sociale l'area 
nella quale lo si vorrebbe calare), si riporta 
il seguente periodo: « Non si sa se Paolo 
Gigli, bilaureato, commissario capo della 
Digos rodigina, investigatore in molte in­
dagini della Tangentopoli polesana, sia in 
quell'elenco o meno. Si sa invece che il suo 
nome viene spesso fatto in provincia, dove, 
da un mese, dopo le dimissioni date da 
Massimo Zanella, è vacante l'incarico di 
capo di gabinetto della presidenza »; 

appare veramente incredibile, e po­
trebbe spiegare molte cose, che un funzio­
nario di pubblica sicurezza, che indaga 
proprio nei confronti di enti quali l'am­
ministrazione provinciale di Rovigo, venga 
indicato come possibile nominato a capo di 
gabinetto della provincia stessa — : 

se non intenda accertare la veridicità 
di quanto riportato dal quotidiano il Resto 
del Carlino, e di valutare l'opportunità di 
un trasferimento del dottor Paolo Gigli ad 
altra sede, e soprattutto, di verificare lo 
stato delle indagini su quella che viene 
definita la « tangentopoli polesana », con 
particolare riferimento alle attività svolte o 
non svolte dagli organi di polizia giudizia­
ria della provincia rodigina. (4-07201) 

MANGIACAVALLO. - Al Ministro dei 
trasporti. — Per sapere - premesso che: 

da notizie apparse sulla stampa lo­
cale, si apprende che, in seguito ai tagli 
previsti nella manovra finanziaria per il 
1997, dovrebbero essere soppressi undici 

treni nelle due tratte ferroviarie che col-
legano la stazione di Agrigento con quelle 
di Palermo e Catania; 

tra le altre sarebbe prevista la sop­
pressione, nei giorni festivi, del treno 
3912/13 Agrigento-Palermo, delle ore 
16.25, che, normalmente, viene utilizzato 
la domenica dagli studenti universitari che 
rientrano a Palermo per motivi di studio; 

in questa situazione, il treno succes­
sivo delle ore 18.25, sulla stessa tratta, 
rischierebbe di trasformarsi in una sorta di 
carro merci con i passeggeri « ammucchia­
ti » uno sull'altro — : 

se non ritenga opportuno, prima di 
arrivare a decisioni definitive in materia, 
verificare con più accuratezza il rapporto 
treni/passeggeri, consultando nel caso gli 
enti locali affinché non abbiano a verifi­
carsi situazioni di grave disagio sociale. 

(4-07202) 

RUZZANTE e SAONARA. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

Renaud Saleur, gestore dei fondi di 
investimento Fidelity in Francia, ha rila­
sciato il 17 ottobre 1996 questa dichiara­
zione a Le Monde: « C'è una contraddizione 
insormontabile nel fatto di creare un mer­
cato unico e una moneta unica e di non 
proteggerlo, pretendendo che gli abitanti di 
questa zona mantengano un elevato livello 
di vita. Gli analoghi mercati americano e 
giapponese sono protetti in un modo e 
nell'altro da barriere doganali, regolamen­
tari e dalle evoluzioni del cambio »; 

il ritorno dell'Italia nel Sistema mo­
netario europeo (Sme) e la realizzazione 
assieme ai partners europei della moneta 
unica devono spingerci ad una riflessione 
approfondita anche sulla base delle espe­
rienze passate. Nel 1992, infatti, con 
l'uscita dell'Italia e della Gran Bretagna, lo 
Sme era colato a picco sotto i colpi della 
speculazione internazionale, dopo che vi 
erano voluti vent'anni di trattative e ac­
cordi e grandi sacrifici dei cittadini europei 
per costruirlo; 
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ogni giorno vengono mossi nei mer­
cati finanziari internazionali più di mille 
miliardi di dollari Usa. E oltre il 90 per 
cento di tali transazioni sono di tipo spe­
culativo. Pertanto gli speculatori possono 
in pochi giorni mettere in ginocchio interi 
paesi - : 

se non ritenga auspicabile la proposta 
da tempo avanzata dal premio Nobel per 
l'economia, professor James Tobin, di in­
trodurre una tassazione sui movimenti 
speculativi di valute gestita dall'Onu, per 
garantire una maggiore stabilità all'econo­
mia europea: una tale imposta non solo 
permetterebbe di difendere i cittadini di 
tutto il mondo dalla speculazione finan­
ziaria ma consentirebbe di ottenere degli 
introiti di risorse che l'Onu potrebbe ge­
stire per le proprie finalità di pace e svi­
luppo divenendo così finanziariamente au­
tonomo, almeno parzialmente, dagli stati 
membri; 

se il Governo intenda far propria tale 
proposta e, in caso affermativo, con quali 
modalità ritenga di sostenerla nelle oppor­
tune sedi internazionali. (4-07203) 

MANGIA CAVALLO. - Al Ministro della 
sanità. —- Per sapere - premesso che: 

la regione Calabria, con delibera 
n. 5323 del 16 settembre 1996, ha autori-
zato un corso per massofisioterapisti ri­
servato agli insegnanti di educazione fisica; 

tale corso, proposto dall'istituto na­
zionale corsi professionali di Cosenza, è in 
via di svolgimento presso l'istituto mede­
simo; 

il corso si articola in due settimane e 
due giornate di esami dal 7 al 12 gennaio 
1997 e dall'8 al 15 marzo 1997, per un 
costo complessivo di sei milioni di lire; 

la legge n. 403 del 1971, che disci­
plina la professione sanitaria del massag­
giatore e del massofisioterapista, prevede 
corsi biennali o triennali con materie teo­
rico-pratiche il cui monte ore è, rispetti­

vamente, di 2.000 e 3.000 ore, a cui va 
aggiunto un tirocinio presso strutture pub­
bliche; 

già nel 1996, la regione Calabria, 
aveva autorizzato un corso per massofi­
sioterapisti che lavoravano come abusivi da 
due anni; 

quest'ultimo corso aveva la durata di 
cento ore ed il costo di sei milioni; 

ferma restando la necessità per gli 
insegnanti di educazione fisica di trovare 
un lavoro, è da tenere presente che attual­
mente vi sono nel nostro paese 35.000 
terapisti della riabilitazione, 10.000 mas­
sofisioterapisti e 2.000 massofisioterapisti 
non vedenti - : 

in base a quali criteri, vista l'attuale 
normativa in materia, la regione Calabria 
abbia istituito dei corsi per massofisiote­
rapisti della durata di cento ore, riservati 
solo agli insegnanti di educazione fisica; 

se non ritenga di intervenire, con la 
necessaria urgenza, per bloccare la validità 
di questi corsi che oltre a non prendere in 
considerazione quanto previsto dalla legge, 
rischiano di consegnare eventuali pazienti 
a personale non in grado di svolgere, con 
la dovuta professionalità, il prorpio lavoro. 

(4-07204) 

ZACCHEO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

l'ospedale civile « Santa Maria Goret-
ti » di Latina ormai da tempo è al centro 
di numerose iniziative che denunciano lo 
stato di degrado e di abbandono in cui 
versano le strutture ed i servizi; 

tra le altre carenze evidenziate, ne 
emerge una di gravissima rilevanza sul 
piano della difesa e tutela della salute 
pubblica; 

risulterebbe infatti depositato in uno 
dei corridoi dei sotterranei del nosocomio, 
e precisamente quello di collegamento tra 
il corpo centrale dell'edificio e la camera 
mortuaria, materiale sanitario necessario 
per la dialisi; 
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tale corridoio non potrebbe certo es­
sere considerato e tanto meno utilizzato 
come magazzino-deposito di farmaci o 
quant'altro destinato a delicati interventi 
sanitari per infermi particolari; 

nel suddetto corridoio, peraltro, ri­
sulterebbero accatastate macchine e ma­
teriale in disuso di vario genere; 

un simile luogo non può certo con­
siderarsi fornito di tutti i requisiti igienico-
sanitari per la conservazione di materiale 
sanitario, anche perché, essendo aperto al 
passaggio, favorisce la circolazione di ani­
mali quali topi, gatti e pulci, oltre a pro­
vocare serie alterazioni ai farmaci custoditi 
a causa dei naturali sbalzi termici che in 
esso si verificano durante il periodo esti­
vo - : 

se non ritenga doveroso predisporre 
tutti i necessari provvedimenti tesi al ri­
sanamento della struttura ospedaliera 
« Santa Maria Goretti » di Latina, onde 
evitare che situazioni simili a quella de­
nunciata possano ancora verificarsi, con 
gravissime conseguenze per la difesa e 
tutela della salute pubblica, oltre a riper­
cuotersi sulla professionalità e sull'effi­
cienza del personale sanitario, medico e 
paramedico. (4-07205) 

POLI BORTONE. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

l ' i l dicembre 1996 si è riunita a 
Roma l'Assemblea nazionale dei delegati 
delle seguenti province: Siracusa, Ragusa, 
Catania, Caltanissetta, Agrigento, Enna, 
Trapani, Reggio Calabria, Crotone, Bari, 
Taranto, Lecce, Brindisi, Roma, Latina, 
L'Aquila, Terni, Perugia, Firenze, Siena, 
Pistoia, Arezzo, Livorno, Prato, Bologna, 
Parma, Massa Carrara, Grosseto, La Spe­
zia, Genova, Torino, Cuneo, Novara, Ver-
bania, Vercelli, Lecco, Milano, Como, Son­
drio, Trento, Udine, Cagliari, Sassari, 
Nuoro, Oristano; 

i delegati hanno elaborato proposte 
da sottoporre all'attenzione del Ministro 
della pubblica istruzione e di tutte le forze 
politiche e sindacali: 

1) blocco dei concorsi ordinari e dei 
corsi di riconversione per i docenti già di 
ruolo; 

2) ripristino dei corsi abilitanti per 
quei docenti che abbiano prestato servizio 
per almeno 360 giorni, così come previsto 
dalla legge n. 549 del 1995. Detti corsi 
dovranno vertere sull'approfondimento 
della didattica e degli aspetti più signifi­
cativi della funzione docente. Essi si do­
vranno svolgere in ambito provinciale, do­
vranno durare 60 ore e concludersi con la 
discussione di una tesina inerente il pro­
gramma svolto nei corsi. Invece, per i 
precari cosiddetti « storici », che hanno 
prestato servizio per almeno 720 giorni, si 
chiede una procedura abilitante consi­
stente nella discussione di una tesina sul­
l'attività didattica svolta negli anni prece­
denti. Tale tesi si dovrà discutere presso i 
comitati di valutazione operanti nell'am­
bito delle unità scolastiche dove negli anni 
precedenti o in quelle attuali il docente ha 
prestato o presta servizio. Non bisogna 
infatti dimenticare che tanto lo Stato 
quanto i presidi hanno valutato tali do­
centi, dal momento che i precari possie­
dono la preferenza di tipo « Q » e « 1 » che 
viene rilasciata a coloro che hanno pre­
stato lodevole servizio per almeno un anno 
nell'amministrazione dello Stato; 

3) revisione delle classi di concorso di 
cui al decreto ministeriale n. 334 del 1994 
e rispetto dei diritti acquisiti; 

4) riconferma al Senato dei provve­
dimenti, a favore della scuola, approvati 
dalla Camera dei deputati; 

5) pagamento regolare degli emolu­
menti dovuti; 

6) misure più favorevoli per i docenti 
precari inseriti nelle graduatorie per l'inse­
gnamento di portatori di handicap ed isti­
tuzione di una graduatoria unica, inseri­
mento delle classi di concorso speciali (per 
scuole ed istituti per sordomuti e non ve­
denti) nei corsi abilitanti di specializza­
zione - : 

se e quali richieste avanzate dall'As­
semblea nazionale dei docenti precari in­
tenda accogliere. (4-07206) 
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NICOLA PASETTO. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - premesso che: 

è avvenuto un cambio operativo al­
l'interno dell'85° reggimento fanteria di 
Verona di stanza alla caserma « Duca » di 
Montorio Veronese (Verona); 

d'ora innanzi risulta esservi un bat­
taglione di reclute a ferma prolungata che 
richiede un addestramento altamente spe­
cializzato; 

data la mancanza di luoghi idonei a 
tale addestramento, si sta addirittura 
usando una proprietà privata in provincia 
di Verona, denominata la « Musella »; 

in comune di Ronca (Verona) esiste 
una base aeronautica da tempo inutilizzata 
e che sarebbe idonea a tali esercitazioni in 
bianco ed a fuoco, usufruendo così di 
abitati appositamente situati per l'adde­
stramento, e ciò fino a quando tale strut­
tura non verrà destinata a fini sociali e non 
sarà definito l'utilizzo concreto; 

delle tre zone già utilizzate dall'Ae­
ronautica, quella idonea a tali esercitazioni 
appare essere, più delle altre, quella vasta 
utilizzata quale area di lancio - : 

se non intenda utilizzare a tale scopo 
gli immobili della base di Ronca già ap­
partenenti all'Aeronautica, ottenendo il 
duplice vantaggio di permettere alle reclute 
a ferma prolungata di potere effettuare le 
esercitazioni in luogo idoneo, così utiliz­
zando una base militare già in disuso da 
tempo, fino alla definitiva attuazione della 
nuova destinazione d'uso. (4-07207) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per co­
noscere: 

quali determinazioni intenda assu­
mere nei riguardi dell'emittente radiotele­
visiva comunitaria di Isola della Scala (Ve­
rona), le cui trasmissioni sono state inter­
rotte nel 1991 per il ritardo con cui è stata 
presentata la documentazione richiesta - : 

se non intenda prevedere norme spe­
cifiche per le emittenti comunitarie di pic­

cola potenza che trasmettono su territorio 
comunale. (4-07208) 

COLUCCI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

le Ferrovie dello Stato avrebbero pre­
disposto, secondo voci ricorrenti, un piano 
di razionalizzazione dei servizi che preve-
derebbe rilevanti tagli in Campania, ed in 
particolare colpirebbe fortemente la pro­
vincia di Salerno, con la soppressione di 
ben ventisette treni lungo la tratta che si 
snoda da Sapri a Salerno e da Salerno a 
Napoli, nonché con un forte ridimensio­
namento anche del servizio sulle tratte 
Napoli-Mercato San Severino, Caserta-Sa-
lerno e Avellino-Mercato San Severino; 

se le ricorrenti voci corrispondessero 
al vero, l'utenza salernitana risulterebbe 
notevolmente penalizzata, proprio nel mo­
mento in cui la domanda di trasporto « su 
ferro » si è incrementata, anche perché 
questo è considerato l'unica alternativa alle 
insuperabili difficoltà di collegamento tra 
Napoli e Salerno e tra questa ed i centri 
della provincia, per l'insufficienza della 
viabilità ordinaria e dell'autostrada Saler­
no-Reggio Calabria e per il sovraccarico 
del flusso veicolare che quotidianamente 
interessa il tratto autostradale Napoli-Sa­
lerno; 

paradossalmente, proprio nel mo­
mento in cui gli utenti salernitani richie­
dono un aumento dei convogli sulle tratte 
in questione, al contrario le Ferrovie dello 
Stato predispongono un piano di ridimen­
sionamento - : 

se risultino rispondenti al vero le 
notizie riguardanti i tagli relativi alle tratte 
ferroviarie in Campania, ed in particolare 
nella provincia di Salerno; 

se, qualora risultassero rispondenti al 
vero i previsti tagli, non intenda interve­
nire, in via d'urgenza, per scongiurare tale 
ipotesi, sollecitando, al contrario, un po­
tenziamento del trasporto « su ferro » nella 
provincia di Salerno, anche attraverso una 
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reale ed effettiva razionalizzazione dei ser­
vizi. (4-07209) 

COLUCCI. - Ai Ministri della difesa e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

nella XII legislatura, in data 2 agosto 
1995 l'interrogante presentava atto di sin­
dacato ispettivo (n. 4-12796) del seguente 
letterale tenore: « l'ex militare in servizio di 
leva Siano Gennaro, nato a Salerno il 5 
dicembre 1942, è in attesa di poter bene­
ficiare dell'equo indennizzo; detta richiesta 
fu avanzata dall'interessato in data 20 set­
tembre 1988 nella stessa domanda di ag­
gravamento diretta al Ministero della di­
fesa; a seguito di domanda di aggrava­
mento più equo indennizzo, il Ministero 
della difesa, con decreto n* 159 del 20 
luglio 1993, concedeva la pensione privile­
giata ordinaria di 8 a categoria tabella "A" 
a vita al predetto ex militare in servizio di 
leva Siano, trascurando la concessione del­
l'equo indennizzo; a seguito di lettera in­
viata il 24 febbraio 1994, il richiedente 
reclamava la non corresponsione dell'equo 
indennizzo; la divisione 10 a, sezione 2 a del 
Ministero della difesa riscontrava la richie­
sta il 13 marzo 1995, comunicando che con 
protocollo n. 800308 del 13 marzo 1995 la 
domanda di equo indennizzo era stata 
trasmessa per competenza alla direzione 
generale per i sottufficiali ed i militari di 
trupa dell'Esercito - divisione 7 a - sezione 
2 a del Ministero della difesa, cui competeva 
la trattazione di dette pratiche; fino ad oggi 
nessun provvedimento è stato adottato - : 
quali siano i motivi del ritardo; quali prov­
vedimenti il Ministro interrogato intenda 
adottare affinché la pratica venga definita 
al più presto ».; 

l'atto di sindacato ispettivo di cui 
innanzi non ebbe alcun riscontro da parte 
dei Ministri interrogati; 

fino ad oggi, comunque, non è stato 
adottato alcun provvedimento in merito - : 

quali siano i motivi del ritardo della 
pratica e se non intendano sollecitarne una 
definizione. (4-07210) 

BERGAMO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

risulta all'interrogante che a partire 
dal prossimo mese di febbraio 1997, nella 
stazione di Paola, in provincia di Cosenza, 
saranno soppresse le fermate di alcuni 
importanti treni e tra questi due il colle­
gamento Paola-Cosenza; 

tale decisione creerebbe non pochi 
disagi ai moltissimi utenti, pendolari e 
studenti, che giornalmente si recano nel 
capoluogo di provincia — : 

se risulti vero quanto suesposto, quali 
siano i motivi di tale soppressione e quali 
provvedimenti intenda adottare per il ri­
pristino di detta tratta ferroviaria. 

(4-07211) 

FRONZUTI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

presso l'ufficio postale di Gorla Mag­
giore, direzione provinciale di Varese, è 
stato assegnato in affidamento il seguente 
personale: 1) Brugnone Ignazio, V livello, 
con mansione di VII, proveniente dall'uf­
ficio postale di Olgiate Olona; 2) Buffani 
Luigia, V livello, assegnata dal febbraio 
1982; 3) Cavallo Gerarda, V livello, asse­
gnata dal giugno 1983; Capriola Marian­
gela, V livello; Aprea Immacolata, VI li­
vello, proveniente dall'ufficio di Uboldo; 

allo stato attuale, con due unità ed 
una facente mansioni di VII livello distac­
cato da altri uffici postali, il personale 
assegnato è costretto ripetutamente a tra­
sferire in altri uffici, mentre toccherebbe 
solo al personale in esubero - : 

in una regione a carenza di personale, 
quale la Lombardia, come mai un ufficio 
periferico si trovi, contrariamente, in esu­
bero. (4-07212) 
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FONTANINI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

la Gazzetta Ufficiale del 25 novembre 
1994, n. 93, pubblicava il concorso per il 
reclutamento di centocinque sottotenenti 
nel Rsu delle armi varie; 

una volta espletato il concorso e pub­
blicata la graduatoria generale di merito, il 
Ministro della difesa, in base all'articolo 2 
della legge 18 dicembre 1964, n. 1414, non 
conferiva, oltre ai posti a concorso, anche 
quelli che risultavano disponibili alla data 
di approvazione della graduatoria, in mi­
sura non superiore al decimo dei posti 
messi a concorso; 

nei successivi concorsi per il recluta­
mento di sottotenenti, il numero dei posti 
messi a concorso è aumentato e questo in 
contrasto con una dichiarata politica di 
contenimento della spesa pubblica - : 

quali siano stati i motivi che hanno 
portato a non utilizzare secondo l'ordine di 
graduatoria, oltre i posti a concorso, anche 
quelli che risultavano disponibili alla data 
di approvazione della graduatoria per 
quanto riguarda il concorso in oggetto. 

(4-07213) 

FAGGIANO. — Ai Ministri delle finanze 
e dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 22 dicembre 1986 con decreto 
ministeriale si stabiliva il regime di auto-
tassazione per il versamento delle tasse 
automobilistiche; 

attualmente il pagamento di tale tassa 
avviene presso gli uffici postali mediante 
modello prestampato o, in alternativa, 
presso le sedi Aci, con modello da queste 
compilato dietro presentazione del libretto 
di circolazione; 

ciò determina, in concomitanza con 
la scadenza dei termini di pagamento, lun­
ghe file ed attese presso gli sportelli Aci, 
con conseguente disagio e spreco di tempo 
utile per i proprietari di autoveicoli sprov­
visti di modello prestampato; 

il pagamento della tassa avviene a 
seguito di iscrizione al pubblico registro 
automobilistico, quale titolo individuativo 
il proprietario dell'autoveicolo; 

tale tassa sulla proprietà potrebbe 
essere pagata presso gli sportelli degli uffici 
postali o presso gli sportelli bancari a 
seguito di compilazione del modulo da 
parte dello stesso cittadino, facendo rife­
rimento a tabelle che stabiliscono il quan­
tum del dovuto e che sono di già affisse 
presso gli uffici postali; 

la compilazione di tale modulo non 
presenta particolari difficoltà circa la de­
terminazione della tassa; 

tale modus solvendi sarebbe in sinto­
nia con la legge n. 241 del 1990 e con il 
recente disegno di legge « Bassanini », ispi­
rati all'esigenza di agevolare il cittadino nei 
rapporti con la pubblica amministrazione, 
e permetterebbe un facile ed immediato 
pagamento in presenza di più luoghi ove la 
prestazione adempitiva possa essere ese­
guita —: 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per ovviare a tali disagi, eventual­
mente predisponendo una nuova norma­
tiva che individui ulteriori modalità di pa­
gamento, permettendo al cittadino di com­
pilare da sé il bollettino ed autorizzando 
ulteriori luoghi in cui possa essere eseguita 
la prestazione di cui sopra. (4-07214) 

DANESE. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

in data 27 novembre 1996 il consiglio 
di amministrazione dell'Enasarco, Ente na­
zionale degli agenti e rappresentanti di 
commercio, ha deliberato la privatizza­
zione dell'ente, avvalendosi della facoltà 
prevista dal decreto legislativo n. 509 del 
1994; 

detta delibera è stata adottata in se­
guito ad accordo concluso in data 23 ot­
tobre 1996 tra alcune organizzazioni delle 
ditte mandanti ed alcuni sindacati della 
categoria degli agenti e rappresentanti di 
commercio, alla presenza del direttore ge-
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nerale del ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, dottor Michele Daddi; 

unitamente a detta delibera è stato 
adottato, come disposto dal decreto legi­
slativo n. 509 del 1994, lo statuto del-
PEnasarco; 

l'articolo 1, comma 2, di detto statuto 
individua la contrattazione collettiva quale 
fonte dei criteri e dei livelli di contribu­
zione e delle prestazioni previdenziali; 

a norma dell'articolo 3 del decreto 
legislativo n. 509 del 1994, le delibere per 
le forme di previdenza sostitutive dell'as­
sicurazione generale obbligatoria sono 
adottate sulla base delle determinazioni 
definite dalla contrattazione collettiva na­
zionale; 

l'articolo 3, comma 2, lettera b), del 
decreto legislativo n. 509 del 1994 rinvia 
alle disposizioni della legge n. 12 del 1973, 
secondo la quale le variazioni delle ali­
quote contributive possono avvenire esclu­
sivamente sulla base di decreto del Presi­
dente della Repubblica, mentre le modifi­
che delle prestazioni previdenziali possono 
essere realizzate solo con atto avente forza 
di legge; 

la previdenza Enasarco non è né so­
stitutiva né integrativa di quella erogata 
dall'Inps, e quindi soggetta all'applicazione 
delle norme della legge n. 12 del 1973, che 
richiede l'intervento di un atto modifica­
tivo avente forza di legge; 

il nuovo statuto dell'Enasarco è al­
l'esame del ministero del tesoro —: 

quali provvedimenti intenda adottare 
per rivedere o annullare in tutto o in parte 
lo statuto adottato dal consiglio di ammi­
nistrazione dell'Enasarco, non essendo fa­
coltà dell'ente in quanto tale deliberare in 
materia di criteri e livelli di contribuzione 
e prestazioni previdenziali; 

se intenda promuovere iniziative nor­
mative per consentire all'ente di deliberare 
autonomamente in materia di criteri e di 
livelli della contribuzione e delle presta­
zioni previdenziali. (4-07215) 

DANESE. — Ai Ministri del tesoro e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 27 novembre 1996 il consiglio 
di amministrazione dell'Enasarco, Ente na­
zionale degli agenti e rappresentanti di 
commercio, ha deliberato la privatizza­
zione dell'ente, avvalendosi della facoltà 
prevista dal decreto legislativo n. 509 del 
1994; 

detta delibera è stata adottata in se­
guito ad accordo concluso in data 23 ot­
tobre 1996 tra alcune organizzazioni delle 
ditte mandanti (Confindustria, Confcom-
mercio, Confapi, Confcooperative) ed al­
cuni sindacati della categoria degli agenti e 
rappresentanti di commercio (Fnaarc, 
Fiarc, Usarci, Cgil, Cisl, Uil), alla presenza 
del direttore generale del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale, dottor 
Michele Daddi; 

dalle consultazioni sono state escluse 
organizzazioni sindacali rappresentative 
quali la Federagenti Cisal, l'Ugl, la Con-
fartigianato e la Cna, nonostante la richie­
sta di consultazione presentata dalla Fe­
deragenti Cisal in data 26 novembre 1996, 
ai sensi degli articoli 9 e 10 della legge 
n. 241 del 1990 e reiterata al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale in data 20 
dicembre 1996; 

l'accordo del 23 ottobre 1996 ed il 
nuovo statuto, in merito alla nomina di 
rappresentanti in seno al consiglio di am­
ministrazione dell'ente, ne prevedono l'in­
dividuazione tra le associazioni sindacali 
firmatarie di accordi e non più, come 
previsto dall'articolo 4 del precedente sta­
tuto, anche fra quelle maggiormente rap­
presentative ma non firmatarie di accordo; 

il decreto legislativo n. 509 del 1994 
prevede che il nuovo statuto debba ripro­
porre, per la composizione degli organi 
dell'ente privatizzato, gli stessi « criteri vi­
genti così come previsti dagli attuali ordi­
namenti »; 

il nuovo statuto dell'Enasarco è al­
l'esame del Ministero del tesoro e del Mi-
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nistero del lavoro e della previdenza so­
ciale - : 

se nella fase di contrattazione sia 
stata garantita la partecipazione di tutte le 
organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative della categoria degli agenti 
e dei rappresentanti di commercio; 

se le deliberazioni adottate dal con­
siglio di amministrazione in qualche modo 
impediranno in futuro la libera partecipa­
zione delle organizzazioni sindacali mag­
giormente rappresentative della categoria 
degli agenti e rappresentanti di commer­
cio; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per rivedere o annullare in tutto o in 
parte lo statuto adottato dal consiglio di 
amministrazione dell'Enasarco. (4-07216) 

DANESE. — Ai Ministri della sanità e 
dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica. — Per sapere - premesso che: 

il 31 agosto 1996 si è conclusa for­
malmente la prima fase del programma di 
investimenti avviato con la legge n. 67 del 
1988 (articolo 20); 

il disposto della legge n. 492 del 1993 
modifica in parte l'articolo 20 della legge 
n. 67, specificando (articolo 4, comma 2) 
che « le regioni programmano gli investi­
menti nell'ambito delle quote di finanzia­
mento... che saranno loro assegnate, privi­
legiando i cantieri sospesi, le opere di com­
pletamento, quelle di ristrutturazione o co­
munque tutte le opere che garantiscono 
una concreta, immediata cantierabilità ed 
una rapida conclusione dei lavori... »; 

l'obiettivo prioritario è pertanto rap­
presentato dall'esigenza di assicurare il 
completamento delle opere già iniziate; 

per la realizzazione del policlinico di 
Tor Vergata è prevista una spesa comples­
siva di circa quattrocentosettantotto mi­
liardi; 

sono disponibili i fondi già stanziati ai 
sensi dell'articolo 20 della legge n. 67 del 
1988, dal bilancio della regione Lazio, dal 

Cipe e della legge sull'Aids, oltre alla quota 
già spesa dall'università con propria dispo­
nibilità, il tutto per circa duecentottanta 
miliardi; 

l'università sta completando i lavori 
per i poliambulatori, i laboratori di analisi 
e i day hospital; 

permane l'assoluta necessità di garan­
tire e migliorare l'assistenza in favore della 
popolazione dell'area sud-est della capi­
tale, attualmente carente di qualsiasi strut­
tura sanitaria; esigenza fortemente sentita 
e per questo favorita dalla localizzazione 
del policlinico universitario; 

in quali tempi il Governo intenda 
completare il programma dei lavori già 
iniziati, per evitare che anche questa opera 
venga inserita tra quelle « incompiute », 
attesa la circostanza che la popolazione di 
quella area non ha strutture in grado di 
soddisfare domande di ricovero o di pre­
stazioni sanitarie altamente specialistiche: 
ciò considerando che uno degli obiettivi 
prioritari, e sin ora non modificato, pre­
visto nella legge n. 67 del 1988, è il com­
pletamento della rete dell'emergenza, con 
priorità per i posti letto di rianimazione ad 
alta specializzazione, finalizzati anche ai 
trapianti. (4-07217) 

MASSA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

con decreto del 5 luglio 1988 venivano 
poste in liquidazione coatta amministra­
tiva le società Fiduciaria Mercurio Spa e 
Istituto fiduciario centrale Spa, entrambe 
con sede in Torino, verso le quali sono 
state riscontrate gravi responsabilità; 

le predette società raccolsero tra circa 
quattromila risparmiatori oltre centoset-
tanta miliardi di lire che, ovviamente, non 
sono stati restituiti; 

in seguito all'interrogazione del se-
neatore Giannotti (X legislatura, 24 gen­
naio 1989 - n. 4-02742), il ministro del­
l'industria, commercio ed artigianato prò 
tempore Battaglia (nella risposta pubbli­
cata sul bollettino del Senato - fascicolo 
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112, pagina 3972) comunicava che i com­
missari liquidatori, nelle more della pro­
cedura liquidatoria, avevano espresso pa­
rere negativo rispetto all'offerta di una 
percentuale del quaranta per cento da 
liquidare ai creditori chilografari, posto 
che « dalla documentazione contabile delle 
due società fiduciarie, messa a disposizione 
spontaneamente, si evinceva che la pro­
spettiva di realizzo dell'attivo consentiva di 
per sé la liquidazione della percentuale 
offerta nel caso di attrazione alla proce­
dura in liquidazione coatta amministrativa 
delle due fiduciarie »; 

a oltre sei anni dalla citata risposta 
del ministro pro tempore, e a nove anni da 
quel parere, i creditori chilografari non 
hanno ancora ottenuto nulla - : 

quale sia lo stato della procedura in 
atto; 

quali siano le ragioni per cui non si 
è ancora avverata la previsione indicata 
all'epoca dal ministro pro tempore; 

cosa possa e intenda fare per rendere 
giustizia ad un numero così elevato di 
cittadini truffati. (4-07218) 

BENEDETTI VALENTINI, PAMPO, CO-
LUCCI e TRINGALI. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il 30 gennaio 1997 presso la Ast (so­
cietà acciai speciali) di Terni si sono in­
contrate le delegazioni di detta società, 
assistita dalla Intersind, e della Ugl (Unio­
ne generale del lavoro), segreteria territo­
riale di Terni, allo scopo di rinegoziare il 
monte ore di permessi e distacchi sinda­
cali, come previsto dalla applicazione degli 
articoli 23 e 30 della legge 20 maggio 1970, 
n. 300, e dall'accordo interconfederale per 
la costituzione della rappresentanza sin­
dacale unitaria del 1° dicembre 1993; 

in tale sede la Ugl ha presentato 
richieste del tutto paritetiche a quelle già 
concordate ed accordate per quanto ri­
guarda le altre organizzazioni sindacali 
(Firn, Fiom, Uilm), come si evince dal 

verbale del 15 novembre 1996, firmato in 
Roma da dette organizzazioni con l'Ast, 
sempre assistita dall'Intersind; mentre l'Ast 
si è attestata su una posizione di netta e 
illogica chiusura verso le richieste dell'Ugl, 
evidenziando non ragioni aziendali d'alcun 
genere ma un atteggiamento che si legge 
come discriminatorio verso chi non attua 
una politica consociativa, se è vero che 
l'azienda ha formulato alla Ugl la ridicola 
proposta di sole duecento ore annue per 
svolgere attività sindacali; 

ciò risulta tanto più vistosamente se si 
pensa che le altre organizzazioni sindacali 
dispongono di un monte ore complessivo di 
diecimila ore annue, senza dire che negli 
anni passati, durante la gestione diretta 
delle partecipazioni statali e prima della 
costituzione dell'Ast, la « triplice » sinda­
cale ha fruito di qualcosa come trentamila 
ore l'anno di permessi sindacali; 

l'accordo con Cgil-Cisl-Uil è stato 
concluso con l'assistenza dell'Intersind, che 
è il sindacato delle aziende a partecipa­
zione statale, prima delle elezioni per la 
Rsu, quasi si desse per scontato che non 
venisse eletto alcun rappresentante della 
Ugl (già Cisnal), previsione o forse auspicio 
che è stato poi smentito dai fatti e dalle 
verifiche — : 

se ritenga concepibile, giustificabile e 
tollerabile che, con l'intervento dell'Inter­
sind e quindi presumibilmente o comun­
que indirettamente con l'avallo delle par­
tecipazioni statali, si concludano e nego­
zino accordi contraddistinti da così odiosa 
e palese discriminazione tra organizzazioni 
sindacali; 

se una condotta del genere possa as­
sumere connotazioni antisindacali gravi, 
tali, nel caso specifico, da poter compor­
tare di fatto la inagibilità di un sindacato 
come la Cisnal, ora Ugl, che da decenni 
svolge con coerenza e pulizia la propria 
attività all'interno di quella che viene con­
siderata la più importante unità produttiva 
dell'Umbria e dell'Italia centrale; 

se non ritenga, a questo punto, di 
dover intervenire immediatamente, con 
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l'autorevolezza del ruolo di regolazione 
governativa, tramite l'Inter sind e le parte­
cipazioni statali, nella sconcertante vi­
cenda, per garantire parità di diritti sin­
dacali, assicurando in particolare alla Ugl, 
rispetto al complesso Ast di Terni, un 
monte ore annuo per attività sindacale 
congruo, rapportato alla sua presenza e 
all'effettiva azione svolta e da svolgere, 
nonché proporzionato a quanto già am­
piamente assicurato alle organizzazioni 
sindacali della « triplice »: cosa che, dove­
rosa in ogni settore, lo è doppiamente e 
rigorosamente laddove l'azienda goda della 
partecipazione pubblica, pena l'assunzione 
di pesanti e delicate responsabilità. 

(4-07219) 

OLIVO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

attualmente la forza lavoro della Ca-
tel è di 410 unità lavorative in tutto il 
territorio calabrese; 

una prima dichiarazione di esubero 
dell'azienda nel 1995 era relativo a due­
cento unità, valutazione contestata dal sin­
dacato, secondo il quale l'esubero non era 
quantificabile in quanto l'azienda stessa 
disponeva di un budget di Telecom che 
garantiva il lavoro quasi all'intero organico 
aziendale; 

finora la Catel ha avuto necessità di 
tutta la propria forza lavoro, tanto che alla 
fine del 1996 solo sedici unità avevano i 
requisiti per la mobilità a conferma del 
buono stato di salute dell'azienda; 

sindacato ed azienda, d'altra parte, 
avevano ottenuto un corso di formazione 
interamente finanziato dalla regione Cala­
bria sul multimediale, per un importo di 
un miliardo di lire, a valere sul bilancio 
approvato nel 1995, corso destinato a pre­
parare figure professionali lavorative col­
legate specificamente alla realizzazione 
della nuova qualificata attività; 

il corso di formazione professionale, 
finora non effettuato per diversi disguidi, 

dopo i chiarimenti intervenuti tra Regione 
ed azienda, prenderà il via nelle prossime 
settimane; 

tutto ciò considerato, non appare in 
alcun modo giustificata la recente richiesta 
avanzata dall'azienda per centotrenta esu­
beri, cosi come ancora non appaiono chiari 
i programmi industriali di questo gruppo 
in Calabria; 

grave è il fatto che a pochi giorni 
dalla scadenza della cassa integrazione la 
Catel non abbia ancora adempiuto alle 
procedure necessarie per un ulteriore pro­
lungamento della stessa, finalizzato ap­
punto a dotare l'azienda dei profili pro­
fessionali necessari alla gestione del mul­
timediale —: 

quali iniziative intendano promuo­
vere con urgenza, soprattutto dopo il pro­
ficuo incontro tra le parti tenutosi presso 
il Ministero del lavoro lunedì 3 febbraio 
1997, per il positivo superamento delle 
difficoltà sopradescritte, tranquillizzando 
così centinaia di lavoratori che vivono in 
questo periodo una condizione di com­
prensibile preoccupazione e tensione. 

(4-07220) 

COLUCCI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

con provvedimento del 23 gennaio 
1997 la corte d'appello di Salerno ha di­
chiarato la ineleggibilità di Alfonso Della 
Corte a sindaco del comune di Montecor-
vino Rovella, in provincia di Salerno, per i 
motivi già evidenziati nel precedente atto 
di sindacato ispettivo del sottoscritto in­
terrogante del 15 gennaio 1997, n. 4-06627; 

ancora oggi, più di ieri, si ha il fon­
dato sospetto di ritenere che con il ricorso 
avverso la elezione di Alfonso Della Corte 
si intendeva rimuovere un sindaco sco­
modo che, pubblicamente ed attraverso 
esposti presentati alla procura della Re­
pubblica presso il tribunale di Salerno ed 
alla procura presso la Corte dei conti, 
aveva denunciato i continui andamenti di 
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irregolarità ed illeciti delle numerose pre­
cedenti amministrazioni del comune di 
Montecorvino Rovella; 

sebbene sia stata applicata rigorosa­
mente la legge, la comunità montecorvi-
nese resta, comunque, nel dubbio della 
veridicità di quanto denunciato da Alfonso 
Della Corte, e, prima di ritornare alle urne, 
gradirebbe conoscere se Della Corte è un 
calunniatore o effettivamente i fatti da lui 
denunciati, che certamente sono riferibili a 
persone, siano stati effettivamente com­
messi - : 

se risulti al Governo che siano state 
avviate indagini da parte dei competenti 
uffici giudiziari sui numerosi esposti e le 
numerose denunce, concernente fatti pe­
nalmente rilevanti, di Alfonso Della Corte, 
già sindaco di Montecorvino Rovella, e, in 
caso positivo, quale ne sia lo stato. 

(4-07221) 

COLUCCI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

per molto tempo a Salerno voci ri­
correnti hanno fatto insorgere forti so­
spetti e, probabilmente, qualche denunzia 
circa la presunta irregolarità delle asse­
gnazioni, o di parte delle assegnazioni, 
degli alloggi di competenza del comune; 

la riconferma della fondatezza di tali 
sospetti e delle probabili irregolarità veri­
ficatesi nel tempo si è avuta da una fonte 
insospettabile, il sindaco di Salerno, il 
quale, nel corso di una conferenza stampa 
- come da nota riportata da un quotidiano 
cittadino - avrebbe testualmente dichia­
rato: « Tempo fa siamo stati molto sportivi. 
Il sistema più in voga per l'assegnazione 
delle case non è stato la compilazione della 
graduatoria, ma il giro di bigliettini che 
circolavano nelle mani degli assessori. Vo­
gliamo chiudere con questa pagina della 
nostra storia ed attenerci rigorosamente a 
criteri di legalità e pulizia. Ci vuole più 
trasparenza nella gestione dei finanzia­
menti »; 

la dichiarazione del sindaco di Sa­
lerno non lascia dubbi interpretativi e co­
stituisce una vera e propria denuncia di 
comportamenti illeciti penalmente rile­
vanti; 

la credibilità della fonte è fuori di­
scussione, anche perché il sindaco di Sa­
lerno non è persona da « lasciare le parole 
in libertà » - : 

se risulti al Governo quali siano stati 
a livello amministrativo gli accertamenti 
del sindaco di Salerno, con riferimento a 
quanto da lui stesso affermato; 

se risulti, altresì, che il sindaco, in 
relazione a quanto affermato, ha presen­
tato denunzie alla procura della Repub­
blica di Salerno e se, di conseguenza, siano 
state avviate relative indagini da parte dei 
competenti uffici e, in caso positivo, quale 
sia lo stato. L'interrogante riterrebbe per 
altro opportuno che la magistratura avvìi 
comunque indagini, sulla base di quanto 
dichiarato dal sindaco di Salerno. 

(4-07222) 

MATTEOLI e MIGLIORI. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere - premesso che: 

nel periodo 1987-1992 la Cassa di 
risparmio di Pisa concesse al gruppo Co­
smopolitan, della famiglia Monti ed am­
ministrato dal signor Valerio Veltroni, fi­
nanziamenti non garantiti per circa quin­
dici miliardi; 

tali finanziamenti furono deliberati 
dal Consiglio di amministrazione della 
Cassa pisana nonostante il parere contra­
rio dell'ufficio fidi dell'istituto; 

la somma elargita non è stata resti­
tuita, tanto che il credito è stato passato al 
« conto sofferenze »; 

la pratica è stata oggetto di un espo­
sto alla magistratura da parte del gover­
natore della Banca d'Italia, Fazio; 

a seguito delle indagini sull'operato 
del gruppo - Cosmopolitan, il sostituto 
procuratore della Repubblica di Pisa, dot­
tor Nicola Pisano, ha chiesto il fallimento 
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delle tre società del gruppo Cosmopolitan 
film spa, Tirrenia Golf Club srl e Corsorzio 
Tirrenia spa - fissando per il 4 febbraio 
1997 la prima udienza; 

non è da escludere la dichiarazione di 
bancarotta fraudolenta delle stesse in base 
all'ipotesi che i finanziamenti avuti dalla 
Cassa di risparmio di Pisa siano stati uti­
lizzati da Valerio Veltroni per corrispon­
dere un anticipo in merito all'acquisto 
della « Pacini Costruzioni spa » di Pisa; 

negli stessi anni ottanta, la Cassa di 
risparmio di Pisa acquistò l'Istituto pisano 
leasing, società in stato prefallimentare, 
con un'operazione dai molti aspetti oscuri, 
tuttora al vaglio della magistratura - : 

quali amministratori della Cassa di 
risparmio di Pisa si siano resi responsabili 
della concessione di cospicui finanzia­
menti, peraltro sottratti alla piccola e me­
dia imprenditoria locale cui per fini isti­
tuzionali tale Cassa dovrebbe prestare la 
massima attenzione, al gruppo Cosmopo­
litan, e questo contro il parere negativo 
dell'uffici fidi della banca stessa; 

se risulti in particolare che gli am­
ministratori della Cassa di risparmio di 
Pisa abbiano tenuto conto che Valerio Vel­
troni aveva già aperto un contenzioso con 
la Cassa di risparmio di Venezia e altri 
istituti di credito; 

se risultino legami tra tutti od alcuni 
membri dell'allora consiglio di ammini­
strazione della Cassa di risparmio di Pisa 
al gruppo Monti o ad una o più società che 
lo compongono, o a Valerio Veltroni; 

quali siano state le valutazioni posi­
tive che indussero gli amministratori della 
Cassa di risparmio di Pisa a rilevare l'Isti­
tuto pisano leasing in fase prefallimentare; 

quali provvedimenti intenda prendere 
nei confronti dei membri dell'allora con­
siglio di amministrazione della Cassa di 
risparmio di Pisa; 

come intenda tutelare da operazioni 
avventate e avventurose messe in atto dalla 

Cassa di risparmio di Pisa i cittadini che 
affidano a tale istituto i propri risparmi. 

(4-07223) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle finanze, 
dell'interno e della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

il dipartimento del territorio del mi­
nistero delle finanze ed i dipendenti del 
compartimento per il Lazio ed ufficio tec­
nico erariale di Roma, non hanno finora 
preso né quantomeno avviato alcun prov­
vedimento per contenere la situazione di 
pericolo esposta nell'interrogazione a ri­
sposta scritta presentata nella seduta del 9 
dicembre 1996 (4-05937); 

la guardia di finanza e le forze del­
l'ordine preposte alla prevenzione e alla 
repressione dei reati non hanno finora 
provveduto ad esercitare un piantona­
mento dell'ufficio catastale frequentato 
ogni giorno da centinaia di contribuenti e 
di professionisti che per il disbrigo di pra­
tiche versano all'erario ingentissime 
somme; 

il 14 gennaio 1997 è stato scippato di 
decine di milioni un funzionario ammini­
strativo dell'ufficio catastale di Roma, co­
mandato a recarsi giornalmente ad effet­
tuare il versamento delle somme introitate 
per diritti erariali ed imposta di bollo 
presso l'ufficio postale di Roma Eur; 

tale servizio viene svolto senza scorta 
e con spostamento a piedi dalla non lon­
tana sede dell'ufficio catastale di Roma, 
nonostante che l'ufficio tecnico erariale ed 
i sovraordinati compartimento per il Lazio 
e direzione generale del territorio dispon­
gano di autoveicoli e relativi autisti, per lo 
più utilizzati per i tragitti casa-ufficio-casa 
dai dirigenti cui la vettura è assegnata; 

è al riguardo di tutta evidenza l'iner­
zia e l'inefficienza degli organi preposti, 
che non risulta abbiano assunto allo stato 
attuale fattive iniziative per risolvere il 
problema sopra esposto e che anzi sem-
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brano colpevolmente inerti di fronte al­
l'esigenza di tutelare gli interessi generali 
sopra evidenziati —: 

se non ritengano opportuno interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se non ritengano opportuno interve­
nire al fine di accertare e di perseguire gli 
eventuali responsabili, oltre che sul piano 
disciplinare, anche su quello amministra-
tivo-contabile, per i danni causati dall'am-
ministrazione di appartenenza a seguito 
del mancato esercizio del potere di con­
trollo loro demandato dalla legge in ordine 
all'osservanza da parte del personale ad­
detto dei doveri di ufficio e, in particolare, 
degli adempimenti connessi al carico di 
lavoro a ciascuno assegnato; 

per quali motivi e ragioni non sia 
stato ritenuto necessario e non si sia an­
cora proceduto ad intervenire adeguata­
mente per risolvere i problemi sopra evi­
denziati; 

se non ritengano che si configurino al 
riguardo gli estremi del reato contro la 
pubblica amministrazione e, in caso affer­
mativo, quali conseguenti, doverose inizia­
tive intendano assumere al riguardo; 

se non ritengano che tale comporta­
mento sia la conseguente prova non solo 
della pessima efficienza degli organi pre­
posti al controllo, ma soprattutto della 
palese illegalità operante all'interno del 
dipartimento del territorio del ministero 
delle finanze. (4-07224) 

TREMA GLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere: 

quali interventi abbiano effettuato le 
nostre autorità diplomatiche di Nairobi 
(Kenya) presso le autorità locali, a seguito 
dell'esposto inoltrato il 14 agosto 1996 dal 
connazionale signor Marcello Pazzaglia, ti­
tolare di una attività commerciale a Nai­
robi, a causa di una estorsione di cui 
afferma di essere stato vittima da parte di 
un funzionario dell'ufficio immigrazione, 
tale Peter Ben Omaya, affinché tali episodi 

non si ripetano. Risulta infatti all'interro­
gante che il funzionario keniota, fattosi 
consegnare il passaporto dal signor Paz­
zaglia per rinnovargli il permesso di la­
voro, si è invece presentato il giorno suc­
cessivo accompagnato da due agenti del 
Criminal investigation department con l'in­
tenzione di arrestarlo perché il permesso 
era scaduto. Dopo una lunga discussione, 
alla presenza di testimoni, nel corso della 
quale al signor Pazzaglia veniva impedito 
di telefonare alla nostra ambasciata, per 
evitare l'arresto e riconsegnargli il passa­
porto il funzionario e i due agenti avreb­
bero preteso sessanta mila scellini. In pre­
cedenza, nel mese di febbraio, sempre il 
signor Pazzaglia era stato oggetto di un 
tentativo di rapina, costato la vita ad una 
persona e il ferimento di un cittadino 
italiano; 

quali provvedimenti siano stati presi 
dalla nostra ambasciata di Nairobi a tutela 
dei cittadini italiani che vivono e lavorano 
in Kenya. (4-07225) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

in Vicenza, e più precisamente in via 
Framarin, si è insediato in uno stabile 
diroccato, un gruppuscolo di post rivolu­
zionari marxisti, autodenominatosi ya ba­
sta; 

questi epigoni di un passato che, per 
fortuna, appartiene solamente alla cronaca 
degli anni Settanta-primi anni Ottanta, ar­
recano disturbo continuo agli abitanti della 
zona; 

lo stesso consiglio della circoscrizione 
ha adottato un ordine del giorno con il 
quale si chiede all'amministrazione comu­
nale un maggior controllo all'interno della 
struttura; 

l'amministrazione comunale, incredi­
bilmente, ha concesso l'autorizzazione af­
finché questi nostalgici occupassero l'im­
mobile e non interviene in alcun modo, di 
fatto dimenticando ed anzi irridendo i 
cittadini perbene che abitano nella zona; 
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risultano praticamente assenti con­
trolli di qualsiasi genere: di ordine pub­
blico, di igiene, di rumorosità, eccetera - : 

se non intenda intervenire presso il 
prefetto ed il questore di Vicenza affinché 
vengano poste in essere tutte le attività 
possibili per impedire a questi personaggi 
di molestare chi li circonda; 

se non intenda verificare presso Pam-
ministrazione comunale, sempre tramite i 
poteri conferiti dalle autorità di pubblica 
sicurezza, la regolarità dei permessi e delle 
concessioni rilasciati a favore di questi 
personaggi. (4-07226) 

NICOLA PASETTO. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione, della sanità e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

nella stazione ferroviaria di Venezia 
Santa Lucia i convogli di turisti provenienti 
da paesi dell'Est europeo sostano sui binari 
della stazione per Pintera giornata e ven­
gono utilizzati come alberghi diurni dagli 
stessi viaggiatori; 

nelle ore notturne pernottano nei va­
goni persone senza dimora; 

• più volte si sono verificati episodi di 
violenza, o tentata violenza, nei confronti 
dei lavoratori delle ferrovie; 

gli addetti alla manovra dei treni sono 
costretti a lavorare tra escrementi umani e 
sporcizia di ogni genere, senza essere do­
tati delle minime attrezzature protettive; 

oltre a quanto evidenziato, si registra 
una notevole carenza generale per quanto 
riguarda la normativa antinfortunistica, in­
fatti, nel solo nodo ferroviario di Venezia 
si sono recentemente verificati incidenti 
mortali - : 

quali siano i motivi per i quali, pur in 
presenza di numerose sollecitazioni, sia 
Punita sanitaria locale sia Pufficio produ­
zione di Venezia nodo delle ferrovie dello 
Stato Spa non abbiano ancora adottato 
provvedimenti atti a garantire Pigiene e la 
sicurezza, sia fisica che sanitaria, dei la­

voratori delle stazioni del nodo di Vene­
zia. (4-07227) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

in molte stazioni delle Ferrovie dello 
Stato spa, delPASA Rete zona nord-est di 
Venezia il personale delle Ferrovie dello 
Stato, è comandato di servizio a presen­
ziare il passaggio dei treni; 

troppo spesso accade, come ad esem­
pio nella stazione di San Bonifacio (Vero­
na), che l'agente delle Ferrovie dello Stato 
si trovi nello spazio di pochi centimetri tra 
il treno che transita a velocità sostenuta ed 
un altro treno in sosta nell'attiguo bina­
rio - : 

anche in presenza di una precisa nor­
mativa antinfortunistica, con quali criteri e 
in seguito a quali regolamenti i dirigenti 
responsabili comandino il personale alle 
proprie dipendenze in posizioni di estrema 
pericolosità per la vita umana. (4-07228) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

nella stazione di Verona Porta Ve­
scovo nel 1987 è stata ultimata la ristrut­
turazione di un intero capannone, con 
l'installazione di nuovi locali per uffici, 
magazzino merci, docce e servizi per il 
personale - : 

quanto sia costata la ristrutturazione, 
chi abbia richiesto i lavori, quale ditta 
abbia vinto l'appalto, chi dal 1987 ad oggi 
e per quali periodi abbia utilizzato tutto o 
parte del capannone e quale risulti che ne 
sarà l'utilizzazione futura. (4-07229) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

il sistema elettronico per il con­
trollo degli accessi e la rilevazione delle 
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presenze del personale degli uffici del­
l'ex compartimento di Verona delle Fer­
rovie dello Stato spa costò nel 1988 
esattamente 1.999.252.000 lire - : 

se tale sistema sia ancora in vigore in 
tutti gli uffici di Verona dove era stato 
installato; quanto personale sia stato e sia 
tuttora interessato a questo tipo di con­
trolli, anno per anno, dal 1988 ad oggi; 
quanto sia costata la manutenzione di tale 
sistema, anno per anno, dal 1988 ad oggi, 
ed a quali ditte sia stata affidata; 

che cosa si intenda fare di tale si­
stema di controllo se, come sembra, il 
palazzo sede dell'ex compartimento di Ve­
rona, in via Delle Franceschine, verrà pre­
sto venduto o affittato, dato che ormai i 
pochi impiegati, dei pochi uffici rimasti a 
Verona, in seguito alle varie ristruttura­
zioni delle Ferrovie dello Stato, sono ora 
utilizzati in altri edifici, nei pressi della 
stazione di Verona Porta Nuova. 

(4-07230) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere: 

a quanto ammonti numericamente il 
personale delle Ferrovie dello Stato Spa in 
missione nella provincia di Bolzano e 
quale sia durata delle missioni; 

se esistano pubbliche graduatorie per 
le richieste di missione e quali siano i 
criteri che determinano l'avvicendamento; 

se il personale in missione sia allog­
giato a spese delle Ferrovie dello Stato Spa 
ed abbia diritto a buoni ristorante; 

quale sia infine la struttura ed il 
relativo dirigente che raccoglie ed ammi­
nistra il personale in missione nella pro­
vincia di Bolzano. (4-07231) 

ALBORGHETTI e TERZI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere — premesso che: 

per il combinato disposto degli arti­
coli 86 e 90 del trattato istitutivo della 
Comunità europea, è vietato ad ogni Stato 
membro della Ce emanare o mantenere 
norme che permettano ad un'impresa di 
raggiungere e mantenere una posizione 
dominante sul mercato comune o su una 
parte sostanziale di questo; 

ai sensi della direttiva Ce 44/92, è 
riconosciuto all'organismo di gestione delle 
telecomunicazioni il potere di rifiutare, 
sospendere o ridurre la fornitura di linee 
affittate solo in caso « di forza maggiore »; 

la citata direttiva impone comunque, 
ogni qualvolta si renda necessario sospen­
dere la fornitura di linee affittate, di ri­
chiedere il preventivo parere dell'organi­
smo nazionale di controllo, il quale deve 
decidere, sentite le parti, nel più breve 
tempo possibile; 

infine, la direttiva 44/92, pur nell'am-
mettere la possibilità per il gestore delle 
telecomunicazioni di erogare direttamente 
servizi in concorrenza con gli utenti, su­
bordina tale possibilità al rispetto delle 
regole di libera concorrenza, trasparenza, 
e di parità di condizioni; 

va tenuto conto della specifica situa­
zione italiana, in cui si sono verificati casi 
in cui il gestore delle telecomunicazioni ha 
interrotto l'erogazione del servizio agli 
utenti senza preventivamente richiedere il 
parere dell'organismo di controllo. 

se ritenga che il decreto legislativo 
n. 289 del 1994, attuativo della direttiva Ce 
44/92, sia compatibile con i principi gene­
rali del trattato istitutivo della Comunità 
europea e con quanto previsto dalla citata 
direttiva, tenuto conto del fatto che am­
mette la possibilità per il gestore in mo­
nopolio della rete pubblica di telecomuni­
cazioni, il quale è anche erogatore di ser­
vizi liberalizzati, di rifiutare, o sospendere, 
la fornitura di linee affittate in caso di 
mancato pagamento dei presunti corrispet­
tivi dovuti dall'utente, senza neppure la 
necessità di richiedere il parere preventivo 
dell'organismo di controllo, permettendo 
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pertanto di utilizzare tale norma per pre­
costituire una posizione dominante a tutto 
svantaggio dei diretti concorrenti; 

se ritenga che le operazioni di acqui­
sizione di società del settore, di partecipa­
zione diretta nel capitale delle stesse, ov­
vero di controllo indiretto poste in essere 
in Italia dal gestore in monopolio della rete 
pubblica di telecomunicazioni siano legit­
time alla luce della normativa e dei prin­
cipi comunitari, tenuto conto che a tut-
t'oggi non esiste una contabilità separata 
per i rami d'azienda del predetto gestore 
che erogano servizi di telecomunicazione 
liberalizzati e tenuto conto che lo stesso 
controlla ormai più del sessanta per cento 
del mercato nazionale. (4-07232) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

durante la trasmissione radiofonica 
Radio Zorro del 26 gennaio e quella tele­
visiva Formati Mixer del 29 gennaio 1997, è 
stata denunciata la situazione di pericolo 
per la salute e per l'ambiente derivante 
dalla presenza di numerosi impianti di 
smaltimento di rifiuti addossati alle fra­
zioni collinari di Pitelli, Pagliari e Ruffino, 
nel comune di La Spezia, impianti conte­
stati da anni da parte degli abitanti delle 
zone circostanti, già interessate dalle fab­
briche di piombo di Pertusola e Saturnia, 
oltre che dall'emissione di fumi della maxi­
centrale termoelettrica dell'Enel; 

si tratta della discarica per rifiuti 
speciali della Sistemi ambientali srl, con 
forno inceneritore e stoccaggio di tossico-
nocivi; dell'ex discarica non bonificata e 
ora stoccaggio di tossico-nocivi della Ipo-
dee (già Rtr) collocata in zona di servitù 
militare di massima sorveglianza a pochi 
metri dal perimetro della polveriera di 
Villagrande; sempre lungo il perimetro 
esterno del muro perimetrale della polve­
riera insistono le discariche di Saturnia 
(novecentomila metri cubi), destinate alle 
ceneri dell'Enel, ma che la Sistemi am­
bientali srl, proprietaria delle stesse, vor­

rebbe usare per i rifiuti speciali; adiacente 
si trova anche la discarica per i rifiuti 
urbani di monte Montada (« sito di stoc­
caggio provvisorio prolungato »), attiva dal 
1994 e estesa nel 1996 con la distruzione 
di mezza collina lato mare, e quella co­
siddetta « della Marina » in zona militare, 
da bonificare; gli enti locali avrebbero pro­
posto, per di più, un'altra discarica adia­
cente a queste, vai Bosca, per i rifiuti 
urbani; 

nella zona vi sono inoltre due bacini 
di lagunaggio per le ceneri Enel, e nume­
rose discariche abusive dismesse ma non 
risanate, le più discusse delle quali sono 
quella del Campetto (a cinque metri dalle 
abitazioni) e quella dell'ex tiro a volo 
(chiuso dalla Marina militare con sfratto 
per motivi di sicurezza nel 1983); 

come si può ben notare, tutto ciò 
insiste su un'area oggettivamente incapace 
di ospitare tutti questi impianti e su cui 
grava pericolosamente un concentrato di 
attività inquinanti; 

i rischi per la sanità pubblica sono 
stati più volte denunciati da varie associa­
zioni ambientaliste (Legambiente, Comi­
tato difesa ambiente) e da gruppi di cit­
tadini, ma sempre ignorati; 

il disastro delle colline spezzine era 
ed è visibile dall'intero golfo dei Poeti, dalle 
rotte internazionali per la Corsica e la 
Sardegna e dalle strade statali panorami­
che e litoranee per Portovenere e Cinque-
terre; 

le discariche sono in zone protette 
dalla legge sui beni boschivi e quella della 
Sistemi ambientali srl è addirittura in zona 
panoramica protetta dalla legge n. 1497 
del 1939 sulle bellezze naturali; 

il 2 gennaio 1995 la divisione della 
direzione generale per i beni ambientali e 
architettonici ha invitato la sovrintendenza 
per i beni culturali e ambientali di Genova 
a fornire elementi chiarificatori sulla le­
gittimità degli impianti citati; 

la procura di Asti ha spiccato un 
ordine di custodia cautelare nei confronti 



Atti Parlamentari - 6462 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

delFamministratore delegato della società 
Sistemi ambientali srl succitata, per il 
reato di associazione a delinquere finaliz­
zata a disastro ambientale per la presenza 
negli impianti della citata società di ma­
teriali tossico-nocivi; 

per questo motivo le popolazioni ven­
gono esposte a rischi gravissimi e a disa­
strose conseguenze e si lascia spazio a 
fenomeni di elusione delle normative vi­
genti e a conseguenti speculazioni —: 

se risulti che, a seguito delle denunce 
e degli esposti presentati dal 1985 a oggi 
alla procura della Repubblica presso il 
tribunale di La Spezia nonché della testi­
monianza di un trasportatore « pentito » 
che, nel 1988, ha dichiarato di aver per-
sonalnjente interrato nella discarica di Pi-
telli tonnellate di scorie altamente tossiche, 
siano state avviate al riguardo indagini dai 
competenti uffici giudiziari, e, in caso af­
fermativo, quale ne sia io stato. (4-07233) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere — premesso che: 

durante la trasmissione radiofonica 
Radio Zorro del 26 gennaio e quella tele­
visiva Format/Mixer del 29 gennaio 1997, è 
stata denunciata la situazione di pericolo 
per Ja salute <\ per l'ambiente derivante 
dalla presenza di numerosi impianti di 
smaltimento di rifiuti addossati alle fra­
zioni collinari di Pitelli, Pagliari e Ruffino, 
nel comune di La Spezia, impianti conte­
stati da anni da parte degli abitanti delle 
zone circostanti, già interessate dalle fab­
briche di piombo di Pertusola e Saturnia, 
oltre che dall'emissione di fumi della maxi­
centrale termoelettrica dell'Enel; 

si tratta della discarica per rifiuti 
speciali della Sistemi ambientali srl, con 
forno inceneritore e stoccaggio di tossico-
nocivi; dell'ex discarica non bonificata e 
ora stoccaggio di tossico-nocivi della Ipo-
dee (già Rtr) collocata in zona di servitù 
militare di massima sorveglianza a pochi 
metri dal perimetro della polveriera di 
Villagrande; sempre lungo il perimetro 
esterno del muro perimetrale della polve­

riera insistono le discariche di Saturnia 
(novecentomila metri cubi), destinate alle 
ceneri dell'Enel, ma che la Sistemi am­
bientali srl, proprietaria delle stesse, vor­
rebbe usare per i rifiuti speciali; adiacente 
si trova anche la discarica per i rifiuti 
urbani di monte Montada (« sito di stoc­
caggio provvisorio prolungato »), attiva dal 
1994 c estesa nel 1996 con la distruzione 
di mezza collina lato mare, e quella co­
siddetta « della Marina » in zona militare, 
da bonificare; gli enti locali avrebbero pro­
posto, per di più, un'altra discarica adia­
cente a queste, vai Bosca, per i rifiuti 
urbani; 

nella zona vi sono inoltre due bacini 
di lagunaggio per le ceneri Enel, e nume­
rose discariche abusive dismesse ma non 
risanate, le più discusse delle quali sono 
quella del Campetto (a cinque metri dalle 
abitazioni) c quella dell'ex tiro a volo 
(chiuso dalla Marina militare con sfratto 
per motivi di sicurezza nel 1983); 

come si può ben notare, tutto ciò 
insiste su un'arca oggettivamente incapace 
di ospitare tutti questi impianti e su cui 
grava pericolosamente un concentrato di 
attività inquinanti; 

i rischi per la sanità pubblica sono 
stati più volte denunciati da varie associa­
zioni ambientaliste (Legambiente, Comi­
tato difesa ambiente) e da gruppi di cit­
tadini, ma sempre ignorati; 

il disastro delle colline spezzine era 
ed è visibile dall'intero golfo dei Poeti, dalle 
rotte internazionali per la Corsica e la 
Sardegna e dalle strade statali panorami­
che e litoranee per Portovenere e Cinque-
terre; 

le discariche sono in zone protette 
dalla legge sui beni boschivi e quella della 
Sistemi ambientali srl è addirittura in zona 
panoramica protetta dalla legge n. 1497 
del 1939 sulle bellezze naturali; 

il 2 gennaio 1995 la divisione della 
direzione generale per i beni ambientali e 
architettonici ha invitato la sovrintendenza 
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per i beni culturali e ambientali di Genova 
a fornire elementi chiarificatori sulla le­
gittimità degli impianti citati; 

la procura di Asti ha spiccato un 
ordine di custodia cautelare nei confronti 
dell'amministratore delegato della società 
Sistemi ambientali srl succitata, per il 
reato di associazione a delinquere finaliz­
zata a disastro ambientale per la presenza 
negli impianti della citata società di ma­
teriali tossico-nocivi; 

per questo motivo le popolazioni ven­
gono esposte a rischi gravissimi e a disa­
strose conseguenze e si lascia spazio a 
fenomeni di elusione delle normative vi­
genti e a conseguenti speculazioni — : 

se sia a conoscenza della pericolosa 
vicinanza della polveriera di Villagrande a 
una delle citate aree di stoccaggio di rifiuti 
tossico-novici; 

come mai siano stati concessi i per­
messi per la dislocazione delle citate disca­
riche in una zona ad alto rischio vista la 
presenza di materiale esplosivo. (4-07234) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

durante la trasmissione radiofonica 
Radio Zorro del 26 gennaio e quella tele­
visiva Formati Mixer del 29 gennaio 1997, è 
stata denunciata la situazione di pericolo 
per la salute e per l'ambiente derivante 
dalla presenza di numerosi impianti di 
smaltimento di rifiuti addossati alle fra­
zioni collinari di Pitelli, Pagliari e Ruffino, 
nel comune di La Spezia, impianti conte­
stati da anni da parte degli abitanti delle 
zone circostanti, già interessate dalle fab­
briche di piombo di Pertusola e Saturnia, 
oltre che dall'emissione di fumi della maxi­
centrale termoelettrica dell'Enel; 

si tratta della discarica per rifiuti 
speciali della Sistemi ambientali srl, con 
forno inceneritore e stoccaggio di tossico-
nocivi; dell'ex discarica non bonificata e 
ora stoccaggio di tossico-nocivi della Ipo-
dee (già Rtr) collocata in zona di servitù 

militare di massima sorveglianza a pochi 
metri dal perimetro della polveriera di 
Villagrande); sempre lungo il perimetro 
esterno del muro perimetrale della polve­
riera insistono le discariche di Saturnia 
(novecentomila metri cubi), destinate alle 
ceneri dell'Enel, ma che la Sistemi am­
bientali srl, proprietaria delle stesse, vor­
rebbe usare per i rifiuti speciali; adiacente 
si trova anche la discarica per i rifiuti 
urbani di monte Montada (« sito di stoc­
caggio provvisorio prolungato »), attiva dal 
1994 e estesa nel 1996 con la distruzione 
di mezza collina lato mare, e quella co­
siddetta « della Marina » in zona militare, 
da bonificare; gli enti locali avrebbero pro­
posto, per di più, un'altra discarica adia­
cente a queste, vai Bosca, per i rifiuti 
urbani; 

nella zona vi sono inoltre due bacini 
di lagunaggio per le ceneri Enel, e nume­
rose discariche abusive dismesse ma non 
risanate, le più discusse delle quali sono 
quella del Campetto (a cinque metri dalle 
abitazioni) e quella dell'ex tiro a volo 
(chiuso dalla Marina militare con sfratto 
per motivi di sicurezza nel 1983); 

come si può ben notare, tutto ciò 
insiste su un'area oggettivamente incapace 
di ospitare tutti questi impianti e su cui 
grava pericolosamente un concentrato di 
attività inquinanti; 

i rischi per la sanità pubblica sono 
stati più volte denunciati da varie associa­
zioni ambientaliste (Legambiente, Comi­
tato difesa ambiente) e da gruppi di cit­
tadini, ma sempre ignorati; 

il disastro delle colline spezzine era 
ed è visibile dall'intero golfo dei Poeti, dalle 
rotte internazionali per la Corsica e la 
Sardegna e dalle strade statali panorami­
che e litoranee per Portovenere e Cinque-
terre; 

le discariche sono in zone protette 
dalla legge sui beni boschivi e quella della 
Sistemi ambientali srl è addirittura in zona 
panoramica protetta dalla legge n. 149 del 
1939 sulle bellezze naturali; 
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il 2 gennaio 1995 la divisione della 
direzione generale per i beni ambientali e 
architettonici ha invitato la sovrintendenza 
per i beni culturali e ambientali di Genova 
a fornire elementi chiarificatori sulla le­
gittimità degli impianti citati; 

la procura di Asti ha spiccato un 
ordine di custodia cautelare nei confronti 
delPamministratore delegato della società 
Sistemi ambientali srl succitata, per il 
reato di associazione a delinquere finaliz­
zata a disastro ambientale per la presenza 
negli impianti della citata società di ma­
teriali tossico-nocivi; 

per questo motivo le popolazioni ven­
gono esposte a rischi gravissimi e a disa­
strose conseguenze e si lascia spazio a 
fenomeni di elusione delle normative vi­
genti e a conseguenti speculazioni — : 

quali iniziative intenda adottare per 
verificare il rispetto delle normative vigenti 
relativamente alPautorizzazione dell'inse­
diamento dei citati impianti; 

quali iniziative intenda adottare per 
impedire la riaccensione del forno incene­
ritore per tossico-nocivi della Sistemi am­
bientali srl a pochi metri dal paese di 
Ruffino; 

se non ritenga vada sospeso il fun­
zionamento degli impianti di discarica an­
cora attivi, come monte Montada e Satur­
nia, e che vada bloccato il progetto della 
nuova discarica per rifiuti urbani prevista 
a Val Bosca; 

se vi sia il reale pericolo che i forni 
siano utilizzati per far fronte all'emer­
genza dopo il sequestro delle discariche. 

(4-07235) 

VENDOLA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

l'istituto professionale di Stato per i 
servizi sociali e turistici « Alfonso Motule­
se » di Martina Franca, dotato di persona­
lità giuridica, già denominato istituto pro­
fessionale femminile statale, diventava au­
tonomo dal 1° settembre 1986; 

dal 1° settembre 1986 al 17 settembre 
1991 occupava i locali siti in via Fogazzaro 
12 e dal 18 settembre 1991 si trasferiva nei 
locali, attualmente occupati, di via Car­
mine 14; 

per tali locali, occupati fino al 17 
settembre 1991 dall'istituto tecnico com­
merciale statale « L. Da Vinci », era già 
stato rilasciato, in data 27 settembre 1988, 
ai sensi della legge 7 dicembre 1984, 
n. 818, regolare nulla osta di prevenzione 
incendi; 

il 29 luglio 1994, l'unità sanitaria lo­
cale TA/3 rilasciava anche il certificato di 
salubrità dei locali scolastici; 

il 4 agosto 1994 con nota protocollo 
2327/D12, quest'istituto inviava al mini­
stero della pubblica istruzione — direzione 
generale istruzione professionale — divi­
sione V - tutta la documentazione di cui 
sopra ai fini della registrazione del decreto 
istitutivo dell'istituto; 

il 3 gennaio 1995, con protocollo 01/ 
DI2, ed il 25 gennaio 1995, con protocollo 
200/D12, quest'istituto inviava al ministero 
della pubblica istruzione la deliberazione 
n. 90 del 22 dicembre 1994 del comune di 
Martina Franca, avente per oggetto l'ap­
provazione del piano finanziario progetti 
adeguamenti alle norme vigenti di edifici 
scolastici; 

il ministero della pubblica istruzione 
e la Corte dei conti, per quanto di com­
petenza, non provvedevano alla registra­
zione del decreto istitutivo dell'istituto, ec­
cependo che il nulla osta di prevenzione 
incendi di cui era in possesso quest'istituto 
è scaduto in data 30 giugno 1992; 

il nulla osta di prevenzione incendi è 
disciplinato dalla legge 7 dicembre 1984, 
n. 818 e la prima scadenza di tali nulla 
osta era prevista in data 30 giugno 1992, 
poi prorogata al 30 giugno 1994 dalla legge 
n. 128 del 1990; 

con il decreto-legge n. 361 del 1995 
(convertito in legge n. 437 del 1995) all'ar­
ticolo 4, comma 4, la validità dei nulla osta 
provvisorio incendi, rilasciati a norma 



Atti Parlamentari - 6465 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

della legge n. 818 del 1984 « è differita sino 
all'entrata in vigore dell'emanazione del 
regolamento relativo al procedimento di 
certificazione di prevenzione incendi » e, 
pertanto, è consentita la prosecuzione del­
l'attività a coloro che hanno ottenuto il 
nulla osta di prevenzione incendi rilasciato 
ai sensi della legge n. 818 del 1984; 

alla data odierna tale regolamento 
applicativo non è stato ancora emanato, 
per cui rimangono ancora in vigore i nulla 
osta provvisori incendi rilasciati ex lege 
n. 818 del 1984; 

si intende segnalare la proposta del 
provveditore agli studi di Taranto di ac­
corpare, nell'ambito della razionalizza­
zione, l'istituto « Motolese » ad altro isti­
tuto, in ragione proprio dell'assenza del 
nulla osta incendi; un provvedimento, que­
sto, del tutto paradossale ed ingiustificato, 
visto che il « Motolese » è formato da ben 
ventisette classi e che sul territorio taran­
tino ci sono ben tredici istituti con meno di 
venticinque classi, e che la soppressione 
riguarderebbe solo le funzioni amministra­
tive in quanto la sede fisica (a dispetto 
dell'invocata assenza del nulla osta) della 
scuola resterebbe dov'è attualmente — : 

se la direzione generale istruzione 
professionale del ministero della pubblica 
istruzione intenda finalmente inviare alla 
Corte dei conti, per la registrazione, la 
documentazione relativa all'istituto scola­
stico di cui sopra; 

se intenda intervenire presso il prov­
veditore agli studi di Taranto perché sia 
revocato il provvedimento con cui quest'ul­
timo ha disposto, in virtù dell'assenza del 
nulla osta incendi, l'accorpamento dell'isti­
tuto « A. Motolese » con altro istituto; 

se non sia opportuno rivedere il piano 
degli interventi sull'edilizia scolastica nel­
l'area di competenza del provveditore in 
questione, viste le decisioni che tendono 
alla soppressione di istituti numericamente 
consistenti, laddove esistono, invece, istituti 
con sole venticinque classi che nessuno 
giudica passibili di accorpamento. 

(4-07236) 

CONTENTO. - Al Ministro del tesoro. -
Per conoscere - premesso che: 

con nota del 10 novembre 1992 (pro­
tocollo n. 845402), il servizio IV della Vili 
divisione della direzione generale del te­
soro, comunicava a due cittadini italiani 
che la competente commissione intermini­
steriale di cui all'articolo 5 della legge 5 
dicembre 1949 n. 1064 aveva respinto la 
domanda intesa ad ottenere l'indennizzo 
per beni abbandonati in Jugoslavia; 

conseguentemente, con lettera datata 
9 maggio 1994, uno degli interessati chie­
deva alla divisione IX dello stesso mini­
stero, cui la pratica era stata nel frattempo 
trasmessa, la restituzione della documen­
tazione a suo tempo inviata; 

sorprendentemente, il primo diri­
gente della IX divisione, con nota del 3 
giugno 1994, in risposta alla richiesta di 
restituzione, avvertiva il destinatario che 
quest'ultima poteva avvenire soltanto al­
lorché gli interessati avessero prodotto un 
atto di precisa « rinuncia all'indennizzo 
per i beni perduti in Jugoslavia » — : 

per quali ragioni la restituzione sia 
stata, nel caso, subordinata alla produ­
zione di un atto di rinuncia all'indennizzo; 

per quali motivi non sia stata resti­
tuita la documentazione prodotta anche 
dopo, se del caso, aver estratto copia della 
stessa per conservarla agli atti dell'uffi­
cio. (4-07237) 

GIORDANO, PISTONE e BONATO. -
Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

in data 14 gennaio 1997 alcuni organi 
di stampa hanno dato notizia dello stato di 
squilibrio reddituale dell'Ipacri (Istituto 
per l'automazione delle casse di risparmio 
italiane), nonché dell'attivazione delle pro­
cedure di licenziamento di 63 lavoratori 
dell'istituto; 

nel corso del 1996 l'istituto ha utiliz­
zato circa 80 consulenti esterni che hanno 
comportato un costo complessivo di circa 
20 miliardi di lire; 
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il ricorso a tali consulenze in termini 
numerici sempre crescente, è ormai con­
suetudine acquisita dell'istituto da circa 
sette anni — : 

se il Ministro sia a conoscenza dei 
fatti; 

le motivazioni per le quali sia fallita 
l'ipotesi di fusione con il Cedacri Hord e se 
esse asseriscano a difficoltà di carattere 
tecnico-economico-bancario o di altra na­
tura; 

quali siano le linee complessive e ge­
nerali del piano di riorganizzazione del-
Plpacri e se esse corrispondano alle esi­
genze fondamentali di salvaguardia dei li­
velli occupazionali e di qualità dei servizi 
offerti; 

quali siano le iniziative che intenda 
attivare per impedire che trovino concreta 
attuazione le procedure di licenziamento 
annunciate per i 63 lavoratori. (4-07238) 

NERI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

da notizie riportate dalla stampa {La 
Sicilia del 4 febbraio 1997) si apprende che 
è in atto a Catania un contrasto forte tra 
avvocati e magistrati della procura della 
Repubblica presso il tribunale e tra questi 
ultimi ed i giudici di quegli uffici; 

questa situazione, corredata da reci­
proche accuse di non serena gestione dei 
processi, finisce per produrre nefaste con­
seguenze su un contesto sociale che già 
subisce la prepotente ripresa dell'attività 
della criminalità organizzata e di stampo 
mafioso; 

pur essendo necessario assicurare 
l'assoluta serenità dei pubblici ministeri 
nel difficile compito di esercitare in tale 
contesto l'azione penale, non è meno ne­
cessario garantire il legale esercizio del 
diritto di difesa e, soprattutto, l'attività 
decisionale degli organi giudicanti, garan­
tendoli da ogni ipotesi di condizionamento 
diretto o indiretto — : 

se il Ministro è a conoscenza del 
clima di grave conflittualità che si è creato 
negli uffici giudiziari di Catania tra avvo­
cati e pubblici ministeri e tra questi ed i 
magistrati degli organi giudicanti, quali ac­
certamenti intenda disporre per indivi­
duare le cause che hanno determinato tale 
situazione e quali provvedimenti intenda 
adottare per riportare serenità in tali uffici 
garantendo a tutti gli operatori del diritto 
di svolgere le loro funzioni in assoluta 
autonomia ed in assenza di ogni forma di 
condizionamento. (4-07239) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

nella XII legislatura in data 24 luglio 
1995 il sottoscritto, insieme all'onorevole 
Mauro Polli, ebbe a presentare un'interro­
gazione a risposta scritta (n. 4-12387), con 
la quale si sottolineava lo stato di profondo 
disagio per le condizioni operative del di­
staccamento del vigili del fuoco di Domo­
dossola (Verbania) e che, in particolare, 
risultavano carenti sia i servizi che i mezzi 
impegnati; 

in data 20 novembre 1995 il Ministro 
rispondeva agli interroganti disegnando 
una situazione molto diversa e sostanzial­
mente di sufficiente livello operativo; 

successivamente a tale data, risulta­
vano consegnati al distaccamento vigili del 
fuoco di Domodossola soltanto un'auto­
pompa-serbatoio Aps 190, con serbatoio di 
circa quattromila litri, nonché un gom­
mone in sostituzione del precedente (che 
era assolutamente inutilizzabile); 

ad oggi i mezzi in dotazione appaiono 
tuttora carenti, soprattutto perché il re­
parto è privo di un'autobotte di diecimila 
litri ed il distaccamento di Domodossola è 
tenuto ad operare su di un'area ampissima, 
con un raggio fino ad oltre quaranta chi­
lometri, in ogni senso, dalla caserma; 

la zona è prettamente montana, e 
sono ivi presenti migliaia di edifici in legno 
e/o combustibili; spesso centri abitati an­
che di medie dimensioni sono prive di 
idranti e si può rendere drammaticamente 



Atti Parlamentari - 6467 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

necessaria una riserva d'acqua maggiore 
che non quella, di neppure quattro metri 
cubi, oggi disponibile; 

è carente la situazione degli organici: 
sui quattro turni di lavoro uno è privo di 
capo-squadra, un altro deve utilizzare il 
capo-reparto come capo-squadra e non 
esiste possibilità di tournover, né, tanto­
meno, un secondo capo-squadra per turno, 
nonostante le disposizioni organizzative 
del corpo; 

i numerosi distaccamenti di vigili del 
fuoco, volontari presenti nelle diverse val­
late non dispongono di attrezzature sul 
tipo dell'autobotte avanti sollecitata; 

non sono tuttora in dotazione né un 
generatore spallabile né il castello di mano­
vra per le esercitazioni, e perdura un acuto 
livello di insufficienza dei materiali — : 

se non si ritenga di dover intervenire 
con la massima urgenza per dotare il di­
staccamento di Domodossola delle attrez­
zature e del personale mancante; 

inoltre, poiché erano state date diret­
tamente all'interrogato assicurazioni circa 
uno stanziamento atto a potenziare le 
strutture edili della caserma, se ciò sia 
tuttora nei progetti di potenziamento delle 
strutture nella provincia del Verbano-Cu-
sio-Ossola o se l'amministrazione abbia 
ritenuto di non dover ampliare la caserma 
di Domodossola e, in questo caso, per quali 
motivazioni; 

più in generale, tenuto conto del fatto 
che la situazione idro-geologica della zona 
è periodicamente compromessa e che 
quindi la caserma dei vigili del fuoco di 
Domodossola, deve anche essere sede, in 
caso di necessità, di una colonna mobile, e 
del fatto che gli attuali servizi sono obiet­
tivamente insufficienti, quali siano esatta­
mente gli intendimenti futuri circa questa 
struttura. (4-07240) 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali — Per sapere -
premesso che: 

presso l'archivio di Stato di Foggia 
sono custoditi ben ottantaquattromila do­

cumenti, cui vanno aggiunti i circa tren­
taduemila della dipendente sezione di Lu­
cerà; 

l'archivio di Stato di Foggia è sede di 
ufficio dirigenziale al pari di quello di Bari, 
per il valore del suo patrimonio storico 
culturale; 

l'istituto archivistico di Foggia si ar­
ticola in tre sedi, che servono un territorio 
molto ampio, costituito da sessantaquattro 
comuni la cui popolazione totale è di quasi 
settecentomila abitanti; 

la guida generale degli archivi di 
Stato, tra le sezioni di archivio di Stato 
principali, indica Lucerà (la cui istituzione 
risale al 1818), che, con il suo patrimonio 
documentario, già nel 1980 era, da sola, 
superiore per dimensioni ed importanza 
culturale a diversi capoluoghi di provincia 
nazionali — : 

se corrispondano al vero le voci di un 
ridimensionamento del personale impie­
gato presso l'istituto archivistico di Foggia 
e se quindi si intenda realmente infliggere 
un ulteriore danno, anche di immagine, 
alla Capitanata. (4-07241) 

ZACCHERA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in data 28 dicembre 1996 il Ministero 
dell'interno ha diffuso una circolare nella 
quale si specifica, in merito alla raccolta 
delle schedine di notificazione delle per­
sone alloggiate negli alberghi, che le stesse 
andavano inviate alla questura, al commis­
sariato di pubblica sicurezza o, nei comuni 
privi della presenza della polizia di Stato, 
alle stazioni dei carabinieri; 

non è più prevista la possibilità per gli 
albergatori di trasmettere le « schedine » ai 
comuni, come fino ad oggi avvenuto; 

non si comprende perché i sindacati, 
autorità locali di pubblica sicurezza, non 
debbano essere autorizzati alla raccolta 
delle notificazioni, quando in moltissimi 
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centri non esistono né commissariati di 
pubblica sicurezza né caserme dei carabi­
nieri; 

appare pertanto assurdo imporre 
questa ulteriore complicazione per i tito­
lari di attività ricettive — : 

se non ritenga che tale circolare vada 
a creare nuovi problemi per l'esercizio di 
attività commerciali ed alberghiere, tenuto 
conto che moltissime località turistiche o 
singole aziende sono, per la loro stessa 
natura, lontane dai centri urbani maggiori, 
ed è particolarmente disagevole - basti 
pensare agli alberghi in montagna, che in 
queste settimane sono in piena stagione 
turistica - per i titolari delle licenze rag­
giungere nei termini previsti dalla legge le 
stazioni dei carabinieri più vicine; tra l'al­
tro, questa nuova restrizione ministeriale 
non tiene conto che la gran parte delle 
stazioni dei carabinieri periferiche non ef­
fettuano servizi « ordinari » al di fuori del­
l'orario d'ufficio e che quindi anche la 
notifica quotidiana (gli arrivi degli ospiti 
sono normalmente nella serata, e pertanto 
è a tarda sera che normalmente si effet­
tuano le consegne delle schedine alla au­
torità di pubblica sicurezza) non porta ad 
una immediata elaborazione dei dati; 

quante siano in un anno in Italia le 
persone arrestate, segnalate o comunque 
rintracciate tramite questo antiquato si­
stema di schedatura, posto che, per milioni 
di persone « in regola », l'eventuale malvi­
vente non fornisce certo generalità veri­
tiere in caso di pernottamento in albergo e, 
quindi, par di capire che all'enorme ba­
raccone burocratico non fa riscontro un'ef­
fettiva utilità, tanto più se è resa ancor più 
complicata come nel caso della circolare 
sopra richiamata. (4-07242) 

GASPARRI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
dell'industria, commercio ed artigianato e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

in data 10 dicembre 1996 l'interro­
gante, con l'atto di sindacato ispettivo n. 4-

05974, ha richiamato l'attenzione del Go­
verno sul ventilato trasferimento della di­
rezione logistica dell'Agip petroli a Genova, 
con conseguente dismissione degli impianti 
e riduzione della forza lavoro attualmente 
impiegata; 

nessun riscontro si è palesato da 
parte della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministri interessati, pur in 
presenza di un problema complesso e 
molto grave per gli effetti occupazionali, 
economici e di servizio all'utenza che ne 
può derivare; 

tale ventilato trasferimento della di­
rezione logistica della Agip petroli sembra 
generato dalla unificazione delle strutture 
Agip petroli e IP in nuova società che, 
secondo quanto risulta all'interrogante, ve­
drebbe nominato alla presidenza l'attuale 
direttore generale della logistica, ingegner 
Luciano Vinti, il quale dovrebbe andare in 
quiescenza alla fine del corrente mese di 
febbraio 1997 ed il cui desiderio di ritor­
nare a Genova, sua città di origine, pre­
varrebbe sulle ragioni occupazionali e so­
ciali cui una società il cui maggiore azio­
nista è il Tesoro, ovvero lo Stato, ovvero i 
cittadini, è tenuta; 

ciò che si sta preparando per la di­
rezione di via Laurentina, in Roma, è 
analogo a quanto è in procinto di accadere 
al deposito Agip petroli di Gaeta (località 
Casalarga), il cui sito, finalmente libero da 
impianti e dipendenti, verrebbe allegra­
mente poi destinato a centro residenziale 
con una operazione i cui fini speculativi 
sono di tutta evidenza; 

anche a Porto Torres ed a Palermo 
sta accadendo lo stesso, con la creazione di 
società ad hoc, per non dire fittizie, cui 
verrebbero affidate la gestione degli im­
pianti e l'onere della distribuzione degli 
idrocarburi, con pesantissime ricadute su­
gli attuali livelli occupazionali; 

la complessiva politica di ristruttura­
zione della Agip petroli denuncia una vo­
lontà del gruppo Eni di smembrare sue 
attività di notevole valenza strategica per 
gli stessi interessi nazionali, con pesantis-
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sime conseguenze occupazionali ed econo­
miche, e ciò avvenendo in una società 
ancora di prevalente proprietà pubblica; 

c'è da temere la creazione di società 
di gestione con il nascosto intento di ri­
duzione selvaggia dei posti di lavoro e la 
nascita di realtà consortili che ridurreb­
bero gli impianti attuali lasciando a terzi -
come la Esso - la gestione dello stoccaggio 
e della distribuzione dei prodotti petroli­
feri e mascherando un effettivo monopolio 
del settore con molte società accordate in 
un cartello - : 

quali iniziative intendano assumere 
per fugare ogni legittimo dubbio in pro­
posito, specialmente per ciò che attiene ai 
livelli occupazionali, alle norme antitrust, 
ai pericoli di successive speculazioni sulle 
aree oggi sito degli impianti, ad eventuali 
meccanismi di elusione fiscale, con lo stru­
mento delle catene societarie, il tutto in un 
gruppo, come l'Eni, di rilevantissimo valore 
nazionale e con una netta prevalenza di 
capitale pubblico. (4-07243) 

ALEMANNO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per conoscere -
premesso che: 

attualmente sono operative sul terri­
torio nazionale dodici centrali del soccorso 
stradale dell'Aci; il decentramento e la 
capillarità delle centrali garantiscono effi­
cienza e rapidità al servizio, permettendo 
tra l'altro all'Aci di avvalersi di personale 
con conoscenza specifica dei luoghi ove si 
rendono necessari gli interventi; 

a seguito della decisione dell'Autorità 
antitrust di eliminare il regime di mono­
polio in cui agiva l'Aci nel campo del 
soccorso stradale, si è avviata nell'ambito 
dell'Aci stesso una politica, tesa al raggiun­
gimento di posizioni concorrenziali, basata 
su tagli in tutto il settore del soccorso. Uno 
dei deleteri effetti di tale politica è la 
prospettata volontà di sopprimere ben 
dieci delle dodici centrali operative del 
servizio Aci « 116» attualmente attive; 

la voce di tale decisione è stata ac­
colta con forte preoccupazione dall'opi­
nione pubblica e da tutti i lavoratori del 
servizio Aci «116», per le conseguenze 
negative sia sul piano dell'efficienza del 
servizio sia sul piano dell'occupazione — : 

se risponda al vero la decisione di cui 
sopra, e, in caso positivo, come si pensi di 
poter evitare le ricadute negative sull'effi­
cienza del servizio che deriverebbero dalla 
chiusura delle sedi periferiche e dalla con­
centrazione dell'intera attività di soccorso 
stradale a Roma e a Milano; 

se sia consapevole del fatto che la 
chiusura delle centrali operative del servi­
zio Aci «116» comporterebbe la perdita 
del posto di lavoro per tutti gli addetti, per 
i quali una proposta di trasferimento sa­
rebbe inconciliabile con le esigenze di vita 
familiare, e come si intenda scongiurare 
questo grave pericolo occupazionale, 
dando al contrario ampie assicurazioni che 
consentano di placare la sentita protesta 
dei lavoratori attualmente in atto, circa la 
conservazione del posto per tutti i dipen­
denti del servizio Aci « 116». (4-07244) 

DILIBERTO. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

il vincolo di cui alla legge n. 1089 del 
1939, relativo agli edifici ottocenteschi che 
costituiscono il complesso della stazione 
ferroviaria di Bologna Centrale, si è con­
figurato fino ad oggi quale idoneo supporto 
per la tutela di una struttura che esprime 
al meglio la cultura di un ben determinato 
periodo storico; 

tale vincolo ha anche rappresentato e 
rappresenta un criterio di conservazione di 
un luogo privilegiato della memoria collet­
tiva della città; 

questo è stato l'orientamento a suo 
tempo espresso dal soprintendente ai beni 
architettonici e ambientali di Bologna; 

la stazione, inoltre, costituisce, con il 
suo vincolo, uno dei non molti segni di 
civiltà a misura d'uomo in zona fortemente 
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congestionata, dove già coesistono due 
grattacieli, un supermercato, un audito­
rium e un gigantesco parcheggio; 

l'accantonamento eventuale e prean­
nunciato di tale « vincolo » da parte del­
l'attuale Ministro dei beni culturali e am­
bientali finirebbe con il contraddire la 
natura e la funzione della stessa struttura 
ministeriale competente; 

non si vede, d'altra parte, come la 
distruzione della stazione di Bologna po­
trebbe in qualche modo favorire l'ingresso 
dell'Italia in Europa o ascriversi ad opera 
meritoria della sinistra e del centro-sini­
stra; 

sembra invece fondato e si diffonde 
nell'opinione pubblica bolognese il sospetto 
che l'intera operazione miri, ancora una 
volta, a realizzare uno dei tanti « affari del 
secolo »; 

non si può, inoltre, non sottolineare 
che l'intervento progettato dall'ammini­
strazione comunale, in contrasto con il 
vincolo, contraddice il piano regolatore vi­
gente ed è al di fuori di qualsiasi criterio 
pianificatorio —: 

se il vincolo della legge n. 1089 del 
1939 alla stazione di Bologna sia stato 
effettivamente tolto; 

in caso positivo, quali siano stati i 
motivi di tale decisione; 

se il Governo non intenda invece con­
servare saldo o ripristinare tale vincolo. 

(4-07245) 

COSTA. — Ai Ministri del tesoro, del­
l'industria, commercio ed artigianato e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

premesso che la Sud Leasing Spa di 
Bari è società del gruppo Banca nazionale 
del lavoro, costituita anche con finalità di 
sostegno allo sviluppo delle aziende del 
Mezzogiorno - : 

se risponda a verità che detta società 
non solo non rispetta gli impegni contrat­

tuali con le aziende sottoscrittrici di lea­
sing, ma pone in essere comportamenti e 
metodi che di fatto, oltre ai diritti, ledono 
direttamente la stessa attività produttiva di 
tali aziende, come testimoniano alcune 
vertenze da tempo in corso presso il tri­
bunale di Bari; 

se sia vero che il tribunale di Bari, 
nonostante davanti allo stesso siano pen­
denti cause civili di primaria importanza e 
di notevole entità, richieda per la decisione 
di 1° grado, addirittura cinque anni, dei 
quali soltanto due per l'istruzione e tre per 
il solo collegio, cagionando, in tal modo, 
gravissimi danni al cittadino che richiede 
giustizia, e nel caso che ciò corrisponda a 
verità, si chiede quali siano, o quali sa­
ranno, gli interventi che lo Stato pone o 
porrà in essere anche nel breve periodo 
per la tutela degli interessi dei cittadini e 
delle forze economiche che sorreggono la 
Nazione; 

se non ritengano, in tal caso, aldilà 
degli aspetti legali, di disporre un'indagine 
su detta società di leasing interessandone 
anche l'organo di vigilanza, al fine di ri­
pristinare una gestione coerente con le 
finalità sociali e, comunque, non dannosa 
per la produttività delle già travagliate 
imprese del Mezzogiorno. (4-07246) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica, del te­
soro e del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere: 

se non ritengano ingiusto ed assurdo 
che si concedano aumenti a dipendenti con 
un forte reddito mensile, dimenticando qui 
milioni di giovani disperati alla vana ri­
cerca di un posto di lavoro, che accette­
rebbero qualsiasi retribuzione; appare 
inaccettabile che i consiglieri regionali si 
aumentino l'indennità mensile di quattro 
milioni, che i dirigenti delle famigerate Usi 
si aumentino lo stipendio di svariati mi­
lioni al mese, mentre il fisco continua a 
vessare i cittadini in modo oppressivo; 
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se ritengano giusto che si siano cor­
risposti aumenti stipendiali a chi già gua­
dagna più di cento milioni Tanno; 

se giustifichino gli aumenti ai mana­
ger che già percepiscono centinaia di mi­
lioni Tanno; il Governo pensa solo a chi è 
occupato, concedendo sempre di più, men­
tre non si cura delle legioni di giovani 
disperati, avviliti, senza speranza; nulla 
infatti è stato fatto per creare occupazione, 
nulla per offrire a questi giovani speranza; 

se il Governo non si ritenga re­
sponsabile di tutto ciò e se sia consa­
pevole di proteggere solo chi ha forti 
redditi, dimenticando i disperati ed i 
senza lavoro. (4-07247) 

COSTA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

in data 28 novembre 1996 il Consiglio 
dei ministri ha approvato il nuovo regola­
mento sulle semplificazioni contabili. Tali 
semplificazioni recepiscono la delega con­
tenuta nella legge finanziaria per il 1996 
(legge n. 549 del 1995); 

per le piccole aziende riveste molta 
importanza Tinnalzamento, previsto dal 
regolamento in oggetto, dei parametri di 
riferimento per accertare quando scatta 
Tobbligo di tenuta delle scritture di ma­
gazzino (articolo 1 del regolamento); 

Tunico atto formale che ancora im­
pedisce al regolamento in oggetto di en­
trare in vigore consiste nella firma da 
parte del Presidente della Repubblica e 
nella pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale; 

molte piccole aziende attendevano 
questa pubblicazione entro la fine del-
Tanno 1996 per poter organizzare al me­
glio la propria contabilità — : 

come mai a tutt'oggi il regolamento in 
questione non sia stato firmato dal Presi­
dente della Repubblica e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale. (4-07248) 

GIORDANO, PISTONE e BONATO. -
Al Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

in data 14 gennaio 1997 alcuni organi 
di stampa davano notizia della dichiara­
zione dello stato di crisi da parte delTIpa-
cri (Istituto per l'automazione delle casse 
di risparmio italiane), nonché dell'attiva­
zione delle procedure di licenziamento di 
63 lavoratori dell'istituto; 

contestualmente si continua da parte 
dell'istituto stesso a ricorrere a consulenze 
e prestazioni esterne che comportano un 
costo complessivo di circa 20 miliardi di 
lire - : 

se corrisponda a verità il fatto che nel 
corso del 1996 le perdite dell'Ipacri ab­
biano assorbito l'intero capitale sociale e le 
stesse riserve bancarie; 

se corrisponda a verità che Tlpacri sia 
stata iscritta dalla Banca d'Italia nell'Albo 
dei gruppi bancari in quanto società stru­
mentale e funzionale della capogruppo Ic-
cri solo a partire dal 1994 e, quindi solo da 
tale data sia soggetta al potere di direzione 
e coordinamento dello stesso Iccri e al 
potere di vigilanza derivante dalla legge 
bancaria 385 del 1993; 

se la Banca d'Italia abbia attivato tutti 
i procedimenti tesi all'accertamento del 
corretto esercizio di direzione e coordina­
mento da parte dell'Iccri nei confronti 
dell'Ipacri; 

se e quali siano gli elementi di valu­
tazione relativi alla stabilità economico-
finanziaria del Gruppo Iccri; 

quali siano le iniziative che intenda 
attivare perché Tlccri sia indotta ad elimi­
nare gli squilibri reddituali dell'Ipacri; 

quali siano le iniziative che intenda 
attivare per annullare e/o evitare che si 
concretizzino le condizioni di cui in pre­
messa. (4-07249) 
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ALOI e FILOCAMO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per conoscere: 

i motivi per cui in ordine al concorso 
per soli titoli, bandito con decreto mini­
steriale 28 marzo 1996, relativo alP« ag­
giornamento delle graduatorie provinciali 
permanenti per Paccesso ai ruoli provin­
ciali del personale docente nella scuola 
elementare » non si sia ritenuto di dovere 
valutare il servizio prestato nel periodo in 
cui gli insegnanti si trovavano in congedo 
ordinario e straordinario, mentre le dispo­
sizioni legislative vigenti e le decisioni di 
vari tribunali amministrativi regionali ri­
conoscevano validi a tutti gli effetti i pe­
riodi di servizio di cui sopra; 

se non ritenga che siffatto mancato 
riconoscimento del detto periodo deter­
mini una situazione discriminatoria e pro­
vochi un danno ad alcuni partecipanti al 
concorso in questione, i quali si vedono 
assurdamente penalizzati; 

quali iniziative intenda urgentemente 
adottare al fine di sanare Passurda situa­
zione, il cui perdurare costituisce un fatto 
non certamente accettabile sotto il profilo 
giuridico ed occupazionale. (4-07250) 

ROSSETTO. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

con decreto del ministero dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato del 
4 luglio 1996 sono state poste in liquida­
zione coatta amministrativa le società co­
mitato gennaio 1985 e gennaio 1990 srl; 

tale decreto motiva la messa il liqui­
dazione coatta amministrativa delle società 
con l'esercizio presunto di attività di so­
cietà fiduciaria, senza previa autorizza­
zione del ministero dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato; 

il decreto ministeriale nomina un 
commissario liquidatore, che si è però di­
mostrato nel tempo disinteressato nel dare 
risposta ai risparmiatori danneggiati dal­
l'attività delle sopracitate società; 

a distanza di sei mesi di tempo dalla 
nomina, risulta che il commissario liqui­
datore non abbia concluso nessun atto 
nell'interesse dei risparmiatori — : 

come intenda risolvere l'inattività del 
commissario liquidatore e quali provvedi­
menti intenda adottare per tutelare i ri­
sparmiatori delle società poste in liquida­
zione coatta amministrativa. (4-07251) 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro dell'ambiente. — Per sapere — pre­
messo che: 

a ridosso di una delle porte di accesso 
alla città di Foligno sorge il complesso 
dell'ex zuccherificio, area importante e co­
spicuo blocco di edifici che offre ormai da 
lunghi anni vergognoso spettacolo di ab­
bandono e fatiscenza, nella sostanziale 
inerzia degli enti locali, vale a dire senza 
che si concretizzi un chiaro progetto di 
recupero, riuso e destinazione, tale da re­
stituire alla città la fruizione di un così 
fondamentale bene immobile ed elemento 
urbanistico ed ambientale; 

si è diffusa notizia secondo cui da tale 
complesso, ridotto nel sopraddetto stato di 
rovina, promanerebbero addirittura parti­
celle di amianto, cosa che — se confermata 
- aggiungerebbe al pregiudizio verso il 
decoro e l'economia locale anche un peri­
colo per la pubblica salute — : 

se, svolte appropriate indagini ed ac­
quisiti i risultati di attendibili verifiche, sia 
in grado di fornire assicurazioni concer­
nenti la salute pubblica rispetto ai paven­
tati rischi da amianto; 

se non ritenga di dover assumere 
un'iniziativa, urgentissima qualora fossero 
confermati gli ipotizzati pericoli, o comun­
que offrire una disponibilità del Governo, 
attraverso i suoi competenti organi peri­
ferici, per concorrere con gli enti locali a 
varare sollecitamente e mettere a realiz­
zazione un valido progetto di recupero e 
riutilizzazione del complesso ex zuccheri­
ficio, affinché possa essere riacquisito alla 
dinamica economico-sociale della città di 
Foligno un bene tanto rilevante e, contem-
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poraneamente, eliminato un così grave 
esempio di degrado ed abbandono di un 
pregiato sito urbanistico-ambientale. 

(4-07252) 

NICOLA PASETTO. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione e dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

è noto che una delle autentiche ver­
gogne del sistema dei trasporti in Italia è 
rappresentato dalla tratta ferroviaria Ve­
rona-Bologna; 

infatti, nonostante si sia alle porte del 
terzo millennio e nonostante che si predi­
chi in ogni sede della necessità di ridurre 
il volume del trasporto su ruota (con 
buona pace del senatore a vita Gianni 
Agnelli...) e di trasferirlo in particolare su 
rotaia, il tratto ferroviario che collega Bo­
logna a Verona è a tutt'oggi, salvo sporadici 
tratti, a binario unico; 

ciò è ovviamente assurdo, ma nono­
stante le ormai centinaia di interventi, con­
vegni, assicurazioni, promesse, impegni, ec­
cetera, ancora oggi la tratta ferroviaria che 
collega il nord dell'Europa e dell'Italia al 
resto del nostro Paese è fermo alla strut­
tura realizzata dagli austriaci nel secolo 
scorso; 

tra l'altro risulta all'interrogante, an­
che da notizie apparse sulla stampa, che la 
magistratura si è ormai interessata a questo 
tormentone di appalti deliberati, di lavori 
assegnati a varie ditte e mai eseguiti - : 

quali iniziative concrete i Ministri in­
teressati intendano adottare per indivi­
duare le responsabilità di chi nel passato 
aveva il compito di finire i lavori e non li 
ha mai portati a termine e per giungere in 
tempi brevissimi alla ultimazione del rad­
doppio della linea ferroviaria Verona-Bo­
logna; 

se si intendano dettagliatamente 
esporre lo stato dei lavori sulle varie tratte, 
la previsione dei tempi di ultimazione degli 
stessi, quanto fino ad oggi tale tentativo di 
adeguamento è costato allo Stato - e 
quindi alla collettività - e quanto si pre­
vede costerà portare a termine i lavori 

dell'opera oggetto della presente interro­
gazione. (4-07253) 

GNAGA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

la compagnia di bandiera Alitalia ha 
deciso di chiudere i suoi uffici presso l'ae­
roporto « Galilei » di Pisa, lasciando ope­
rativo solo l'ufficio scalo, trasferendo l'uf­
ficio biglietteria e quello commerciale 
presso l'agenzia, sita nel centro cittadino di 
Firenze, logisticamente lontana anche 
dallo scalo fiorentino « Vespucci »; 

questo comporterà difficoltà per i di­
pendenti, che sono residenti lontano da 
Firenze. I sindacati sembrano divisi a se­
conda delle esigenze locali; 

la compagnia Alitalia agisce in To­
scana in controtendenza rispetto alla po­
litica nazionale di contenimento di spese 
gestionali e di promozione aziendale a 
livello commerciale con la giusta ottica di 
avvicinare il rapporto e il supporto tra 
agenzia e clientela; 

già gli uffici Alitalia di Torino, Vene­
zia, Bologna e Genova sono stati trasferiti 
presso i relativi aeroporti con l'obiettivo di 
risanamento dei bilanci e di miglioramento 
dei servizi. Questa politica aziendale sarà 
allargata a tutto il territorio nazionale, an­
che con l'intento di non soccombere alla 
sfiancante concorrenza di compagnie 
estere; 

l'aeroporto di Pisa è molto impor­
tante, per cui, mancando gli uffici Alitalia, 
l'utenza sarà invogliata a rivolgersi a com­
pagnie straniere, che sicuramente vi inve­
stiranno. La compagnia nazionale sarà si­
curamente danneggiata con un ufficio re­
legato nel centro di Firenze e non presso 
l'aeroporto. Inoltre gli uffici Alitalia di Pisa 
hanno avviato la promozione e la vendita 
di servizi lungo tutta la regione costiera, 
escluso il comprensorio di Lucca, con com­
prensibili effetti negativi futuri - : 

quali siano le motivazioni valide che 
impongono la chiusura degli uffici Alitalia 
di Pisa; 
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se esistano al riguardo pressioni della 
maggioranza politica toscana con il fine di 
privilegiare la centralità degli uffici Alitalia 
a favore dell'aeroporto fiorentino, già sa­
turo di voli e inadeguato, mentre l'aero­
porto pisano è fornito di strutture a livello 
internazionale; 

se risulti che esistano interessi della 
Sat - Società aeroporti toscani nell'avallare 
scelte economiche miopi e penalizzanti. 

(4-07254) 

GNAGA. — Al Ministro degli affari esteri 
— Per sapere — premesso che: 

il signor Ivan Meacci, nato il 27 aprile 
1960 a Castiglion del Lago (Perugia), può 
essere preso ad esempio di come siano 
difficili i rapporti che intercorrono fra i 
nostri concittadini e le nostre sedi diplo­
matiche all'estero; 

residente per anni in Olanda (Lely-
stadt), oltretutto sposato con una cittadina 
olandese dalla quale ha avuto un figlio, per 
vari motivi, apparentemente di carattere 
familiare, è stato più volte denunciato da 
parte della polizia locale ed è stata pro­
nunciata nei suoi riguardi una definitiva 
sentenza di divorzio (giugno 1996); 

senza voler entrare in alcun modo nel 
merito della vicenda giudiziaria, sembre­
rebbe che fin dai primi momenti il signor 
Meacci, pur rivolgendosi alla nostra rap­
presentanza diplomatica ad Amsterdam, 
non sia stato assolutamente assistito sia da 
un punto di vista legale (l'unica risposta del 
consolato italiano è stata solo quella di 
fornire due nominativi di avvocati che, 
oltre a non parlare italiano, non sono 
risultati essere esperti specifici del settore), 
sia dal punto di vista logistico (la possibi­
lità di fornirgli un luogo nel quale poter 
incontrare il proprio figlio di cinque anni); 

lo stesso signor Meacci avrebbe cer­
cato più volte di sensibilizzare sia la nostra 
rappresentanza diplomatica in loco che 
vari organi di informazione, anche italiani, 

e tutto ciò per riuscire ad ottenere solo 
quello che gli spetterebbe come padre le­
gittimo —: 

se la suddetta vicenda possa avere un 
supporto diplomatico e legale più appro­
fondito; 

se accada frequentemente che, 
quando un cittadino italiano all'estero si 
trova in seria difficoltà, le nostre rappre­
sentanze attuino un atteggiamento così di­
staccato e senza dare un supporto effi­
ciente sia dal punto di vista legale che da 
quello logistico; 

se esista un rapporto ufficiale o al­
meno una relazione dettagliata sulla que­
stione in oggetto. (4-07255) 

TORRONI e PROCACCI. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

ai sensi della legge 8 agosto 1985, 
n. 431, le regioni avrebbero dovuto sotto­
porre a piani paesistici i beni e le aree 
individuati dall'articolo 1 della medesima 
legge entro il 31 dicembre 1986; 

fra i beni e le arce individuati sono 
compresi i parchi e le riserve nazionali o 
regionali, nonché i territori di protezione 
esterna dei parchi; 

la regione Campania ha disatteso la 
citata legge n. 431 del 1985, a seguito di 
ciò, il ministero per i beni culturali e 
ambientali ha deciso di esercitare i poteri 
sostitutivi previsti dall'articolo 1, comma 
l-bis, della medesima legge n. 431 del 
1985, adottando, fra l'altro, il piano terri­
toriale paesaggistico, successivamente ap­
provato con decreto ministeriale 23 gen­
naio 1996; 

il parco nazionale del Cilento ha pre­
sentato ricorso al Tar avverso il citato 
piano territoriale paesaggistico, unita­
mente a privati cittadini e ad altre ammi­
nistrazioni - : 

se sia a conoscenza dei fatti illustrati 
e quali siano le sue valutazioni al riguardo; 
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se e quali provvedimenti intenda 
adottare il Ministro interrogato nei con­
fronti dei rappresentanti del parco nazio­
nale del Cilento, che si sono opposti con 
accanimento al piano territoriale paesi­
stico, approvato dal ministero dei beni 
culturali e ambientali con decreto ministe­
riale 23 gennaio 1996, in sostituzione della 
regione inadempiente, ricorrendo, unita­
mente ai privati e alle amministrazioni 
interessate, al Tar di competenza contro 
detto piano, in palese violazione con i 
principi ed i doveri di tutela e conserva­
zione di un territorio di assoluto valore ed 
interesse ed, in quanto tale, individuato 
come parco nazionale. (4-07256) 

TRANTINO. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

una delegazione della Cidec (Confe­
derazione italiana degli esercenti e com­
mercianti) si è incontrata nelle scorse set­
timane con la comunità italiana in Tunisia 
per valutare la situazione in cui operano i 
nostri connazionali nella Repubblica tuni­
sina, in rapporto alle trattative in corso tra 
i due governi in materia di aggiornamento 
degli accordi di reciprocità; 

tra gli operatori commerciali ed im­
prenditoriali italiani, molti dei quali con­
tinuano ad intrattenere regolari relazioni 
d'affari con l'Italia, serpeggia il malcon­
tento nei confronti del Governo italiano 
per le condizioni di sostanziale abbandono 
in cui sono tenuti dalle nostre istituzioni; 

molteplici sono i motivi di protesta, e 
tra questi ricordiamo: 

a) l'odiosa preclusione agli anziani 
indigenti italiani del diritto alla pensione 
sociale, con il risultato di costringerli a 
vivere di donazioni assistenziali; 

b) il contenzioso riguardante la ven­
dita di beni immobili di proprietà italiana 
anteriore al 1956, ancora vincolata alle 
restrizioni dell'autorità tunisina e che im­
pone un fondo italiano che consenta la 

vendita immobiliare a prezzi di mercato, 
aperta anche agli acquirenti stranieri e 
quindi italiani; 

c) l'oscuramento delle reti televisive 
della Rai, che costituiva per la comunità 
italiana un riferimento ideale e culturale 
essenziale e di cui si chiede la riattivazio­
ne —: 

se non ritenga opportuno ed urgente 
intervenire per dare soluzione ai problemi 
sopraindicati, e dimostrare, al di là delle 
demagogiche prese di posizione, in vista 
del diritto di voto e di elettorato passivi 
degli italiani all'estero, un autentico impe­
gno politico e morale verso i nostri con­
nazionali, tutti creditori di diritti nei con­
fronti delle nostre istituzioni. (4-07257) 

STORACE e NAPOLI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, dell'università e della ricerca scienti­
fica, dell'ambiente, del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere - premesso che agli interroganti 
risultano i seguenti fatti: 

l'Enea (ente per le nuove tecnologie, 
l'energia e l'ambiente), ente di ricerca pub­
blico con elevate competenze scientifiche 
nelle tre discipline di riferimento e dotato 
di infrastrutture tecnologiche di avanguar­
dia, con un organico di circa quattromila 
dipendenti, di cui duemila ricercatori, di­
slocati in vari centri sul territorio nazio­
nale, versa in uno stato di crisi profonda e 
potenzialmente in grado di compromet­
terne la esistenza futura; 

ad avviso degli interroganti, la causa 
primaria della attuale situazione è indivi­
duabile nella serie di gestioni partitico-
sindacali che, a partire dal 1983, hanno 
trasformato l'ente in un centro di potere 
clientelare e lottizzato, avviando un pro­
cesso degenerativo per la funzionalità dello 
stesso; 

gli effetti di tale processo sono stati 
una mortificazione delle professionalità, 
con conseguente impoverimento delle po-
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tenzialità dell'ente, e una progressiva per­
dita di credibilità per lo stesso anche fuori 
dei confini nazionali, con grave danno per 
l'immagine del Paese; 

il solo dato con trend positivo che tali 
fallimentari amministrazioni hanno pro­
dotto è rappresentato dalla proliferazione 
di dirigenti, fino all'attuale rapporto di uno 
a trentatré; 

molti dirigenti dell'Enea non rico­
prono incarichi direttivi; 

a fronte di una totale assenza di 
verifiche sui risultati conseguiti, i dirigenti 
dell'Enea vengono remunerati con stipendi 
pari al doppio di quelli dei professori 
universitari e, in alcuni casi, superiori allo 
stipendio di un magistrato di Cassazione; 

tali problematiche sono state negli 
anni scorsi oggetto di numerosissimi atti 
ispettivi parlamentari, tutti rimasti senza 
esito, presentati da esponenti di quasi tutte 
le forze politiche; 

i dipendenti dell'Enea sono da anni in 
attesa di un serio progetto di riqualifica­
zione che restituisca l'ente al suo ruolo 
istituzionale e ad una funzione realmente 
utile al Paese, nell'ottica di un corretto 
rapporto costi-benefici, né risulta che le 
attività dell'ente stesso abbiano beneficiato 
negli ultimi tempi di impulsi tali da ri­
chiedere e giustificare un allargamento 
della fascia dirigenziale; 

il consiglio di amministrazione del­
l'Enea, nella riunione del 24 giugno 1996, 
su proposta del direttore generale, dottor 
Fabio Pistella, previa precedente approva­
zione del Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato, ha deliberato la 
nomina di dieci nuovi dirigenti; 

la delibera del consiglio di ammini­
strazione dell'Enea appare provocatoria, in 
un contesto che vede le retribuzioni dei 
dipendenti ferme al 31 dicembre del 1991, 
e i dipendenti stessi in attesa di un rinnovo 
contrattuale che appare di difficilissima 
definizione, anche in conseguenza dei pes­
simi risultati conseguiti dall'attuale vertice 
dell'ente —: 

se corrisponda al vero che il consiglio 
di amministrazione dell'Enea sia in pro­
cinto di approvare ulteriori nomine diri­
genziali e, in caso affermativo, in che nu­
mero; 

quali motivazioni siano a supporto di 
tali provvedimenti che, in assenza di un 
piano organico per il rilancio dell'ente, 
appaiono ingiustificati e ingiustificabili; 

quali siano i meriti scientifici e/o ma­
nageriali dei nominati e nominandi diri­
genti Enea e, qualora questi non fossero 
documentabili, quali altri « titoli » abbiano 
concorso e concorrano a determinare le 
scelte del vertice dell'ente; 

se, nello stato di totale paralisi che 
caratterizza attualmente l'Enea, la nomina 
di nuovi dirigenti non si ponga in contrap­
posizione con le esigenze di risanamento 
dettate dalla grave situazione economica 
del Paese e con gli impegni in tal senso 
assunti dal Governo all'atto del suo inse­
diamento; 

per quanto tempo ancora la colletti­
vità dovrà sopportare i costi derivanti dalla 
« disinvoltura » amministrativa del diret­
tore generale dottor Pistella, del presidente 
professor Cabibbo e di un consiglio di 
amministrazione, espressione dell'ultimo 
governo Andreotti; 

su quali alte protezioni politiche 
possa contare il dottor Pistella, che ricopre 
la carica di direttore generale di un ente 
pubblico quale l'Enea ininterrottamente 
dal lontano 1981, nonostante la sua con­
duzione sia stata costantemente caratteriz­
zata, ad avviso dagli interroganti, da risul­
tati scientifici e manageriali mediocri e 
malgrado i guasti arrecati al tessuto e alla 
immagine dell'ente; 

se il Ministro dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato fosse a cono­
scenza della « realtà » Enea al momento 
dell'approvazione della delibera di indi­
rizzo; 

se il Governo nel suo complesso e i 
Ministri competenti intendano avviare pro­
cedimenti, e quali, affinché vengano radi-
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calmente invertite le linee di indirizzo se­
guite dall'attuale vertice dell'Enea (presi­
dente, direttore generale e consiglio di am­
ministrazione), ovvero se quanto accade 
nell'ente, in preoccupante sintonia con 
certe operazioni tipiche della « prima Re­
pubblica », rappresenti la « filosofia » con 
la quale l'esecutivo intenda affrontare e 
risolvere i gravi problemi che affliggono il 
Paese. (4-07258) 

MELANDRI e MANCINA. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - premesso che: 

il presidente del comitato nazionale 
per la bioetica, professor Francesco D'Ago­
stino, prendendo parte nella giornata di 
sabato 1° febbraio 1997 ad un convegno 
pubblico, ha dichiarato la sua piena ade­
sione alla legge di iniziativa popolare volta 
a modificare l'articolo 1 del codice civile al 
fine di concedere il riconoscimento della 
personalità giuridica dell'embrione umano 
fin dal momento del concepimento; 

il professor D'Agostino, per il ruolo 
che è chiamato a ricoprire in seno al 
comitato nazionale per la bioetica, orga­
nismo operante presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ha il dovere di rap­
presentare nelle sue prese di posizione 
pubbliche il pluralismo delle posizioni in­
terne allo stesso comitato; 

lo stesso comitato nazionale per la 
bioetica, nel rendere pubblico il 27 giugno 
1996 il documento Identità e statuto del-
Vembrione umano, nel riconoscere la ne­
cessità di attribuire all'embrione umano 
piena dignità fin dal momento del suo 
concepimento, non è però affatto addive­
nuto ad una conclusione univoca ed espli­
cita sull'opportunità di tradurre tale enun­
ciato nella necessità di attribuire persona­
lità giuridica all'embrione stesso — : 

se intenda fornire chiarimenti su que­
sto grave episodio, che pregiudica la fun­
zione di garanzia del presidente del comi­
tato nazionale per la bioetica e solleva seri 

interrogativi sull'opportunità che il profes­
sor D'Agostino continui a rivestire tale 
qualifica; 

se intenda assicurare altresì un chia­
rimento sulla reale rappresentatività, nel 
comitato nazionale per la bioetica, di tutte 
le culture e le sensibilità che esprimono il 
pluralismo esistente dell'attuale dibattito 
bioetico. (4-07259) 

SCALIA. — Al Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

la regione Basilicata, in data 28 set­
tembre 1992, ha espresso parere favorevole 
alla realizzazione dell'impianto Fenice per 
il trattamento di rifiuti industriali in lo­
calità San Nicola di Melfi; 

in data 2 maggio 1995, con deliberato 
della giunta regionale si approvava la rea­
lizzazione dell'impianto di termodistribu­
zione dei rifiuti presso lo stabilimento 
Sata; 

la società automobilistica apparte­
nente al gruppo Fiat ha successivamente 
presentato ricorso al Tar contro la regione 
Basilicata, che vietava la distruzione dei 
rifiuti industriali provenienti da fuori re­
gione; 

nella piattaforma progettata è previ­
sto che vengano smaltite 66.000 tonnellate/ 
anno di rifiuti industriali, rifiuti solidi ur­
bani ed assimilabili; 

continua la protesta dei cittadini della 
zona interessata, preoccupati per gli effetti 
sulla propria salute derivanti da un im­
pianto particolarmente a rischio per le 
possibili emissioni di sostanze nocive can­
cerogene e, in particolare, di diossina, me­
talli pesanti e idrocarburi policiclici; 

il termodistruttore è una minaccia 
seria e pericolosa in una zona vicinissima 
ai centri urbani di Lavello e Melfi sotto­
posti a gravi rischi, nonché per le stesse 
produzioni agricole del Vulture e del-
l'Ofanto - : 

se non ritengano opportuno vietare la 
distruzione di rifiuti provenienti da stabi-
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limenti industriali della Fiat collocati fuori 
della Basilicata, nonché vietare anche la 
possibilità di incenerire i rifiuti solidi ur­
bani e rifiuti prodotti nel territorio regio­
nale da altre aziende non collegate al 
gruppo torinese; 

se tra le iniziative da intraprendere 
per scongiurare danni all'ambiente ed alle 
popolazioni interessate non ritengano op­
portuno trovare un sito diverso dove ubi­
care l'inceneritore, distante dai centri abi­
tati; 

se non intendano ridimensionare la 
portata del termodistruttore sulla base 
delle esigenze strettamente locali, legate 
esclusivamente alla quantità di rifiuti in­
dustriali prodotti dalla Sata. (4-07260) 

TRANTINO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

stante il disposto normativo di cui 
all'articolo 10, comma 13, della legge fi­
nanziaria per il 1994 e successivi interventi 
modificativi ed integrativi, è stabilito che il 
Ministero dei trasporti e della navigazione 
dovrà stipulare un testo convenzionale di 
gestione degli scali aeroportuali — con va­
lenza trentennale — con gestori che siano 
già società di capitali pubbliche e private e, 
in conseguenza, decadranno tutte le con­
venzioni vigenti, ancorché valide; 

le norme attuative per la costituzione 
delle predette società di capitali, sulla base 
della legge 22 dicembre 1976, n. 662, ar­
ticolo 2, comma 191, saranno emanate con 
apposito decreto, da pubblicarsi entro il 
mese di giugno dell'anno in corso, ed entro 
tale termine si deve procedere alla stipula 
delle nuove convenzioni ministeriali da 
parte dei nuovi soggetti gestori; 

i servizi a terra, ivi compresa l'ope­
ratività cargo dell'Alitalia, dello scalo ae­
roportuale di Catania « Fontanarossa » 
sono attualmente gestiti dalla Asac (Azien­
da speciale per l'aeroporto di Catania), 
sulla scorta del provvedimento ministeriale 

n. 129279 del 9 settembre 1981, cui è 
seguito il definitivo provvedimento conces-
sorio, con valenza ventennale, decorrente 
dal 12 dicembre 1991; 

nel rispetto dei termini imposti dalle 
disposizioni precitate, la stessa Asac ha 
intrapreso la via della « trasformazione » in 
società per azioni, ma il tribunale di Ca­
tania, prima, e la Corte d'appello, succes­
sivamente, hanno ricusato l'istanza di 
omologazione, ritenendo impropria tale 
possibilità per un ente pubblico econo­
mico, quale l'Asac - : 

quali controlli tutori siano stati svolti 
o si intendano svolgere nei confronti del-
l'Asac catanese; 

quali iniziative di regolarizzazione e 
di rilancio si intendano intraprendere per 
debito verso una città che considera l'ef­
ficienza aeroportuale carta da visita e cer­
tificato di qualità. (4-07261) 

CONTENTO. - Al Ministro per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
conoscere - premesso che: * 

il comma 61 dell'articolo 1 della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, nel sancire 
quale giusta causa di recesso la prestazione 
di altre attività di lavoro subordinato od 
autonomo da parte del personale della 
pubblica amministrazione, ha fatto salve le 
prestazioni per le attività di lavoro subor­
dinato o autonomo, svolte al di fuori del 
rapporto di impiego con l'amministrazione 
di appartenenza, « rese a titolo gratuito 
presso associazioni di volontariato o coo­
perative a carattere socio-assistenziale 
senza scopo di lucro »; 

in alcune pubbliche amministrazioni 
si sta facendo strada un'interpretazione 
non condivisibile ed in forza della quale 
sarebbe vietata al pubblico dipendente ogni 
attività di lavoro subordinato o autonomo 
pur resa a titolo gratuito, ma a favore di 
associazioni non aventi scopo di lucro dif­
ferenti da quelle espressamente descritte 
dalla norma; 



Atti Parlamentari - 6479 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

tale orientamento è in aperto contra­
sto con i principi dell'ordinamento volti a 
garantire i diritti del singolo anche attra­
verso le formazioni sociali ove si svolge la 
sua personalità nonché con quelli posti a 
presidio del diritto di associazione oltre 
che di eguaglianza; 

tanto più preoccupante s'appalesa 
una tale interpretazione sol che si pensi 
all'assurdità di limitare la conciliabilità del 
rapporto di lavoro con la pubblica ammi­
nistrazione alla sola attività gratuita svolta 
a favore delle associazioni ivi indicate e 
non, invece, a quelle prestate a vantaggio di 
qualunque associazione non avente scopo 
di lucro — : 

se non ritenga opportuno chiarire, 
anche attraverso una circolare all'uopo 
emanata, la reale portata della disposi­
zione richiamata; 

se non ritenga contraria ai principi 
dell'ordinamento l'interpretazione restrit­
tiva dianzi riportata e ipotizzata da qual­
che pubblica amministrazione; 

quale ritenga essere la corretta inter­
pretazione da dare all'invocata disposi­
zione con particolare riferimento alla pos­
sibilità, per il personale della pubblica 
amministrazione, di prestare attività di la­
voro subordinato od autonomo a titolo 
gratuito e a vantaggio di associazioni non 
aventi scopo di lucro diverse da quelle 
espressamente indicate dalla norma in 
esame. (4-07262) 

CALZA VARA e BAMPO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

il 23 dicembre 1992, in un'imponente 
operazione dei carabinieri, l'ufficio tecnico 
erariale di Belluno, già al centro di ulte­
riori indagini precedenti, venne minuzio­
samente perquisito; 

secondo indiscrezioni attendibili, al­
cuni documenti sequestrati avrebbero por­
tato a clamorosi sviluppi; 

stranamente una rigida cortina di si­
lenzio è calata su questo fatto e sui suoi 
eventuali sviluppi - : 

quali siano stati gli esiti di tale ope­
razione ed i relativi sviluppi giudiziari; 

in caso di archiviazione, per quali 
motivi si sia data tale disposizione e da 
parte di quali autorità. (4-07263) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nel mese di ottobre 1996, il sotto­
scritto interrogava il Ministro dell'interno 
al fine di sapere quali provvedimenti in­
tendesse adottare per contrastare la recru­
descenza delle rapine a mano armata nei 
confronti di cittadini, uffici pubblici ed 
esercizi commerciali della frazione di Pe­
dagaggi (Carlentini), in provincia di Sira­
cusa, nella quale da parecchi anni non 
opera più la locale caserma dei carabinieri; 

successivamente il sottosegretario Si-
nisi, nel corso di un incontro con l'inter­
rogante, aveva manifestato la disponibilità 
del Governo a rafforzare qualitativamente 
e quantitativamente gli organici delle forze 
dell'ordine nelle zone teatro dei descritti 
fatti criminosi, compresa la frazione suin­
dicata; 

a tutt'oggi non vi è stata l'adozione 
dei provvedimenti prospettati in quella 
sede; 

dalla data di presentazione di quella 
interrogazione il fenomeno sembra avere 
assunto caratteristiche vieppiù allarmanti, 
essendosi registrate nell'abitato di Peda­
gaggi nuove aggressioni a scopo di rapina 
nei confronti di cittadini, un assalto all'uf­
ficio postale che ha fruttato un bottino di 
novanta milioni e, successivamente, un ul­
teriore tentativo di scasso nello stesso uf­
ficio; 

la mancata risposta dello Stato a tale 
violazione del diritto alla sicurezza ed alla 
tutela della incolumità fisica e delle pro­
prietà dei cittadini alimenta un diffuso 
senso di sfiducia nelle istituzioni; 
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la situazione di tensione rischia di 
sfociare in fenomeni di rivolta aperta e si 
rischia che molti cittadini comincino a 
pensare a forme di tutela « autogestita », 
con l'organizzazione di ronde a presidio 
dell'abitato - : 

se non ritenga essersi accresciuta l'ur­
genza di un celere intervento volto a pre­
sidiare il territorio costituendo un posto 
fisso di controllo e a ridare serenità ai 
cittadini residenti nella frazione di Peda­
gaggi. (4-07264) 

NAPOLI. — Ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali delle finanze 
e dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

l'agricoltura meridionale, e più spe­
cificamente il settore agrumicolo calabrese, 
stanno attraversando una grave crisi; 

la decisione dell'Unione europea di 
ridurre la compensazione finanziaria della 
precedente campagna agrumicola ha com­
portato la riduzione del prezzo del pro­
dotto di oltre cento lire al chilogrammo; 

gli industriali hanno annunziato di 
voler ulteriormente ridurre, sembrerebbe 
del cinquanta per cento, il già esiguo 
prezzo degli agrumi praticato nella rac­
colta precedente; 

i controlli dovuti, sembra non ven­
gano effettuati con scrupolo e secondo 
criteri ed azioni improntati alla massima 
garanzia e trasparenza; 

quanto sopra esposto sta compor­
tando la mancata raccolta del prodotto e 
conseguenze disastrose per la produzione 
in generale, per i singoli produttori e per 
l'occupazione in una zona, in particolare 
quale quella della piana di Gioia Tauro, già 
gravemente colpita dalla annosa piaga oc­
cupazionale - : 

quali iniziative intendano rapida­
mente assumere per evitare « intermedia­
zioni parassitarie e far sì che vengano 
potenziati i controlli, anche attraverso fre­
quente rotazione del personale addetto; 

quale sia, nel dettaglio, l'applicazione 
dell'organizzazione comune di mercato or­
tofrutta ed, in particolare, se il ministro 
per le risorse agricole, alimentari e fore­
stali sia a conoscenza di eventuali richieste 
di anticipazioni di spesa impropriamente 
fatte ai produttori; 

se non ritengano opportuno assumere 
un concreto impegno a sostegno dell'agru­
micoltura calabrese. (4-07265) 

NAPOLI. — Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

la Get è la concessionaria per la ri­
scossione tributi in Calabria e a Salerno; 

la Caricai-gruppo Cariplo, con quota 
azionaria del 39 per cento ha negli ultimi 
tempi bloccato i finanziamenti alla società, 
venendo così meno agli impegni assunti 
con l'amministrazione finanziaria ed ag­
gravando le difficoltà finanziarie della 
stessa; 

le difficoltà finanziarie della Get, così 
come dichiarato dal presidente Corrado 
Martinelli, dipendono dall'inadeguatezza 
dei compensi di riscossione, dall'alta mo­
rosità tipica delle zone meridionali e dalle 
inadempienze dello Stato per la mancata 
concessione di dilazioni nel periodo no­
vembre 1994-novembre 1995 per circa 
centocinquanta miliardi, a seguito di un 
errato metodo di calcolo attivato dall'am­
ministrazione finanziaria; 

tra le cause delle difficoltà in cui si 
muove la Get, il presidente Martinelli in­
dica anche la mancata concessione di 
sgravi provvisori da parte degli uffici di­
strettuali delle imposte per circa cento 
miliardi, i mancati provvedimenti di sgravi 
provvisori da parte degli enti in genere e, 
ancora, la modifica dell'atteggiamento del 
socio Caricai-gruppo Cariplo, e partner fi­
nanziario, che ha evidenziato il raggiungi­
mento di limiti oggettivi, imposti dalla 
Banca d'Italia, che non consentono ulte­
riori finanziamenti; 
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l'assemblea dei soci della Get ha de­
liberato, a fine del gennaio 1997, il recesso 
da tutte le concessioni; 

il recesso potrebbe essere, ad avviso 
dell'interrogante, del tutto strumentale; 

la situazione sta creando grande ten­
sione tra i circa millecinquecento dipen­
denti della Get che, peraltro, non hanno 
percepito lo stipendio relativo al mese di 
gennaio 1997; 

ad avviso dell'interrogante, è impen­
sabile che i lavoratori debbano pagare 
l'esigenza della Cariplo di remunerare il 
proprio capitale di rischio in vista della 
privatizzazione che dovrebbe avvenire alla 
fine della prossima stagione estiva; 

non è pensabile che debba esserci 
preoccupazione per il futuro dei lavoratori 
della Get che opera in Calabria, regione ad 
alto tasso di disoccupazione e nella quale 
si assiste solo a « tagli finanziari » e ai 
sacrifici dei lavoratori - : 

quali immediate iniziative intendano 
assumere per garantire la Get, il servizio 
pubblico dalla stessa assicurato ed il futuro 
dei lavoratori dipendenti; 

quali interventi intendano adottare 
nei confronti della Carical-gruppo Cariplo 
al fine di far garantire dalla stessa gli 
impegni assunti con il progetto holding che 
ha guidato la Cariplo al sud. (4-07266) 

NAPOLI e MATTEOLI. - Ai Ministri 
della pubblica istruzione, di grazia e giusti­
zia e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali — Per sapere — premesso che: 

il provveditore agli studi di Livorno 
ha stipulato, nell'anno scolastico 1995-
1996, tre contratti decentrati relativi al­
l'aggiornamento, al diritto allo studio ed 
alle relazioni sindacali con le seguenti or­
ganizzazioni sindacali: Cgil, Cisl, Uil, Snals, 
Aniat, Anp, Fis e Unicobas; 

il contratto relativo all'aggiornamento 
è stato regolarmente approvato dal mini­

stero della pubblica istruzione e registrato 
dalla Corte dei conti ed è a tutt'oggi in 
vigore nella provincia di Livorno; 

i contratti relativi al diritto allo studio 
ed alle relazioni sindacali sono stati re­
spinti dal ministero della pubblica istru­
zione, e precisamente dal capo gabinetto, 
dottor Trainito, con la motivazione per cui 
le organizzazioni sindacali Aniat, Fis e 
Unicobas non sembrerebbero legittimate a 
partecipare alla contrattazione decentrata; 

in risposta ad un quesito che il prov­
veditore agli studi di Livorno aveva posto 
in merito a chi fosse legittimato a parte­
cipare alla contrattazione decentrata, lo 
stesso capo di gabinetto del ministero della 
pubblica istruzione ha risposto con nota 
8951/BL del 9 gennaio 1997, riportando il 
parere del ministero per la funzione pub­
blica secondo cui « nell'individuazione de­
gli interlocutori sindacali le Amministra­
zioni pubbliche dovrebbero attenersi a li­
nee di indirizzo conformi a quelle seguite 
nel modello privatistico disegnato dallo 
statuto dei lavoratori », ed aggiungendo che 
i sindacati Aniat, Fis e Unicobas non sem­
brerebbero possedere i requisiti minimi 
della rappresentatività per la bassa per­
centuale delle loro deleghe; 

l'articolo 19, dello statuto dei lavora­
tori, cui fa riferimento il ministero per la 
funzione pubblica, afferma che: « rappre­
sentanze sindacali possono essere costi­
tuite ad iniziativa dei lavoratori in ogni 
unità produttiva nell'ambito delle associa­
zioni sindacali che siano firmatarie dei 
contratti collettivi nazionali o provinciali 
di lavoro applicati all'unità produttiva »; 

l'articolo citato è stato riconfermato 
dalla sentenza n. 244 del 1996 della Corte 
costituzionale, che chiarisce che « deve 
trattarsi di un contratto normativo che 
regoli in modo organico i rapporti di la­
voro almeno per un settore o un istituto 
importante della loro disciplina, anche in 
via integrativa, a livello aziendale, di un 
contratto nazionale o provinciale già ap­
plicato nella stessa unità produttiva »; 

il contratto sull'aggiornamento del 
personale, firmato anche dalle organizza-



Atti Parlamentari - 6482 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

zioni sindacali Aniat, Fis e Unicobas, re­
gistrato dalla Corte dei conti e già in 
vigore, risponde perfettamente ai requisiti 
richiesti in quanto l'aggiornamento è legato 
alla progressione di carriera; 

non è attualmente in vigore alcuna 
legge che faccia riferimento specifico al 
numero delle deleghe come parametro per 
stabilire la rappresentatività sindacale; 

i sindacati Aniat, Fis e Unicobas sono 
presenti nella provincia di Livorno già da 
molti anni, durante i quali hanno parte­
cipato a pieno titolo ai lavori della Com­
missione ex articolo 24; 

i suddetti sindacati hanno presentato 
al pretore del lavoro di Livorno ricorso 
contro il provveditore agli studi di Livorno 
ed il ministero della pubblica istruzione 
per comportamento antisindacale — : 

se non si ritenga giusto ed opportuno 
intervenire prontamente al fine di annul­
lare la nota n. 8951/BL del 9 gennaio 1997 
del capo gabinetto del Ministero della pub­
blica istruzione, palesemente illegittima e 
discriminatoria. (4-07267) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

durante la trasmissione radiofonica 
Radio Zorro del 26 gennaio e quella tele­
visiva F ormati Mixer del 29 gennaio 1997, è 
stata denunciata la situazione di pericolo 
per la salute e per l'ambiente derivante 
dalla presenza di numerosi impianti di 
smaltimento di rifiuti addossati alle fra­
zioni collinari di Pitelli, Pagliari e Ruffino, 
nel comune di La Spezia, impianti conte­
stati da anni da parte degli abitanti delle 
zone circostanti, già interessate dalle fab­
briche di piombo di Pertusola e Saturnia, 
oltre che dall'emissione di fumi della maxi­
centrale termoelettrica dell'Enel; 

si tratta della discarica per rifiuti 
speciali della Sistemi ambientali srl, con 
forno inceneritore e stoccaggio di tossico-
nocivi; dell'ex discarica non bonificata e 
ora stoccaggio di tossico-nocivi della Ipo-
dee (già Rtr) collocata in zona di servitù 

militare di massima sorveglianza a pochi 
metri dal perimetro della polveriera di 
Villagrande); sempre lungo il perimetro 
esterno del muro perimetrale della polve­
riera insistono le discariche di Saturnia 
(novecentomila metri cubi), destinate alle 
ceneri dell'Enel, ma che la Sistemi am­
bientali srl, proprietaria delle stesse, vor­
rebbe usare per i rifiuti speciali; adiacente 
si trova anche la discarica per i rifiuti 
urbani di monte Montada (« sito di stoc­
caggio provvisorio prolungato »), attiva dal 
1994 e estesa nel 1996 con la distruzione 
di mezza collina lato mare, e quella co­
siddetta « della Marina » in zona militare, 
da bonificare; gli enti locali avrebbero pro­
posto, per di più, un'altra discarica adia­
cente a queste, vai Bosca, per i rifiuti 
urbani; 

nella zona vi sono inoltre due bacini 
di lagunaggio per le ceneri Enel, e nume­
rose discariche abusive dismesse ma non 
risanate, le più discusse delle quali sono 
quella del Campetto (a cinque metri dalle 
abitazioni) e quella dell'ex tiro a volo 
(chiuso dalla Marina militare con sfratto 
per motivi di sicurezza nel 1983); 

come si può ben notare, tutto ciò 
insiste su un'area oggettivamente incapace 
di ospitare tutti questi impianti e su cui 
grava pericolosamente un concentrato di 
attività inquinanti; 

i rischi per la sanità pubblica sono 
stati più volte denunciati da varie associa­
zioni ambientaliste (Legambiente, Comi­
tato difesa ambiente) e da gruppi di cit­
tadini, ma sempre ignorati; 

il disastro delle colline spezzine era 
ed è visibile dall'intero golfo dei Poeti, dalle 
rotte internazionali per la Corsica e la 
Sardegna e dalle strade statali panorami­
che e litoranee per Porto venere e Cinque -
terre; 

le discariche sono in zone protette 
dalla legge sui beni boschivi e quella della 
Sistemi ambientali srl è addirittura in zona 
panoramica protetta dalla legge n. 149 del 
1939 sulle bellezze naturali; 
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il 2 gennaio 1995 la divisione della 
direzione generale per i beni ambientali e 
architettonici ha invitato la sovrintendenza 
per i beni culturali e ambientali di Genova 
a fornire elementi chiarificatori sulla le­
gittimità degli impianti citati; 

la procura di Asti ha spiccato un 
ordine di custodia cautelare nei confronti 
dell'amministratore delegato della società 
Sistemi ambientali srl succitata, per il 
reato di associazione a delinquere finaliz­
zata a disastro ambientale per la presenza 
negli impianti della citata società di ma­
teriali tossico-nocivi; 

per questo motivo le popolazioni ven­
gono esposte a rischi gravissimi e a disa­
strose conseguenze e si lascia spazio a 
fenomeni di elusione delle normative vi­
genti e a conseguenti speculazioni - : 

se non ritenga di voler avviare un'in­
dagine per verificare le ragioni dell'au­
mento delle morti per tumore ai polmoni 
e/o per malattie polmonari (per queste 
ultime La Spezia risulta avere il triste 
primato in Italia) e quali iniziative intenda 
adottare per salvaguardare la salute delle 
popolazioni menzionate. (4-07268) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

durante la trasmissione radiofonica 
Radio Zorro del 26 gennaio e quella tele­
visiva Format/Mixer del 29 gennaio 1997, è 
stata denunciata la situazione di pericolo 
per la salute e per l'ambiente derivante 
dalla presenza di numerosi impianti di 
smaltimento di rifiuti addossati alle fra­
zioni collinari di Pitelli, Pagliari e Ruffino, 
nel comune di La Spezia, impianti conte­
stati da anni da parte degli abitanti delle 
zone circostanti, già interessate dalle fab­
briche di piombo di Pertusola e Saturnia, 
oltre che dall'emissione di fumi della maxi­
centrale termoelettrica dell'Enel; 

si tratta della discarica per rifiuti 
speciali della Sistemi ambientali srl, con 
forno inceneritore e stoccaggio di tossico-

nocivi; dell'ex discarica non bonificata e 
ora stoccaggio di tossico-nocivi della Ipo-
dee (già Rtr) collocata in zona di servitù 
militare di massima sorveglianza a pochi 
metri dal perimetro della polveriera di 
Villagrande); sempre lungo il perimetro 
esterno del muro perimetrale della polve­
riera insistono le discariche di Saturnia 
(novecentomila metri cubi), destinate alle 
ceneri dell'Enel, ma che la Sistemi am­
bientali srl, proprietaria delle stesse, vor­
rebbe usare per i rifiuti speciali; adiacente 
si trova anche la discarica per i rifiuti 
urbani di monte Montada (« sito di stoc­
caggio provvisorio prolungato »), attiva dal 
1994 e estesa nel 1996 con la distruzione 
di mezza collina lato mare, e quella co­
siddetta « della Marina » in zona militare, 
da bonificare; gli enti locali avrebbero pro­
posto, per di più, un'altra discarica adia­
cente a queste, vai Bosca, per i rifiuti 
urbani; 

nella zona vi sono inoltre due bacini 
di lagunaggio per le ceneri Enel, e nume­
rose discariche abusive dismesse ma non 
risanate, le più discusse delle quali sono 
quella del Campetto (a cinque metri dalle 
abitazioni) e quella dell'ex tiro a volo 
(chiuso dalla Marina militare con sfratto 
per motivi di sicurezza nel 1983); 

come si può ben notare, tutto ciò 
insiste su un'area oggettivamente incapace 
di ospitare tutti questi impianti e su cui 
grava pericolosamente un concentrato di 
attività inquinanti; 

i rischi per la sanità pubblica sono 
stati più volte denunciati da varie associa­
zioni ambientaliste (Legambiente, Comi­
tato difesa ambiente) e da gruppi di cit­
tadini, ma sempre ignorati; 

il disastro delle colline spezzine era 
ed è visibile dall'intero golfo dei Poeti, dalle 
rotte internazionali per la Corsica e la 
Sardegna e dalle strade statali panorami­
che e litoranee per Portovenere e Cinque-
terre; 

le discariche sono in zone protette 
dalla legge sui beni boschivi e quella della 
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Sistemi ambientali srl è addirittura in zona 
panoramica protetta dalla legge n. 149 del 
1939 sulle bellezze naturali; 

il 2 gennaio 1995 la divisione della 
direzione generale per i beni ambientali e 
architettonici ha invitato la sovrintendenza 
per i beni culturali e ambientali di Genova 
a fornire elementi chiarificatori sulla le­
gittimità degli impianti citati; 

la procura di Asti ha spiccato un 
ordine di custodia cautelare nei confronti 
dell'amministratore delegato della società 
Sistemi ambientali srl succitata, per il 
reato di associazione a delinquere finaliz­
zata a disastro ambientale per la presenza 
negli impianti della citata società di ma­
teriali tossico-nocivi; 

per questo motivo le popolazioni ven­
gono esposte a rischi gravissimi e a disa­
strose conseguenze e si lascia spazio a 
fenomeni di elusione delle normative vi­
genti e a conseguenti speculazioni — : 

come sia stato possibile concedere per 
più di vent'anni l'uso per discarica di una 
delle più belle valli boschive, panoramiche 
e di alto interesse paesaggistico, adiacente 
a un centro abitato e sul mare, deturpando 
irrimediabilmente una zona turistica fra le 
più note in Italia e nel mondo. (4-07269) 

ALEMANNO. - Al Ministro delVam-
biente. — Per sapere — premesso che: 

il decreto legislativo di riordino e di 
regolamentazione dell'intera attività di 
raccolta, recupero, riciclo e smaltimento 
dei rifiuti, che dà attuazione alle direttive 
91/156, 91/689 e 94/62 dell'Unione euro­
pea, non è stato ancora emanato dal Pre­
sidente della Repubblica, pur in prossimità 
della scadenza dei termini per l'attuazione, 
da parte italiana, di dette direttive del­
l'Unione europea —: 

se i diversi testi del decreto, pubbli­
cati anche integralmente dalla stampa, 
corrispondano, in effetti, a diverse e suc­
cessive stesure dell'articolato originaria­
mente approvato dal Consiglio dei Ministri 

e quali motivazioni abbiano consigliato 
queste diverse stesure e se il Consiglio dei 
Ministri le abbia approvate; 

se risponda al vero che il decreto in 
questione non sia stato ancora emanato 
dal Presidente della Repubblica perché 
censurato sotto il profilo della legittimità 
costituzionale su molti punti; 

se risponda altresì al vero che detto 
decreto non sia stato ancora emanato 
perché i suoi contenuti avrebbero ecceduto 
la delega del Parlamento, previo una ge­
stione monopolistica dei rifiuti, e mante­
nuto, sotto le mentite spoglie della tariffa, 
un'onerosa tassa sui rifiuti che grava esclu­
sivamente sui cittadini economicamente 
più deboli; 

se abbia consapevolezza del fatto che 
nel testo del decreto vengono istituiti nuovi 
organismi, con modifica di alcuni esistenti, 
e ciò in violazione del divieto posto dalla 
normativa [articolo 16, lettera a), legge 16 
aprile 1987 n. 183; legge 9 marzo 1989 
n. 86; legge 22 febbraio 1994 n. 146 arti­
colo 2], che impone il recepimento delle 
direttive attraverso l'uso delle sole strut­
ture amministrative esistenti; 

se sia consapevole del fatto che nel 
testo del decreto sono previsti circa no­
vanta provvedimenti amministrativi attua­
tivi, la cui emanazione eluderà l'obbligo di 
recepire le direttive con atto legislativo, 
introducendo una abusiva amministrativiz-
zazione del diritto positivo, con l'ulteriore 
complicazione della emanazione di detti 
decreti in epoca successiva alla scadenza 
della delega; 

se sia consapevole del fatto che i detti 
decreti amministrativi sono esposti ad im­
pugnazioni che denunceranno il relativo 
vizio di costituzionalità per eccesso di de­
lega a monte e che comporteranno la pa­
ralisi normativa del settore, con compro­
missione dei contenuti più strettamente 
inerenti alla materia comunitaria, fonte 
questa di sicuro contenzioso in detta sede; 

se non ritenga che la probabile, man­
cata emanazione del decreto nei termini 
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previsti dalle direttive dell'Unione europea 
determinerà un nuovo, grave contenzioso 
con l'Unione europea; 

se non ritenga che sia il caso di dare 
attuazione comunque alle richiamate di­
rettive dell'Unione europea, stralciandola 
dalle più generali norme nelle quali essa è 
in atto inserita; 

se non ritenga, nel riformulare le 
norme quadro per i rifiuti, di prendere in 
considerazione le proposte che sono state 
da più parti avanzate, con particolare ri­
guardo a quelle delle imprese che operano 
nel settore, per consentire il superamento 
dell'inconcepibile emergenza rifiuti che ca­
ratterizza il nostro Paese, bloccando le 
mire della malavita organizzata e senza 
pesare economicamente sugli incolpevoli 
cittadini. (4-07270) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

la Giunta provinciale di Reggio Cala­
bria, presieduta dall'avvocato Umberto Pi-
rilli, fin dal suo insediamento nell'agosto 
1994, rispetto ai vecchi sistemi di gestione, 
ha impresso una svolta a tutto tondo, eli­
minando sperperi, abusi, privilegi, cliente­
lismi, comparati, abitudini, regalie conso­
lidate, eccetera; 

ricorrentemente, a scadenze scandite 
da gare di appalto, indette secondo le 
norme di legge e con la massima traspa­
renza, gli amministratori provinciali e, tal­
volta, anche alcuni dirigenti, sono oggetto 
di minacce e di intimidazioni di ogni ge­
nere; 

anche in coincidenza delle gare di 
appalto per la fornitura di selvaggina da 
utilizzare nel piano di « ripopolamento », si 
sono verificati spiacevoli e gravi episodi, 
già oggetto di un'interrogazione presentata 
nella precedente legislatura e rimasta 
senza risposta, quali: 1) reiterate minacce 
al vicepresidente, Giuseppe Aquila, che 
nella qualità, anche, di assessore alla cac­
cia, ha predisposto il piano di ripopola­

mento, curando il successivo iter e rifiu­
tandosi, perfino, categoricamente, di discu­
tere con le ditte partecipanti agli appalti 
fino all'espletamento delle relative gare; 2) 
l'autovettura del comandante delle guardie 
venatorie, Dattola, è stata cosparsa di ben­
zina e la tanica utilizzata è stata lasciata 
accanto per... ricordo. Stavolta non hanno 
dato fuoco ! 3) la sede provinciale dell'Enal 
Caccia, il cui presidente, dottor Augusto 
Pacchiano, si è recentemente schierato 
nello stesso movimento politico (forza Ita­
lia) cui appartiene il vicepresidente ed as­
sessore alla caccia Aquila, è stata comple­
tamente distrutta; 4) un camion carico di 
cinghiali, appartenente alla ditta che ha 
vinto l'appalto per il ripopolamento, 
l'azienda Capriolo di Cosenza, è stato fer­
mato nei pressi dello svincolo autostradale 
di Gioia Tauro da sconosciuti, che hanno 
tentato di sequestrarlo con il relativo ca­
rico. L'autista, per questa volta, è riuscito 
a ripartire; 5) dulcis in fundo, il presidente, 
avvocato Umberto Pirilli, ha ricevuto una 
lettera contenente minacce di morte per sé 
e per tutti gli assessori; 

lo scenario qui sommariamente de­
scritto rischia, per la nota specificità della 
situazione ambientale, di tingersi di tinte 
fosche, con grave pregiudizio per l'incolu­
mità del presidente, degli assessori e delle 
loro famiglie; 

a Reggio Calabria vengono protette, 
chiudendo, a volte, anche alcune strade, 
con uomini dell'esercito, dei Carabinieri e 
della polizia, perfino le case, non abitate, 
di magistrati, che esercitano le loro fun­
zioni, e risiedono, in altre città d'Italia — : 

quali urgenti, concreti provvedi­
menti si intendano adottare per garan­
tire l'incolumità del presidente e degli 
assessori dell'amministrazione provin­
ciale di Reggio Calabria nonché delle 
loro famiglie. (4-07271) 

ALBONI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

alcuni mesi or sono, sospinto a ciò 
anche dal resoconto della Corte dei conti 



Atti Parlamentari - 6486 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

che rimproverava al ministero della difesa 
di non prestare la dovuta attenzione al 
contenimento degli sprechi, l'interrogante 
ha presentato un'interrogazione al mini­
stro della difesa concernente il quinto bat­
taglione « Euganeo »; 

il quinto battaglione « Euganeo », in­
fatti, secondo il nuovo modello di difesa 
avrebbe dovuto trasformarsi in Re.Lo.Re 
(reparto logistico di regione militare); 

tale decisione era maturata anche 
grazie ai seri studi effettuati dagli specia­
listi del centro alti studi della difesa, i quali 
ritenevano che, sia per ragioni strategiche 
sia per ragioni economiche, Treviso ed il 
summenzionato quinto battaglione « Euga­
neo » fossero la sede più idonea per tale 
scopo; 

l'interrogazione era volta a chiedere 
chiarimenti circa l'incoerente decisione del 
ministero della difesa di spostare l'ubica­
zione del Re.Lo.Re da Treviso a Montorio 
Veronese (Verona), decisione che aveva su­
scitato e suscita le vibranti proteste di 
molte persone; 

a tale interrogazione è stata data una 
risposta che il sottoscritto non esita a 
definire incompleta, frettolosa e ampia­
mente insoddisfacente, soprattutto per 
quanto attiene alla giustificazione econo­
mica della scelta - : 

se intenda rendere note con la dovuta 
completezza le reali motivazioni della 
scelta in questione, e se, in mancanza di 
motivazioni reali adeguate, non ritenga si 
debba rivedere la decisione di trasferire il 
Re.Lo.Re da Treviso a Montorio Veronese. 

(4-07272) 

SCALIA, LUMIA e BANDOLI. - Ai Mi­
nistri dei lavori pubblici e dei beni culturali 
ed ambientali — Per sapere — premesso 
che: 

nella cosiddetta zona B, con vincolo 
di inedificabilità limitata, del parco ar­
cheologico della valle dei Templi come 
delimitato dai decreti interministeriali dei 
ministri della pubblica istruzione e dei 

lavori pubblici 16 maggio 1968 e 7 ottobre 
1971 e decreto del Presidente della Repub­
blica 91/91, insistono circa duemila costru­
zioni realizzate in assenza di autorizza­
zione o concessione edilizia; 

attualmente, per i fatti che di seguito 
si esporranno, tali costruzioni non sono 
ammesse alla sanatoria edilizia e pertanto 
il regime giuridico di tali edifici è estre­
mamente precario e penalizzante; 

tali costruzioni, in larga parte abitate 
come prima casa, non sono commerciabili 
né le stesse possono beneficiare di prov­
vedimenti autorizzativi per interventi di 
manutenzione ordinaria, straordinaria e di 
recupero; 

invero, ai sensi delle leggi di sanatoria 
edilizia (articolo 23 della legge regionale 
n. 37 del 1985 e articolo 32 della legge 
n. 47 del 1985) tali costruzioni possono 
essere ammesse a sanatoria edilizia previo 
parere dell'autorità preposta alla tutela del 
vincolo, cioè dell'amministrazione dei beni 
culturali ed ambientali; 

a favore dell'avvio dell'iter della sa­
natoria edilizia, attraverso criteri oggettivi, 
si sono già pronunziati nel 1992 e nel 1993 
il massimo organo tecnico scientifico della 
regione Siciliana, il consiglio regionale dei 
beni culturali (vedi verbali riunioni in data 
23 giugno 1992 e 3 luglio 1993), nonché il 
consiglio nazionale dei beni culturali ed 
ambientali (vedi verbali delle riunioni del 
settembre 1996); 

in particolare tra il 1991 e il 1993, a 
seguito di indicazioni dell'allora presidente 
della Regione siciliana Nicolosi, venivano 
predisposti dal comune di Agrigento cri­
teri, su cui esprimeva il proprio parere 
favorevole anche la soprintendenza di 
Agrigento, per pervenire all'esame e al­
l'esito, di massima favorevole, delle do­
mande di sanatoria edilizia concernenti 
tale zona; 

su tale proposta del comune di Agri­
gento, che individuava all'interno della 
zona B « ambiti omogenei differenziati », si 
pronunziava favorevolmente il consiglio re­
gionale dei beni culturali, chiedendo che 
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tali criteri approvati, denominati « ambiti 
omogenei differenziati », venissero recepiti 
dal comune di Agrigento nell'ambito di un 
apposito piano di recupero, da redigersi ai 
sensi della legge regionale n. 37 del 1985 
(vedi verbale consiglio regionale beni cul­
turali in data 23 giugno 1992); 

tale decisione del consiglio regionale 
dei beni culturali, che accoglieva la pro­
posta concordata tra comune di Agrigento 
e la soprintendenza di Agrigento, veniva 
recepita dall'assessore regionale ai beni 
culturali ed ambientali che, con nota pro­
tocollo 3462 del 19 agosto 1993, disponeva 
che il comune di Agrigento dovesse redi­
gere un piano particolareggiato di recupero 
per tale zona B del parco della Valle dei 
Templi; 

malgrado successive richieste, solleciti 
e diffide da parte dell'amministrazione dei 
beni culturali ed ambientali (vedi nota 
protocollo 3705 del 10 settembre 1973 
della soprintendenza di Agrigento, indiriz­
zata al sindaco di Agrigento, nonché le 
note 3 marzo 1994 della soprintendenza di 
Agrigento indirizzata al sindaco di Agri­
gento, e 6 aprile 1994 dell'assessore regio­
nale beni culturali ed ambientali, indiriz­
zata al sindaco di Agrigento), il comune di 
Agrigento ometteva ingiustificatamente di 
redigere il suddetto piano di recupero, 
bloccando di fatto la possibilità di sana­
toria edilizia per le aree in questione, 
creando ed amplificando in tal modo no­
tevoli problemi igienico-sanitari e di ordine 
pubblico; 

successivamente la legge regionale 
n. 17 del 1994 stabiliva che i piani di 
recupero dovessero essere realizzati entro 
il termine tassativo di novanta giorni, ma 
anche tale prescrizione non veniva rispet­
tata dal sindaco di Agrigento; 

tali persistenti inadempienze del co­
mune di Agrigento rispetto a quanto ri­
chiesto dalla Regione siciliana provoca­
vano, in data 10 giugno 1996, un muta­
mento di orientamento da parte della Re­
gione siciliana, che, con nota protocollo 
2862 del 10 giugno 1996 dell'assessore re­
gionale ai beni culturali, comunicava che la 

regione intendeva far proprio l'orienta­
mento espresso dal consiglio di giustizia 
amministrativa nella sentenza 257 del 
1993, secondo il quale la sanatoria edilizia 
nella zona B del decreto Gui-Mancini po­
teva ammettersi solo entro i limiti di vo­
lumetria originariamente legalmente pre­
visti pari allo 0,03 mc/mq; 

in tal modo con la suddetta nota, in 
data 10 giugno 1996, la regione ritornava 
indietro rispetto agli orientamenti matu­
rati, anche all'interno dei massimi organi­
smi tecnico-scientifici in precedenza citati; 

appare ragionevole, logico, razionale 
l'operato congiunto di comune, soprinten­
denza. Consiglio regionale dei beni cultu­
rali e regione Sicilia (di cui ai suddetti 
verbali del consiglio regionale in data 23 
giugno 1992 e della nota recepita dall'as­
sessore regionale ai beni culturali ed am­
bientali in data 19 agosto 1993 sino al 
1993, con il quale si convenivano i criteri 
per addivenire alla sanatoria edilizia e si 
incaricava il comune di Agrigento di redi­
gere apposito piano di recupero e che 
pertanto tale operato va recuperato, valo­
rizzato e portato a compimento nell'inte­
resse dei cittadini agrigentini, della riqua­
lificazione e recupero del territorio, della 
valorizzazione del parco archeologico della 
valle dei Templi; 

per converso appare fortemente illo­
gico, irrazionale e penalizzante per la col­
lettività agrigentina, con evidenti profili 
negativi per la convivenza civile, l'ordine 
pubblico le ragioni igienico sanitarie, ne­
gare la possibilità della sanatoria edilizia e 
del recupero urbanistico, dopo che gli 
stessi sono stati ritenuti compatibili con i 
valori paesistici, urbanistici ed archeologici 
del parco anche dagli altissimi consensi 
scientifici dei beni culturali, in precedenza 
citati, sol perché, prima, il sindaco di Agri­
gento è stato inadempiente rispetto alle 
disposizioni ricevute relativamente alla re­
dazione del piano di recupero e, poi, il 
consiglio di giustizia amministrativa della 
Regione Siciliana ha emesso una sentenza, 
che comunque, e bene ricordarlo, vale per 
il solo caso deciso è non vincola la pubblica 
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amministrazione, contrastante con gli 
orientamenti unanimi relativi alla possibi­
lità di sanatoria per tale area —: 

quali iniziative intendano assumere 
per portare a compimento Yiter delle sa­
natorie edilizie nella zona B del parco 
archeologico della valle dei Templi secondo 
i criteri già approvati dagli organi scienti­
fici regionali e nazionali e garantire ai 
cittadini di Agrigento interessati gli inte­
ressi legittimi ed i diritti quesiti relativa­
mente alle procedure di sanatoria; 

per quali ragioni il sindaco di Agri­
gento non abbia approntato il piano di 
recupero richiesto dalla Regione siciliana e 
se tale inadempimento sia stato segnalato 
agli organi deputati al controllo del ri­
spetto delle norme di legge da parte dei 
sindaci ? 

quali iniziative si intendano assumere 
per addivenire in tempi brevi alla reda­
zione del piano del parco archeologico 
della valle dei Templi. (4-07273) 

BERSELLI. — Ai Ministri dei beni cul­
turali ed ambientali e dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

con precedente interrogazione n. 4-
05959 del 9 dicembre 1996, si lamentava 
che, dopo l'abbattimento dell'ex distribu­
tore Agip, previo rilascio di concessione 
edilizia, era prevista la costruzione di « un 
corpo di fabbrica polifunzionale » che de­
turpava la piazza principale di Maranello 
(Modena), su cui si affacciano due edifici 
sottoposti a tutela ai sensi della legge 
n. 1089 del 1939; 

con nota n. 1444 del 28 gennaio 1997, 
inviata al sindaco del comune di Maranello 
dal soprintendente ai beni ambientali e 
architettonici dell'Emilia architetto Elio 
Garzillo, si sono condivise le preoccupa­
zioni sollevate dall'interrogante; 

il soprintendente sottolinea che il co­
mune di Maranello gli ha inviato alcuni 
elaborati grafici da cui emerge l'esistenza 
di un edificio « da costruirsi completa­
mente ex novo » e non invece, come doveva 

essere, di recupero architettonico funzio­
nale, lamentando di non avere mai otte­
nuto la richiesta ed annunciata « documen­
tazione più esaustiva »; 

l'architetto Garzillo dichiara inoltre 
che da quanto appare dai grafici a lui 
pervenuti, « il nuovo edificio è stato posi­
zionato al centro della piazza ed è carat­
terizzato da dimensioni, cubature ed al­
tezze molto superiori rispetto a quelle 
preesistenti e considerevoli in assoluto »; 
l'architetto Garzillo rileva « anzitutto l'ine­
dificabilità del luogo, dal momento che si 
tratta di uno spazio aperto al pubblico 
(piazza) e che (...), dal momento che la 
demolizione (del distributore di carbu­
rante) è avvenuta, la piazza risulta aver 
recuperato il suo assetto originario e 
quindi il suo carattere di spazio aperto, di 
proprietà ed uso pubblico, inedificabile ed 
inalienabile »; 

il soprintendente rileva « l'assoluta in­
compatibilità dell'edificazione prevista con 
la tutela della piazza e degli immobili 
circostanti, con particolare riferimento a 
quelli tutelati (casa municipale ed ex casa 
del Fascio) e (...) di alquanto dubbia legit­
timità l'intervento programmato, assoluta­
mente inaccettabile altresì dal punto di 
vista della tutela dei beni architettonici e 
della piazza (articolo 4 ex legge n. 1089 del 
1939); 

l'architetto Garzillo conclude invi­
tando formalmente il sindaco di Maranello 
« a voler sospendere cautelativamente ed 
immediatamente i lavori di cui trattasi », se 
non ritenga di intervenire urgentemente al 
fine di evitare che la piazza della Libertà 
di Maranello venga irrimediabilmente de­
turpata, così come denunciato dal soprin­
tendente per i beni ambientali e architet­
tonici di Bologna; 

se non ritenga di accertare l'entità 
della spesa programmata ed erogata dal­
l'amministrazione comunale di Maranello 
per l'intervento urbanistico nella piazza 
della Libertà di Maranello, al fine di tenere 
di essa personalmente responsabile il sin­
daco di quel comune. (4-07274) 
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CONTE e LEONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

a seguito dell'atto di scissione parziale 
dell'Istituto nazionale della assicurazioni 
(Ina spa) in favore dell'unica società be­
neficiaria originata dalla scissione mede­
sima, denominata « Consap », Concessiona­
ria servizi assicurativi pubblici Spa, con 
atto rogato dal notaio dottor Matilde At­
lante di Roma in data 24 settembre 1993, 
repertorio n. 7040, raccolta n. 3574, de­
rivante dalla trasformazione dell'ente pub­
blico Ina spa, disposta con decreto-legge 11 
luglio 1992, n. 333, convertito, con modi­
ficazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, 
la predetta Consap spa divenne proprieta­
ria di tutto il patrimonio immobiliare del­
l'Ina Spa; 

a far tempo dal 1995, la predetta 
Consap spa, in attuazione del programma 
di alienazione frazionata del proprio pa­
trimonio immobiliare con prelazione a fa­
vore dei conduttori aventi diritto, ha pro­
ceduto dapprima alla stipula di specifici 
contratti preliminari di vendita (unilaterali 
con tempi ristretti e cadenzati, in succes­
sione tale da non prevedere o consentire 
« dilazione o agevolazione », ma piuttosto 
« obbligo all'acquisto » pena la vendita del­
l'immobile a terzi o l'abbandono dello stes­
so » e, successivamente, al rogito di atti 
pubblici di compravendita del detto patri­
monio immobiliare, provvedendo a fissare 
il prezzo di compravendita a corto ex 
articolo 1538 del codice civile, senza ap­
plicazione né riconoscimento di alcun be­
neficio a favore degli acquirenti; 

a seguito dell'approvazione della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, il Parlamento ha 
introdotto benefici a favore degli acqui­
renti di immobili provenienti dalla dismis­
sione del patrimonio immobiliare delle 
amministrazioni pubbliche non rispon­
denti alla legge 24 dicembre 1993, n. 560, 
della Consap Spa e delle società a preva­
lente partecipazione pubblica; 

in particolare, all'articolo 3, comma 
109, lettera d), della legge n. 662 del 1996, 
è stato espressamente previsto che « per la 

determinazione del prezzo di vendita degli 
alloggi è preso a riferimento il prezzo di 
mercato degli alloggi liberi diminuito del 
trenta per cento fatta salva la possibilità, in 
caso di difforme valutazione, di ricorrere a 
una stima dell'ufficio tecnico erariale »; 

nulla è stato previsto nella predetta 
legge in ordine alle ipotesi di acquisti, già 
perfezionatisi con la stipula di formali atti 
pubblici, effettuati dagli aventi diritto del 
patrimonio immobiliare alienato a seguito 
delle suindicate dismissioni; 

a seguito dell'entrata in vigore della 
predetta norma e del conseguenziale rico­
noscimento del diritto (da esercitarsi, tra 
l'altro, allo stato delle cose e per effetto 
dell'articolo 3, comma 109, da parte di 
qualsivoglia soggetto acquirente « esterno », 
senza alcuna distinzione dagli acquirenti-
locatori) agli acquirenti ad acquistare gli 
immobili provenienti dalla dismissione del 
patrimonio immobiliare della Consap Spa 
con una riduzione del prezzo di acquisto 
degli stessi del 30 per cento rispetto al 
valore di mercato, si è venuta a creare una 
disparità di trattamento tra gli acquirenti 
(già ultraventennali locatori) del detto pa­
trimonio immobiliare, che hanno proce­
duto alla formalizzazione dell'atto di ac­
quisto in epoca antecedente all'emanazione 
della legge n. 662 del 1996, con conseguen­
ziale corresponsione del prezzo d'acquisto 
in misura intera senza riduzioni, rispetto 
agli acquirenti del medesimo patrimonio 
immobiliare, che si troveranno a forma­
lizzare gli atti notarili di acquisto in epoca 
successiva all'entrata in vigore della pre­
detta legge; 

la suddetta disparità di trattamento 
(non solo tra medesimi acquirenti locatori, 
ma soprattutto ed ancor più tra questi 
ultimi e gli eventuali-probabili acquirenti 
di cui alla nota 2), oltreché a confliggere 
con le più elementari norme di diritto, ha 
anche originato una violazione dei diritti 
costituzionalmente garantiti dei cittadini 
italiani all'applicazione di analoghi tratta­
menti in presenza di analoghe fattispe­
cie —: 

al fine di ovviare alle suddette dispa­
rità di trattamento, se intenda adoperarsi 
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per estendere i benefici (con restituzione in 
tempi brevi dell'eccedenza versata nonché 
degli interessi maturati nel frattempo) di 
cui all'articolo 3, comma 109, lettera d) 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, an­
che a favore di tutti coloro che hanno 
proceduto all'acquisto, con la stipula di 
formali atti pubblici di compravendita, di 
porzioni immobiliari provenienti dalle di­
smissioni del patrimonio immobiliare delle 
amministrazioni pubbliche non rispon­
denti alla legge 24 dicembre 1993, n. 560, 
della Consap Spa e delle società a preva­
lente partecipazione pubblicamente prov­
vedendo eventualmente alla restituzione 
delle somme versate in più mediante la 
concessione di equivalenti crediti di impo­
sta utilizzabili in un arco di tempo plu­
riennale. (4-07275) 

CANGEMI. — Al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica. — 
Per sapere — premesso che: 

il dottor Orto Nunziato, nato a Pa­
terno (Catania) il 16 luglio 1950, dopo aver 
vinto un concorso libero per titoli ed esami 
ha prestato servizio, dall'ottobre 1984 al­
l'agosto 1994, come ricercatore presso la 
facoltà di magistero dell'università degli 
studi di Torino; 

inopinatamente, dopo dieci anni di 
regolare ed unanimemente apprezzata at­
tività (apprezzamento tra l'altro sancito 
ufficialmente dalla facoltà che, in due re­
lazioni, aveva espresso un giudizio forte­
mente positivo sull'attività scientifica e di­
dattica svolta dal ricercatore) lo stesso 
decadeva dall'incarico perché gli veniva 
negata la conferma; 

il dottor Orto, allora, inoltrava ricorso 
al Tar del Piemonte il quale, con sentenza 
del 29 settembre 1994, ne riconosceva le 
ragioni ed annullava l'atto di decadenza 
dal ruolo; 

in conseguenza della decisione del 
Tar, il dottor Orto avanzava richiesta di 
reintegrazione nelle sue funzioni, non ri­
cevendo alcuna risposta dall'amministra­
zione universitaria che, invece, si determi­

nava a presentare appello al Consiglio di 
Stato. L'appello al Consiglio di Stato veniva 
presentato in un primo momento con ri­
chiesta di sospensiva ma, successivamente, 
tale richiesta veniva ritirata perché pale­
semente inammissibile; a questo punto il 
dottor Orto avanzava per la seconda volta 
istanza di reintegrazione in attesa della 
pronuncia del Consiglio di Stato e della 
riformulazione, da parte della Commis­
sione, del giudizio di conferma. La risposta 
dell'amministrazione universitaria era ne­
gativa; 

con sentenza del 13 settembre 1996 il 
Consiglio di Stato respingeva il ricorso in 
appello e l'interessato avanzava per la 
terza volta la richiesta di riprendere le 
proprie funzioni. Anche questa volta la 
risposta ricevuta era negativa; 

considerato il fatto che le motivazioni 
apparivano contraddittorie ed elusive, oltre 
ad essere diverse da quelle addotte in 
precedenza, il dottor Orto avanzava il 13 
gennaio 1997 formale protesta all'ammini­
strazione centrale e periferica e richiedeva 
per la quarta volta la riammissione in 
servizio con le funzioni ed i compiti svolti 
prima del pronunciamento del giudizio an­
nullato dal Tar e dal Consiglio di Stato e 
in attesa della reiterazione del procedi­
mento di conferma; 

la vicenda descritta sembra chiara­
mente segnata da perverse logiche accade­
miche che violano ogni principio di legalità 
e sottopongono chi lavora nell'istituzione 
universitaria ad inaccettabili arbitri - : 

quali iniziative capaci di affermare 
elementari criteri di trasparenza e di cer­
tezza del diritto si intendano assumere in 
merito ai fatti descritti dall'interrogante. 

(4-07276) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

nell'ex compartimento di Verona 
delle Ferrovie dello Stato spa per motivi di 
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bilancio non si fa più ricorso al lavoro 
straordinario, se non in casi eccezionali e 
comunque saltuari — : 

se sia vero che dal 1990, secondo 
quanto affermano comunicati sindacali 
diffusi nell'ambito del settore ferroviario, e 
in caso positivo per quanti anni, il segre­
tario superiore Enrico Sorrentino (matri­
cola 854373M), dipendente dall'unità ter­
ritoriale di Verona, ha percepito mensil­
mente, come risulta all'interrogante, l'equi­
valente di circa quindici ore di 
straordinario; 

per quali motivi sul cartellino che 
riporta la timbratura delle entrate e delle 
uscite del luogo di lavoro non compaiano 
mai le citate ore straordinarie; 

se il diretto superiore abbia autoriz­
zato e perché questo beneficio economico 
al segretario superiore Enrico Sorrentino 
e, in caso contrario, se le Ferrovie dello 
Stato spa intendano recuperare le somme 
elargite in mancanza di un'evidente pre­
stazione lavorativa, denunciando le even­
tuali responsabilità penali degli interessati 
alla scandalosa vicenda. (4-07277) 

MIGLIORI. — Ai Ministri del tesoro, 
delle finanze e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

la Cassa di risparmio di Firenze è, da 
molti anni, concessionaria della riscossione 
dei tributi dei comuni di Firenze e di 
Massa Carrara; 

tali procedure di esazione sono da 
tempo contestate sotto il profilo della loro 
regolarità da un sindacalista della Cisnal 
dipendente della Cassa di risparmio di 
Firenze; 

tali eventuali disfunzioni provoche­
rebbero un evidente danno finanziario al 
comune di Firenze ed a altri enti; 

tra i cittadini che risulterebbero « ir­
reperibili » dal suddetto servizio vi sarebbe 
lo stesso presidente della Cassa, la sua 

consorte, dipendenti della medesima con­
cessione nonché, per sua stessa ammis­
sione, un consigliere comunale — : 

se risulti che tra gli « irreperibili » dal 
servizio riscossione tributi della Cassa di 
risparmio di Firenze vi sarebbero anche 
partiti politici; 

se il licenziamento del suddetto sin­
dacalista della Cisnal non sia rapportabile, 
più che ad eventuali omissioni lavorative, 
alle persistenti denunce dello stesso circa 
le disfunzioni del servizio riscossioni tri­
buti; 

se non si intenda verificare il funzio­
namento della Cisnal in merito a tale set­
tore, al contempo verificando se, nel licen­
ziamento del sindacalista della Cisnal, non 
siano ravvisabili elementi persecutori tali 
da ledere il principio della libera espres­
sione delle proprie idee da parte di ogni 
cittadino. (4-07278) 

POLI BORTONE. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere: 

se e quali provvedimenti intenda as­
sumere nei riguardi del sindaco di Gallipoli 
(Lecce) che a norma del comma 2 dell'ar­
ticolo 28 della legge n. 142 ha emesso 
un'ordinanza per far abbattere la sede 
della pro-loco; 

i motivi per i quali il sindaco abbia 
fatto transennare la pro-loco solo in data 
29 gennaio 1997 e non prima, considerata 
la presunta pericolosità dell'immobile; 

in virtù di quale atto siano intervenuti 
non alle otto del giorno 31 gennaio 1997, 
ma alle cinque dello stesso giorno, la po­
lizia ed i vigili urbani; 

attraverso quale atto sia stata sancita 
la pericolosità dell'immobile di proprietà 
comunale considerato che, dalla perizia 
giurata commissionata dall'ingegner Ca­
puto risulta non esservi alcun pericolo di 
crollo della struttura, nonché in virtù di 
quale atto deliberativo di giunta o di con­
siglio comunale sia stato decretato l'abbat­
timento della pro-loco gallipolina; 
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se risponda al vero che il sindaco si 
sarebbe offerto di pagare di tasca propria 
gli oneri per la demolizione e per quale 
motivo, atteso che lo stesso sindaco affer­
mava la pericolosità dell'immobile; 

se non intenda accertare le motiva­
zioni vere di tale iniziativa assunta, per 
vari aspetti, in dispregio alla legalità; 

se non intenda intervenire avendo 
tutte le possibilità offerte dalla legge per 
ripristinare nella città gallipolina uno stato 
di legalità che dia finalmente serenità e 
certezza del diritto ai cittadini gallipolini. 

(4-07279) 

GNAGA. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'interno. — Per sapere — pre­
messo che: 

il palazzetto dello sport di Livorno da 
anni è un'opera mai ultimata, nonostante 
i miliardi impiegati per la messa in opera. 
La costruzione fu intrapresa dal comune di 
Livorno, con la solita enfasi politica ter­
zomondista catto-comunista. Risulta che le 
officine San Marco di Livorno iniziarono i 
lavori, che non furono ultimati a causa del 
fallimento, intervenuto a seguito di una 
situazione finanziaria già nota alla pub­
blica opinione, per cui è da ritenere anche 
alla giunta comunale. Successivamente, le 
officine San Marco furono rilevate dalla 
ditta Babcok a capitale tedesco, la quale 
non potè onorare l'impegno per difficoltà a 
rispettare il progetto iniziale. Per cui da 
anni, il palasport sta degradandosi per 
incuria, diventando l'ennesima « cattedrale 
nel deserto » incompiuta. Il comune di 
Livorno, con giunta Pds, rifondazione co­
munista, e Ppi, preferisce tacere su questa 
situazione imbarazzante, mentre strana­
mente l'opposizione del Polo non denuncia 
i fatti inquietanti, latitando sull'argomento. 
L'informazione livornese, sempre pronta e 
ciarliera, non apre pagina di critica e non 
denuncia nulla — : 

se intendano disporre un'indagine se­
ria affinché siano verificate eventuali in­
capacità, incompetenze e dolo, quali solu­
zioni si intendano adottare per risolvere 

questa incresciosa situazione che è costata 
svariati soldi al contribuente. (4-07280) 

NUCCIO CARRARA. - Ai Ministri del­
l'interno e di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

i coniugi Gerbino, avvocato Liborio e 
Biffarella Carmela, con istanza del 13 ago­
sto 1979 protocollo n. 4439 chiedevano al 
sindaco pro tempore di S. Stefano Cama­
stra il rilascio della concessione edilizia 
relativa alla demolizione e ricostruzione 
dell'edificio ubicato in S. Stefano Camastra 
sito in via Quartieri accanto alla Piazza 
Belvedere; 

a seguito di diversi chiarimenti ed 
integrazioni di atti richiesti dalla commis­
sione edilizia comunale e la cessione al 
comune, da parte dei sopra indicati co­
niugi, di metri quadri cinquantacinque di 
terreno affinché il comune stesso potesse 
allargare la via Quartieri a metri dieci, in 
data 12 ottobre 1981 veniva rilasciata la 
concessione edilizia (oltre quattordici anni 
dalla richiesta); 

ottenuta la concessione i Gerbino da­
vano inizio ai lavori di demolizione della 
vecchia casa; 

successivamente il sindaco emetteva 
due ordinanze di sospensione dei lavori (la 
n. 20 del 14 maggio 1982 e la n. 68 del 28 
ottobre 1982) rilevando delle presunte dif­
formità rispetto alla progettazione relativa 
alla concessione edilizia; 

con istanza del 29 novembre 1982 si 
chiedeva la concessione edilizia in sanato­
ria; 

il sindaco, invece, non diversamente 
del 1982, provvedeva ad emettere una 
nuova ordinanza di sospensione dei lavori 
(n. 2 del 13 gennaio 1983) e di parziale 
demolizione di quanto realizzato dell'edifi­
cando fabbricato senza pronunciarsi sul­
l'istanza di concessione edilizia in sanato­
ria; 

avverso tale provvedimento è stato 
avanzato ricorso al Tar di Catania che, con 
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sentenza n. 51 del 26 gennaio 1985 lo 
accoglieva per non essersi il comune pro­
nunciato sull'istanza di sanatoria; 

conseguentemente con nota del 9 giu­
gno 1986 veniva comunicata al comune la 
ripresa dei lavori; 

con nota del 10 giugno 1986, il sin­
daco preannunciava provvedimenti so­
spensivi; 

contraddicendo la precedente nota, 
con atto deiril luglio 1986 veniva rila­
sciata la concessione edilizia in sanatoria 
ammettendo che le difformità, al contrario 
di quanto asserito col diniego del 5 marzo 
1985, non avevano comportato un aumento 
della cubatura e quindi non contrastavano 
con lo strumento urbanistico; 

a seguito di quanto sopra, con nota 
del 1° settembre 1986 veniva comunicato al 
comune che a partire dall'8 settembre sa­
rebbero ripresi i lavori; 

con ordinanza n. 38 del 6 settembre 
1986, il sindaco annullava la concessione 
edilizia del 1981 perché la costruzione da 
realizzare avrebbe violato « il pregio am­
bientale e paesistico della zona » e quindi 
sarebbe sorta in contrasto con « l'interesse 
pubblico »; 

il Tar di Catania, con sentenza n. 42 
del 3 febbraio 1990, sezione II (assunta in 
camera di consiglio due anni prima, 25 
marzo 1988) accoglieva il nuovo ricorso dei 
Gerbino non riconoscendo le motivazioni 
addotte nella predetta ordinanza del sin­
daco, ne ordinava l'annullamento e dispo­
neva che venisse rilasciata una nuova con­
cessione; 

contro tale sentenza il comune pro­
poneva appello al consiglio di giustizia 
amministrativa della regione Sicilia che lo 
respingeva rendendo definitiva e non più 
impugnabile la concessione edilizia illegal­
mente revocata; 

inspiegabilmente anche questa volta il 
sindaco con tre distinte ordinanze (la n. 36 
e la n. 37 del 10 agosto 1992 e la n. 38 del 
12 agosto 1992) si ostinava a disporre la 
decadenza della concessione edilizia (che 

era stata oggetto degli interventi della Ma­
gistratura) per la presunta mancata tem­
pestiva utilizzazione della concessione 
stessa e disponeva altresì l'approvazione 
dei sigilli facendo finta di ignorare che il 
ritardo non era imputabile ai Gerbino, ma 
alla condotta dell'amministrazione comu­
nale che aveva dato avvio al contenzioso; 

anche questi provvedimenti venivano 
impugnati innanzi al Tar di Catania che, 
ancora una volta, interveniva a favore dei 
Gerbino sospendendo il provvedimento del 
sindaco giusta ordinanza sezione II n. 501 
del 26 ottobre 1992; 

il Consiglio di giustizia amministra­
tiva successivamente, confermava l'ordi­
nanza di sospensione del Tar con propria 
ordinanza del 29 ottobre 1993, n. 692; 

a seguito di quanto sopra il sindaco 
richiedeva ed otteneva dall'onorevole as­
sessorato regionale BB.CC.AA. decreto di 
vincolo dei luoghi datato 4 maggio 1993; 

avverso tale decreto, inevitabilmente, 
i coniugi Gerbino presentavano ricorso al 
Tar di Catania che, ancora una volta, ac­
coglieva la richiesta di sospensiva del vin­
colo assessoriale, atteso che la misura di 
salvaguardia prevista dal decreto assesso­
riale « non ha effetto retroattivo e non può 
concernere il fabbisogno dei ricorrenti as­
sentito prima del vincolo e pertanto può 
essere completato senza limitazione »; 

avvalendosi della sua « sovranità » il 
sindaco emetteva l'ennesima ordinanza 
sindacale (n. 1 del 3 gennaio 1994) di 
annullamento della concessione edilizia 
« ripristinando » il vincolo giudicato ineffi­
cace del Tar; 

a tale ordinanza, conseguentemente, 
veniva proposto l'ennesimo ricorso con 
istanza di sospensione, puntualmente ac­
colta dal Tar di Catania con ordinanza 
della sezione II n. 738 del 23 marzo 1994; 

il sindaco, avverso tale ordinanza, 
proponeva appello al Consiglio di giustizia 
amministrativa, che lo respingeva con or­
dinanza n. 531 del 20 luglio 1994; 
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in data 16 aprile 1996, veniva disse­
questrato l'immobile di che trattasi con 
provvedimento del giudice per le indagini 
preliminari del tribunale di Mistretta, at­
teso che il sindaco non aveva ancora prov­
veduto al dissequestro (eliminazione dei 
sigilli al cantiere) e che la ditta Gerbino, 
nel frattempo, si era rivolta alla magistra­
tura ordinaria; 

a seguito dell'avvenuto dissequestro, 
in data 2 luglio 1996 veniva comunicato al 
sindaco la ripresa dei lavori autorizzati 
con concessione edilizia n. 874 del 1981; 

conseguentemente e sistematicamente 
venivano emesse ordinanze sindacali di 
sospensione lavori (nn. 70 e 98 rispettiva­
mente del 9 luglio e 12 luglio 1996) che il 
Tar di Catania ancora una volta, sospen­
deva (Ordinanza n. 2904 reg. ord. n. 496 
reg. del 4 dicembre 1996); 

pertanto, i coniugi Gerbino comuni­
cavano al comune la ripresa dei lavori per 
il 2 gennaio 1997; 

puntualmente il sindaco « sovrano » 
emetteva ordinanza di sospensione lavori 
(la n. 1 del 4 gennaio 1997); 

contro quest'ultima ordinanza i co­
niugi Gerbino hanno presentato ricorso al 
Tar di Catania che, come è facilmente 
prevedibile, sospenderà gli effetti dell'or­
dinanza sindacale ma... c'è da aspettarsi 
l'immancabile ordinanza del sindaco —: 

fino a quando dovrà durare questa 
storia infinita, quanto dovranno vivere i 
coniugi Gerbino (ultraottantenni) e quanto 
dovranno spendere prima di vedersi rico­
nosciuto il diritto a riedificare la loro 
originaria dimora; 

fino a quando sia lecito permettere ad 
un sindaco di reiterare provvedimenti il­
legittimi puntualmente sospesi o annullati 
dalla Magistratura amministrativa che ha 
sicuramente un costo per il contribuente; 

a quale autorità debbano fare ricorso 
i Gerbino dal momento che i provvedi­
menti del giudice amministrativo sono stati 
fin qui puntualmente disattesi dal sindaco; 

se non sia il caso di intervenire presso 
il Prefetto, il presidente della regione, l'as­
sessore regionale agli enti locali, affinché si 
applichi l'articolo 1, comma 1, lettera g) 
della legge regionale n. 48 del 1991 (che 
recepisce l'articolo 40 della legge n. 142 
del 1990) che prevede la rimozione e la 
sospensione di amministratori di enti locali 
« quando compiano atti contrari alla Co­
stituzione o gravi e persistenti violazioni di 
legge». (4-07281) 

Apposizione di firme 
ad interrogazioni. 

L'interrogazione Bono n. 3-00568, pub­
blicato nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 17 dicembre 1996, è stata suc­
cessivamente sottoscritta anche dal depu­
tato Caruso. 

L'interrogazione Chincarini n. 5-00612, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 25 settembre 1996, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Alborghetti. 

Ritiro di un documento di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
scritta Storace n. 4-06912 del 28 gennaio 
1997. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 3 febbraio 1997, a pagina 6371, prima 
colonna, dalla trentaduesima alla tren-
taquattresima riga deve leggersi: « DE BE-
NETTI. — Ai Ministri degli affari esteri, 
dell'ambiente e della difesa. — Per sapere -
premesso che: », e non « DE BENETTI. — 
Ai Ministri dell'ambiente e della difesa. -
Per sapere — premesso che: », come stam­
pato. 

Stabilimenti Tipografici Carlo Colombo S. p. A. 

j Stampato su carta riciclata ecologica 
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